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La mozione concordata Zaccagnini- Berlinguer votata dalla DC, dal PCI, dal PSI, dal PLI, dal- PS DI 
€ dal PRI, chiede un'iniziativa del governo per un accordo tra gli Siati - Sollecitata anche la riduzione 
generale degli armamenti - L'astensione delle destre - / discorsi di Cullo, Zaccagnini, Berlinguer e Sceiba 


Al termine dellu seduta di « 
Ieri, dopo ampio dibattito, b; 
Camera ha solennemente ap¬ 
provato a crandissimn mai*- 
fiior.anza, con i voti dei co¬ 
munisti, dei socialisti, tic 
democristiani, dei socialdcmo- 
cratici, dei liberali c dei re¬ 
pubblicani, e con la sola ' 
astensione dei monarchico- 
fa.sci.sti. la mozione concor- 
data sulla base delle mozioni 
presentate in precedenza dal ^ 
.socialista Berlinguer e dal ' 
d.c. Zaccagnini. I 

Kccc/innalo interesse re¬ 
gnava ieri neH’aula di Mon¬ 
tecitorio quando, alle ore 16. 
il Presidente Gronchi ha 
aperto il dibattito sulle mo¬ 
zioni che chiedono la messa 
al bando delle armi termonu¬ 
cleari. 

Primo ad avere la parola è 
Pon. BERLINGUER, sociali¬ 
sta. presentatore della prima 
mozione che suona cosi: « Ln 
Camera, partecipe dell’ansia 
con cui l'umanità segue oli ' 
soituppi delle armi termonti- 
clrari, invita il governo ad 
associarsi a tutte le iniziative 
che obbinno lo scopo dì inter¬ 
dire l'impiego della bomba 
atomica ed eventualmente 
promuoverle ». 

Berlinguer dichiara che i 
Eocialisti, proprio perchè ri¬ 
masero dolorosamente sor¬ 
presi dalla resistenza opposta 
dal governo c dalla maggio¬ 
ranza alla discussione imme¬ 
diata della mozione, si com¬ 
piacciono ora sinceramente 
del nuovo orientamento del 
griipno de e del Ministero. La 
ondata di allarme è dilagata 
.anche in Italia, si è afferma¬ 
ta in voti di amministrazioni 
locali, delle forze del lavoro, 
di tutte le masse rappresen¬ 
tale in Parlamento, ha assun¬ 
to .colennità nel messaggio 
del Pontefice. La D.C. ha pub¬ 
blicato la sua onesta delibe¬ 
razione ed ora ha presentato 
anch'essa una mozione che ha 
tante analogie con quell» so¬ 
cialista. Pertanto — continua 
Berlinguer — io farò tacere 
ogni polemica e parlerò da 
nonio ad uomo, da italiano a 
italiani, per esprimere un 
pensiero comune a tutti. 

A questo punto l’oratore 
tratteggia un quadro impres¬ 
sionante degli effetti che la 
esplosione delle nuove armi 
può raggiungere nello spazio, 
nel tempo c perfino nella di¬ 
scendenza di chi ne sia col¬ 
pito: la peste nucleare quan¬ 
do non uccide, determina l’in¬ 
sorgere delle più tremende 
malattie, è contagiosa e con¬ 
tamina anche le generazioni 
future, mentre la scienza è 
inerme di fronte a questo fla¬ 
gello. Bisogna dunque — egli 
dice — interdire la fabbrica¬ 
zione e l’uso delle armi di 
sterminio: questo impone l’an- 
’sia dei popoli. Quali mezzi sì 
offrono per superare il peri¬ 
colo? Il primo è la messa al 
bando di queste armi terrifi¬ 
canti. II divieto sarà argine 
al pericolo, come lo sono le 
sanzioni penali contro la de¬ 
linquenza comune. 

Alla forza del diritto si ag¬ 
giunge la volontà dej popoli, 
e non soltanto dei popoli so¬ 
cialisti. Contro le armi ato¬ 
miche sono insorti i governi 
del Giappone e dell’India, la 
Croce Rossa, il Gran Consi¬ 
glio del Cantone di Ginevra, 
il mondo islamico, la stampa 
e moUì uomini politici del 
Canada, del Brasile e di altri 
Stati sudamericani, si son le¬ 
vate voci dalle Filippine. dal¬ 
l'Indonesia e o\'unque dai par¬ 
titi socialdemocratici. Ma so¬ 
prattutto impressionante fu il 
di5Cor.=o di Attlee e Berlin¬ 
guer ne legge i brani princi¬ 
pali che denunciano l’estre¬ 
ma gravità del pericolo e re¬ 
clamano una soluzione reali¬ 
stica e immediata del pro¬ 
blema con un incontro tra 
Churchill, Malenkov ed Ei- 
senhower. 

Si affermi dunque — dice 
Berlinguer — l’esigenza di 
interdire le armi atomiche, si 
discuta e si tratti sui mezzi 
per controllare che la fabbri¬ 
cazione sia impedita. L’URSS 
avanzò proposte concrete dal 
1947. le ribadì dopo che il 
mondo seppe che anch’essa 
aveva la bomba atomica e la 
bomba H e speranze suscita¬ 
rono anche le dichiarazioni di 
Eisenhower sul « pool ato¬ 
mico ». Si facciano, se occor¬ 
re. altre proposte, si ponga 
alla prova la sincerità di cia¬ 
scuno senza pregiudiziali; ma 
sarebbe assurdo chinare il ca¬ 
po rassegnati a un funesto 
destino. • Anche l’Italia non 
può restare indifferente per¬ 
chè, pure se non ha la bom¬ 
ba atomica, è esposta al pe¬ 
ricolo. É non è vero che l’I¬ 
talia nulla pu^ fare. Io pro¬ 
fila afdaniR roratore — 


contro questo avvilente e im¬ 
meritato comple.s.so di infe¬ 
riorità, Il Parlamento itali.i- 
110 deve dare al mondo testi¬ 
monianza della volontà del 
popolo con una decisione una¬ 
nime, perche le armi atomi¬ 
che, chimiche e batteriologi- 


I _ _*_<• progresso civile, drll'ii-i.iditn .ill.i spn.in/.i di im ac* 

LA fi g A mattila, iiinim il Gorerito cnido. 

favorire altresì ogni lìti'intiva II più mipi» l.inte di quesll 

. , . ., , .II, 1 . ut /ni 3(’ii30, ispirandosi al fatti nuovi i* lo^uiuilo dagli 

li* t amrra, ennstti le ilei eriiv ss mi pericoli ehi. principio deliri riiiuuciii nU’it- esinoimcnti leroumuclvarl nel 
nell attuale «tato di progre.H.sii della .si‘leti7:i e della tecnieu, ^o della violenza come strn- PaeiiUo che hanno indotto 
con I impiego del nuovi RtrumeiiU di guerra chimica, blu- mento di politica internatio- leaders politiei eome Attlee e 
logica e atomica, minacciano la vita e la civiltà del pripoH. naie, secondo il dettame dello lo .ste.s.^o PoiUellee, a ridda- 
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genti. (Vivissimi applausi a re efficacemente: 
sinistra; congratulazioni.) D una gene 

Prende quindi la parola lo di un effettivo co 
on. ZACCAGNINI per illu- 2) un’attiva 

strare la seguente mozione »,„,|„ne della e 

■ r *“PP« «onomlco , 

po ti.c.; (( La Camera, consapc- 

vola dei gravissimi pericoli , foveroo a favi 

che, nell'attuale stato di prd- wplrando.<i al nr 


iaplrando.«i al principio della rinuncia all’uso della vio- 


% pressi del piarznle. l po!/.ir.f_ 
fi .SI sotto spnrpagìirili tnl/'at- 
forno ni cinii/cro. Ira le mm - 
chine in sosta e net giardini, 
mentre il cniitnihMn/i Trnt,’ 
e I mnreseitiHt De fila ;i» <■ 
Boi'c SI (iingevani) Irnlaii'rii- 
Ir verso l'ingres ,ii, 

f.” stata lina hrerv atte'.a, 
/’odii ininn/i poi (ardi, m/af. 
/I, proveniente dulia vai Ti- 
hiirtina, e nppar-,a la aif/onin 
svelta dvtrerga stillano. I,mi¬ 
di eamnininva .peditn strin¬ 
gendo sotto il braccio desini 
una scatola avvolta nella rar- 
tn gialla 

Una figura clnnincanie m c 
staccala ad ita trailo dal ban¬ 
co del fioraio Tausiiii ed ha 
altravrr.satii j( piazzale in di¬ 
rezione del Lucidi: era il 
commissario Trnisi che finge¬ 
va (li essere zopjm per non 
dar neirovrhin, »• n teneva 
pronto a balzare addo.sso al 
bandito. 'Lucidi ha continuato 
a caminiiinre Iranipiillo ed r 
giunto fino a venti metri dai 
cancelli del cimitero. Il ma- 
re.scintlo De Biasio, il quale, 

llenllo Lucliìi mentre viene tranportHto nell» •»!» operatori» insieme con il maresciallo Bo- 

’ -- ve, aveva seguito per (lunlchr 

, , . , ... ,,,. .rii,.,,,, Anlnitio Benito Lucidi, l'er~ ro per depnrre un mazzo di metro il bandito, ha fatto un 

.•onlrasto con la venta — che ■ , icri/iiiiig,.,r OuHqJouo evaso il 18 febbraio fiorì sulle tombe dei panica- balzo in avanti. Lucidi ha 

'uU'ifo^(Sncrcto^i^^^^^^ "»•' i»»es.,‘per ..ssù nn.ie^.lla brnerio » di Repinn dntisii della divisione Nembo, udito lo scalpiccio e si à ri- 

’H iie dell’lJRSq^nl umanità , bcnelici (Icir.Ko j)a- 9'"7' Ptìs/ore sar- olia rpwle egli aveva appnr- voltato di scatto Ha passato 

Ìoll*miV.rr iTÌr.no Ti.imv,^. _ cilìco (Idreneigi., .hoouc.i e Ltiipf Deyaiia, d sinfo ent- temilo durante il periodo re- la scatola .sotto il braccio si- 
ceiunKe conclude ricordando che l’ai t. ieri pomeriggio, alle pubblichino. nistro ed ha portato una ma- 

.ftlrni ennn H dell,. C'o-tituzioiie nlTcrma nel ptafzale del Vera- Ut cattura dell ergastolano no alla cintola. 


Zaccagnini rilevando ^iihito la j. |)i()h,giche e, adeicndo alla 


cieiie tratuti^ intcìmaziomj- 

Ati',® !.® in vigni e dciraccordo 


IH 


no. dopo un drammatico con- ha avuto fasi altamente drani- 
‘flilio a fuoco con gli agenti - 


di un controllo generale ctl durre efficacemente: I) iinn ncrpln atomica ai fini del ultimi tempi .sono avvenutiM* dell.t Co-Utnzione nlTcrma 
egualmente valido per tutte lei generale riduzione di arma-l ntaogiorc sviluppo ecotiomicol fatti nuovi che pos.sono darei (nmiinu» in |,»k. b .mi lii{i,l „ 

■ —= ' " ' .. :■ -■ - i . . f:r»r7 r , ' ■ .. » ■? ; -- di polizia. 

Slamane alle 10,30 l’Ilalla sospende II lavoro 

per I liiiN^lì itelle 42 wilUme ilella lra^ di Ribollii 

' ' ■ ' .. Irato netta sala morinarìa — jB 

Trenlaciiifiue salme recuperate - L’eroica opera delle squadre di soccorso Dì Vittorio lerrA Torà- 'led'Jcl/nm^^^^^ m 

ziouc fuuélire - 1 funerali a spese dello Stato - La sospeusionc del lavoro decisa da liilfi i sin- donf.'^'sou'o's^o^^^ B 

dacatì avrà la durata dì dieci minuti - A'iiovi particolari sulle respoiisaliilìlà della .Moiileeafini snidati d,dia divuione para- B 

_ s/o di rivolgersi all'arcMvfo ». 

— _ È _ * m __ La Segreteria della CGIL, Per ora sono state idcnti- rire il tragico montacarichi. Lucidi indossava un abito 

LlP ÈM M B fm fz mm t ét9 g ha deciso che la siispcn.sione fìcatc solo cinque delle .salme L’ultimo cadavere recuperato grigio chiaro a righine mar- ^ | 

^ lavoro di 10 minuti in e.slralte_oggi: si tr.'Ula di Or- nella .serata verso le Ji0,;i0 calze nere, scarpe mar- 

■ tutte le aziende, decisa in se- landò Siriani di Roccaledc- era quello di Atlante Ticci, rnin nuovissime, mi Impcr- ^ 

Adesso dicono che non bf lo nn ul molo net cast di gnu di lutlf# e di protr.sta per riRbi, Igino Silvestroni di cosi orribilmente mutilalo che meabile color tabacco chiaro ' ■ 1 

sogna parlare delle rvsponsa- Ribolla c dmwuc una in- la tragedia di Ribolla, abbia Roccatederighi. Ahdco Pine- solo stamane e stato ricqno- e un basco blu. Appariva piut- 

bilttà della scugura avvenuta chiesta itziata in par/enz». luogo dalle ore 10,30 alle 10.40 ^9^'di Roccastr.ad.a. Elio Bor-sciulo per i mi.seri re.sli di /o*/o dcprri/o. co» le nuance 

U l II ; * „ ,/ /, _/’ jj «i-m«n» i„ o ei di Roccasirada e Antonio qualche brandello di indù- s'-avalr. t capelli lunghi, il ' 

a Ribolla, perche c stata nomi- 7” / ■ u l’ora drlla manirf>«iari,.n Gaspcroni di Giuncarico. mento rimasto attaccato .sul naso affilato. » Più fardi — ci f[ 

(Ulta una commissione d mchte- probità da recupero delle ultime corpo. Poi erano cominciati ho de//o ancora il signor Orli- /] 

sta composta da tre fmutonari « ' ** , *:ondmla. l agita- no Male fi.s.ssile In accordo con ,,31^^,^. ^^.,,3 o^f•i ad apparire gli uomini delie lo — è. tornato. All'archivio * J 

governativi: a ijuesto punto ~ ino una inchiesta che appuri la e 1 l IL. si deve a una decisione ve- "iquadre di soccorso, che ave- gli avevano detto che il "fina- 1 

seme il Tempo — dovere di ‘turbe il modo con cut gli so.spen»ione del lusnru ramente eroica dei minatori vano terminato il loro turno, dro” dove .sono sepolti { pa- M 

tutti è il sdcmio. Ineffabile organi di •'/•»/" assicurano di due ore In futtp le azienY* jdie squadre di soccorso. Le Venivano fuori quasi piegati racndutisti era quello .segnato M 
lesi. Una tragedia scuote il Pac- rispetto delle leggi e dtfen- minerarie si effellurra dalle diflìcolla erano infatti ap- «n due. con gii occhi iniettali con il numero 35. Gli ho in- M 
se. una tragedia in cui peri- Vcsisicnra dei cittadini ore » alle ore 11. par..c a una certa ora di RICCARDO I.ON’OO.VK |(lica(o la strada per rnggiun-||H 


De fìliiH'io lo ha tenuto 
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Italiani. s-er la Loiiv n ai-scorso lu- ,eri notte insormontabili. Le -- ocrlo; noi l'ho nerdufo di wl- 

'oratori- c non dico tiusiò ma ** rommissio- nebre sarà pronunciati! dal squadre che lavoravano nella (Coniinii» m «. pnt. B col) sta. L'ho rivtslo\uando è .sta- 

possibile il silenzio gLrsdo’nel- "" .sart'g ^ '' 

Vammo di tutti é una "mln/V Wi°"avoTalZl^'''l ”"*« *’«"• Pasìore r per la verso repicèntio della e.splo- ^ Ol’llppi C’fUllll Illstl 5? Beid/o’’LScidi'!..*' ™ r 

di’ Zmfmcntr mna,li ccTa '7"’’/' “ . So Trovare‘'davanu"a‘'una P*** vìttime di Ribolla Qualcuno, tuttavia, ni;cun| 

ttoZ'Z'Z "piZijn. <-«>- - «•">, ’■ ‘i” "0- d dS““.'' earm-rL'Tf™™ dì'm«“"c — 

tanta sciagura^ gettare, da molto tempo, j .volgano a spese «nirier.ili cndluli. Non -olo I compagni Toaiiatti e rr rwn VL a mosse. 

£■ poi, qual’b questa commis- "« d’allarme e prevede- dello SUto;'ad essi sarà Ire- '' Pa^aggm appariva o.struito, Scoccimarro presidenti dei ,„^ppy^"éhp LuSf/°d?w 

riu.ttn iti- rc. FuTono gli opiTJi cAf il uiu tutto la-,ciava pensare che Gruppi parlamentari comu- u-m sap va cnp uvcmi, appo 

sione d inchiesta Qua e m ammonire quando li vu ?ii * " ia galleria fosse franata, ni.sti alla Camera c al .Senato, ossenzn dalla citta. ^^ 

chiesta avremo? ! tre fumio- P intervenire; rJ'!!.*'*’ j!*"' 1, blocc’ata da un amma.s.so di hanno inviato al Sindacato « mmrava attorno al Vera- La colonnina presso la quale Cucirli è stato rallarato Per 

nars governatili saranno va- ^ che Parla- “***^T*?,*®"‘* **‘ materiale incandescente. Si minatori di Grosseto il se- -Secondo quanto ha di- terra stanno tracce di sangue; sul maro | segni del proiettili 

lentissimi, probi, scrupolosi: > auando ministri orram ^ pers’enutc er3 3 ,5 nietri di di- guente telegramma; Oynrnw in serata il Questore, -; -- 

non c’è dubbio. ,^Ia tutt’altro j ii \ , i , ' * *"* LGIL da parte della re- .stanza dalla fine della « ca- «Gruppo deputati et .sena- 77 un agente della f Mo- niatirhr. Alle I7,J0, rptattrnl stretto per un attimo gridan- 

chc chiara, nei tragici casi di derazione Sindacale Mondiale. 'lata .. che congiunge i cantieriltori comuni.sti colpiti’nimanepulc .. avrebbe scorto l’erga-y'Alfa 1500» de'la •> Mobile > dogli- Arrenditi, arri'ndtti’,, 

Ribolla, è la posizione stessa o non vedevano: lo dicono t della CGT francese e di <»r-|l2 c 1.1. Itragedia lavoro p r e g a n oh^'^d'/un crnso p nurebbe imme- con a bordo il cago della'ma Lucidi, piit prestante, c 

delle autorità governative. Ho «o« P^o g*nlzMzlonl sindacali di nu- Eravamf» .-.tati fino a mezza-jesprimcre fraterna solid.ine-r^iofanirn/p chiamato la squa-ìsquodra, dottor Alfredo Sfa-'rìnscitrt n liberarsi dalla pre- 

Ictto tl famigerato rapporto mancare nell inchiesti di «»- mrrosi parsi. notte tra la folla che, muta, tà famiglie lavoratori vittime drn dr primo intervento della gliozzt. d commissario Anto-Ì’i'i, ha estratto dalla cin-o'/i 

del n.ii.,.ii„ d, rzrof. se. non si vuole che Lna delegazione di mina- continuava a restare in at-|et assicurano massimo mie- " Afobi/p Secondo altri, in- nio Troisi, i mare,sciallt Deiuna grossa rivoltella automa- 


Per la CGIL il discorso fu- ieri notte insormontabili. Le 
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di sentimenti umani cerca 
angosciato una spiegazione di 
tanta sciagura? 

Iz poi, qual’è questa commis¬ 
sione d’inchiesta? Quale in¬ 
chiesta avremo? / tre funzio¬ 
nari governatili saranno va¬ 
lentissimi, probi, scrupolosi: 
non c’è dubbio. ,Ma tutt’altro 
che chiara, nei tragici casi di 
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essa risulti mutilata: ed è tori della Confederazione del tesa, prcs-o i’mgresso del re.ssamento onde accertare vece lo ates.sn Lucidi la mat-' Blnsin. Bove, Gallo e Sepe.ltica ed ha fatto fuoco. Il gn- 

sptaccvolc, preoccupante che Las-nro francese parteciperà P<>^-zo dove, cigolando, con- responsabilità et garantire img avrebbe detto che era xual il brigadiere .Mereu r qu^n-^ hziotto, sfiorato da', 

questo governo, che i ministri ai funerali. tinuava ari apparire c spa- ogni aiuto vedove et orfani ». intenzione tornare al cimit»-'dici agr-nti. .sono giunte nei, si è g^'tlato per terra, acvin- 

interessati, che l’onorevole Vi- Alle esequie .sarà Pre.sente I ahiando.si alle na’nh.- He^ har- 


dcl Distretto minerario di Gros- ”, s na aeiegazione ai m.na- 

sc/o, che respingeva i moniti ^ lori della Confederazione del 

c te denunce pr^se del snida- spiacevole, preoccupante che lavoro francese parteciperà 
c«o minatori. Xon si può r^sto governo, che z ministri ni fnnenXi. 

^ t , ^ ^ ; inttresSAU^ che / onorctole Vi- Allr esequie sarà Presente 

**^j*^7' ^ ^hra gorelli non abbiano avvertito anche una delegazione della 

son dette, per il tono sembra Waginr FGCI. composta dal compagri 

d, leggye il d^urne^ f, un ^ Paranti. Marta .Mu- 

a^ocato della .Moniccatim partecipi, organi»- tolti e Aogu.sto Carpi. Il pre- 

/orif un f.nizionaT o mente, l’esperienza, la sag- sldenle della Amminlstrazio- 

.»/onfc»tini sarebbe stato pm conoscenza di causa nr provinciale di Roma. Cin- 

prudenie, meno perentorio. j 1 , ’ Senne Sofgiu ha Invialo Irle- 

i- j „ , ..X,„ tr.iti- delle organizzazione operate. *rppr .'soigiu. na inviato irir- 

Concediamo p„re che fosse un'ultima osservazio- Rtammi di cordoglio e di solf¬ 
ara o verosimile la con- Quando avvenne la trage- «fatlelà al presidente della 

dizione di sicurezza e di .Vignano .Vontelungo fu Ammini.sfrazione provinciale 

tranquillila, che nel docu- J^nnunclata, anche allora, una « al Sindaco di CJrosselo. 

mento del Distretto minerà- ,„chicsla go-vemativa. Dopo - 

s, attribuisce alla miniera 

di Ribolla, in termini addirti- ^ H rOCII |it^rO 

tura encomiastici, si e -i ^ stato inutile do- ■ ■■ ■ 

"7. A'"-'■“/'"fr.u/i .i r fidile .««allue 


di Ribolla, in irrmini addirti- ^ 

tura encomiastici: si e vi- ^ 

mandare, protestare: 

tale condizione di sicurezza r 

, .ivKto nemmeno tl 

esisteva o no. In ogni caso, 

, , * 1 una risposta: non <1 

quale era il dovere, quale ij 

compito del Distretto minerà- 

no di Grosseto? Fornire un __ri. 


I. Is rULTTORI.t .SLI-I..\ \IIS I KRIOSA MORTI; IIKI.LA MO.\ I KSI 

L'ex capo della polizia Pavone 
interrogato per tre ore da Sepe 

[ gt» Mcintagna c Pieici Piccicmi \crriiiiiHi iiilcrrogali nei pro^.si'iiii giorni 


\ ghtaiido.il alU- gnoib-- del har- 
idiro. Lucidi e nu-cito ancore 
luna vo.ta a ho. rarsi p. :n- 
'idictrrggiando, ha n'iocamen- 
j "p npr-rto il fuoco coriro :l 
I rnarpiciaV.o, In un attimo e 
jri'iicifo a ecTjlcderc nitri due' 
> colpi, ma la zua foricnnafi 
re-iisteriza è durata un secon¬ 
do o due. 

Il comminano Troi-rt. i ma- 
re’tciaih Bove e De Biavo -- 
alcuni agenti, hanno infatti 
imposto alla sparatoria. Lu¬ 
cidi, colpito ai una spalla '* 
ad 'in tallone, ha barcollato. 
St'yi'pre iìrinizendo in ougri ■* 


mandare, protestare: non sì è fieiie r^iiiiiei leu matl.na if doti. Sepe.fche il Montagna -i «rlopeiolva andare a scegliere un ap-fgiorni a:*Tn:errog.,toi :o d;, ^cI^e^Veaaono%arrn, 

avuto nemmeno il pudore di - Pre.sidentc della Sezione pies.so lamico Pavone pei fa- parlamento «da regalare al Piccioni e .Montagna. id’incrcsio al Verano hn rnl- 

una risposta; non <i c saputo NOSTRO INVIATO SPECIALE istruttoria delia Corte d’Ap- re insabbiare ITnchie.-ta. capo delia polizia, suo intimo Per la cronaca di ieri, va’r^to spa'.le ai policinri e 

nemmeno se mai Finchiesta sta - pello, ha compiuto uno degli <• La sera del 29 api ile 19.53 amico da vent’anni » e di es- aggiunto che prima dellim-lé rannicchiato n se stèsso t 

stata fatta. Eppure si tratta- RIBOLLA, 6 — Oggi leva- interrogatori pui importanti — racconto la Caglio — .-ta- sere stata condotta insieme a portante personaggio, il dott;co;pj di pistòla n sono ìntén- 

va di 40 morri. Due mesi fz lorose squadre di recupero relativi all indagine giudizia- o cenando m casa di Mon- Pavone e a sua moglie in una .Sepc aveva ricevuto nellai ricali ma orrmi ì noli-tn'-f 


... , rniJntt,! morii^ uar mtìi liì svidvivi dii niuci^iiic |5iuui4.id' o ccnanao ili ui ^ sud rno|;tit: iii uiid dvcvci EiLt;vuiu t rifiCa?!, Vìa OrTrai i T>olLriO*?i 

certificato ai puona » tenne annunciata con grande hanno sottratto i corpi di altri ria che egli sta conducendo lagna, in attesa di andare al traversa di via Paisiello per mattinata una anziana e igno-lifi^irai-ano in elio per ingi¬ 
alla .Montecatini o • chiasso l’inchiesta De Caro, dodici minatori alla stretta sulla morte di Wilma Mon- cinema, quando Piero Piccio- visitare un palazzo ove c'era- ta signora, pare provenien-jmorize fi bandUo'e Varò'’co'^- 

mettere in guardia, stimoure rapporti avuti da rappre- mortale del pozzo-Camorra-, tesi. Tutto quel che si sa ni telefonò dicendo che era no appartamenti da vendere, te da Ostia, sottoponendola prendere che oani uìterio-e 

la vigilanza? Quel documen- Complessivamente sono stati » che Pavone e stato inter- nei pasticci. Montagna mi co- Com’e noto il Pavone, che ad un breve interrogatorio 1 re.sìstensa sarebbe stata vana 

to è stato inviato — con sm- , corrotti: ne fu dunque superali lo cada- rogato da Sepe oer Ire ore munico che bisognava andar non ha mai smentito il fa- Si apprende intanto che ir Quando Benito Lucidi h.è 

goUre sensibilità - anche impegnativa promessa n®*'ufti^mente ‘romSJùcàti’ e uscito dal- subito dal capo deila poluia; moso colloquio a tre del Vi- ministro De Caro, tl quale [.rentito le mani dei poheiotri 

airUnione Indusmah di Croi- parlamento e anzi, in nome mancheTebbero am!o?a tre magistrato alle al Viminale ci raggiunse Pie- minale, si dimise clamoro^- come e noto. dovTeboe con- posarsi sulle sue spalle, ed ha 

scio e quindi alla Montecati- j- inchiesta, si chiese SIme S^r fmTOarJ iTSmero i ascensore egli ha cioni Io atte.si nell automobi- mente dalla sua carica 1 11 eludere entro breve tempo il.udito il rumore metallico del- 

7 ». Da esso la Montecaum po- ^ Psrlamento di non discu- S S chÒ sembra orinai ® ‘ '' .P®’ dello scorso marzo e il Pie- lavoro relativo all inchiesta. le manette che gli terrava- 

teva trarre una soU concia- L’i^hiesta riguardava ló deSiUiro £l Sduti di ° t>^3«ennero circa cioni, figlio deH attuale Mini- amministrativa sugli scandaliino i poUi, ha avuto un mori 

Stone: che jlvis le carte m , - - ^p Amministrazione questa spaventosa sciagura. G/u^tizia ino-,scrvato cosi co- onora e mezza. Tornati giu. degli Esteri, ammise che emersi in seguito al.o svolgi- di ribellione. Perdeva sangue 

regola, che poteva star tran- j./i c.-»„ almeno dal js feh- Mentre telefoniamo ci co- 1 ♦* Montagna, ntón- ^ colloquio era avvenuto, ma niento del procedo Muto, ha, dalla spalla jerita, appariva 

quilla, che poteva continuare. ^f°f^?Zti settir^ne municano òhe .sono state av- aZl "on aha presenza di Mon- giorno addietro, chia- stranito, .n preda ad^ cc- 

Ciu.i A i «f.f« .«/fi- ^Taio. iono passati settimane , cairm* 1*. niiaii del processo Muto, Anna se che erano intervenuti pres- _ mato a colloquio lex questo-; cesso d’iro* -E’ inutili* che 

rizzato al prefetto di Grosse- ' Stanno oer essere a Ioro\ol-| Caglio affermò c^ so Pavone, per far smrttere ^ ^ re di Roma. doU Polito. preporiate i rcrbali — ha 

Vi - rahzzatore» De Caro non si rate oortanrto cori >1 Montagna, la sera del 29 le indagini sul caso Mon- Sulla base di tutta qutoia Per oggi e previsto a Roma detto a denti rfrert; _ tnntn 


airUnione Industriali di Gros- 
seto e quindi alla .Montecati¬ 
ni. Da esso la Montecatini po¬ 
teva trarre una sola conclu¬ 
sione: che aveva le carte in 
regola, che poteva star tran¬ 
quilla, che poteva continuare. 
Quel documento è stato iztdi- 


riZtrr; fetta TGròsse. ' ^ stanco ^r es^erV riòroToT- Moneta Caglio affermò so Pavone, per far smrttere re di Roma. doti. Polito. prepariate i rerbaù - ha 

fo il cuale^non % scandaliz- 7°? ** ta rcWperale, portando cosi d Montagna, la sera del 29 le indagini sul caso Mon- Jl', ^^7 «gè» e previsto a Roma detto a denti fretti — tanta 

, Il quale yon se scana ^ conclusa, non si conclude e toiajo a 39 aorne dello scorso anno, ac- tesi”, per il quale si stava scottante materia, si può ben un incontro tra 1 professori non riuscirete a farmi perla- 

zato, non s e sorpreso, non na ^ „• con- ultime salme recuperate compagno Piero Piccioni nel- incriminando Piero Piccioni ». comprendere come il doti. Ascarelli, Macaggi e Canuto, re». E’ stato trascinato di pe- 

ruenuio ai rtchtamare coi Questa è tesperienza si trovavano in un punto dove l’ufficio di Pavone, allora ca- ^ Tutto sistemato » avrebbe Sepe abbia ieri divisato di Essi tireranno le somme del so fino ad una macchina della 

iaveva scritto al suo compì- pasuto. in nome di questa si crede che il grisou non sia Po della polizia e intimo ami- . , Wrtntaffna alla Ca- trattenere cosi a lungo l’ex loro lavoro e sulle basi dei polizia che. nel frattempo, si 


to e tpiffsre quale prjzntf esperienza, chiediamo arrivato; esse non sono infj 

reiponsahiltta st assumeva cht questioni gravissime carboni^te. Certamente 


mcoTirgiava in quel modo n . a n di Ri- minatori saranno morti asfis- elio, era quello di parlare del- minale. ^ ne 11 m daU’esame della delia « Mobile », con a bor- 

Il Monteratini a Persistere, , _'ii5 siati, dato che non c’era il le indagini sulla morte di La Caglio laccontò anche Bistrato abbia deciso di pas- controperizia del professor do il bandito ferito, ha var. 

Una inchiesta condotta solo f. ^ ^pozzino di aeraggio, altrimen- Wilma, e la Caglio lasciò che, nel maggio del 1933, sare ad esaminare ben pre- pellegrini, e dalla prima au- calo i cancelli del Polichnù 

d.t una parte — Pautnnt.ì '* rsriamen ouaiiano. avTebbero potuto anche chiaramente capire — nel Montagna le aveva detto in sto l'altro anello della cate- topsia, procederanno alla ste- co. Ji medico di guardia dot- 

governativa — che ha gioca-ì PlETSO ingXao salvarsL coTio della sua deposizione ~ grande segretezza che dove- na. pr ored ewio nei proasimi aura dalia « suparptrizia ». tor Sarti» ha aputto il ’com- 


l siati, dato che non c’era il le indagini sulla morte di La Caglio i.Accontò anche Bistrato aooia deciso ai pas- controperizia del professor do il bandito ferito, ha car» 
pozzino di aeraggio, altrimen- Wilma, e la Caglio lasciò che, nel maggio del 1933, sare ad esaminare ben pre- Pellegrini, e dalla prima au- calo i cancelli del Policlini- 
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« L’UNITA» » 


Vito di proitargli lo prime 
sommarie cure. Le ferite era' 
lìo aravi: una pallottola ca¬ 
libro 9 aveva colpito Lucidi 
all’altezza delta regione sca¬ 
polare Cd era fuoruscita, una 
altra pallottola aveva colpito 
il bandito al calcagno destro 
ed era rimasta conficcata nel¬ 
le carni. 

Mentre Lucidi veniva sot¬ 
toposto alle prime cure, gli 
agenti incaricati di cataloga¬ 
re gli oooettl trovati Indosso 
al bandito hanno fatto una 
.stupefacente scoperta. La sca¬ 
tola di cartone (un involu¬ 
cro enr ave..a co ’t - o ic 
scarpe marca >' VKiOrlosa » 
che l’ergastolano calzava) era, 
infatti, un vero p proprio de¬ 
posito di dinamite capace di 
far saltare in aria un basti¬ 
mento. Essa conteneva un bo* 
rottolo con circa quattrocento 
grammi di esplosivo ad alto 
noten:iaìe, quattro tubi di gè- 


avvicinato al ferito e ha ten¬ 
tato di calmarlo, ma iìiutil- 
mente. Lucidi sembrava una 
belva in gabbia, con gli occhi 
sbarrati e petto scosso da 
.singulti. Si è acquetato solo 
quando gli hanno detto che 
sarebbe stato accompagnato 
in sala operatoria. 

Alle 20, infatti, su una letr 
tiya, Benito Lucidi è stato 
trasportato al terzo padiglione 
chirurgico, ^ui il prof. Ma- 
trotiola, assistito dal profes¬ 
sore Setacea c dalle infermie¬ 
re suor Vittoria e suor Orso- 
lina ha medicato attentamen¬ 
te la spalla ed ha estratto, 
dal tallone destro, la pallot¬ 
tola calibro 6,35 che era ri¬ 
masta conficcata nelle carni 
dell’ergastolano. Sotto l’affet¬ 
to dell’anestesia, Lucidi non 
ha variato. Dalla bocca non 
gli e uscito un lamento, con¬ 
tinuava a guardarsi attorno 
con gli occhi sbarrati. 

Subito dopo l’operazione il 


latina, già inne.scati e pronti .prof. Matronola ha espresso il 


ad esplodere, tre tubi di ge¬ 
latina non ancora innc.scati. 
una .scatola di inneschi da 


parere che Lucidi, cui sono 
stati assegnati trenta giorni 
di cura, dovrà rimanere per 


mina c Un cordone di miccia giorno ancora al Po- 


lungo quasi nn metro. 

Ai momento dell'arresto, 
Luridi impugnava una (• ne¬ 
retta >1 calibro 9-corto dello 


liclinico. Il suo trasporto alla 
infermeria del carcere di Re¬ 
gina Coeli potrebbe, infatti, 
riuscirgli fatale. Nella tarda 


l’arsenale che gli^é stato tro¬ 
vato addosso, né e ben chiaro, 
ancora, perchè recasse con 
sé tutta questa roba. Quando 
venne tratto in arresto la pri¬ 
ma volta, nel 1948, dal com¬ 
missario di P.S. dottor Jaco- 
vacci. Lucidi venne trovato 
in possesso di alcuni tubi di 
gelatina avvolti in carta ros¬ 
sastra, dello stesso tipo di 
quelli rinvenuti dentro la 
scatola delle scarpe. Chi gli 
ha dato t denari per vivere 
tanti mesi nascosto? Chi gli 
ha fornito le due pistole e i 
proiettili? Lucidi ha forse 
conservato, a sei anni di di¬ 
stanza, { legami con la banda 
che agiva un tempo ai suoi 
ordini? 

Lucidi è venuto alla ri¬ 
balta della cronaca nera nel 
dopoguerra. Negli anni della 
occupazione nazista egli ave¬ 
va militato nelle formazioni 
repubblichine, come volonta¬ 
rio nella tristemente famosa 
<t X Mas comandata dal cri¬ 
minale fascista Valerio Bor¬ 
ghese. Agli ordini del Sor 
ghese, Lucidi aveva compiuto 
diverse azioni contro le po- 

f ioluzioni del Nord c contro 
e formazioni partigiane. 
f'inite le ostilità, Lucidi era 


LA RISOLUZIONE APPROVAT A NELLA SESSIONE STRAORDINARIA DEL COMITATO DIRETTIVO 

Lo CGIL chioma i lavoratori deiriodostrlo 

a haite isl con slancio pei i mlgllotomenU s alaiiall 

Solenne monito alla Confindustria, responsabile della rottura delle trattative - Intensi¬ 
ficare razione unitaria - La lotta si svilupperà sul terreno locale, provinciale e regionale 
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La folla si raccogUc nel pltiztule del Verano pochi minuU dopo lit sparatoria 


stesso tipo di quelle che sono 
in dotazione nell'Esercito e 
nella Polizia. Nella tasca po¬ 
steriore dei pantaloni era 


serata, il dottor Velotti ha 
ancora una volta tentato di 
interrogare Benito Lucidi, 
sopratutto nella sperqnza-di 


celata un’altra rivoltella au- sapere se egli, in questi ulti 


tomatica, una « Ruby » tipo 
Astra, spagnola, dello stesso 
calibro della » Beretta ». Tutti 
gli averi del bandito erano 
raccolti nella tasca destra del¬ 
l’impermeabile: '270 lire. 

Nel frattempo, terminata la 
medicazione al pronto soccor¬ 
so. Lucidi è stato sottoposto 
ad una trasfusione di sangue. 
Durante l’operazione, il dot¬ 
tor Mapliozzi e il dottor Trai¬ 
si, della n Mobile », hanno 
tentato di interrogare l’erga¬ 
stolano. In preda ad un vio¬ 
lento eccesso d’ira. Benito 
Lucidi ha gridato che lo la¬ 
sciassero in pace: « Ve ne 
accorgerete presto... — ha 
urlato — vi ammazzerò tut¬ 
ti! ». I funzionari di polizia 
hanno tentato di strappargli 
qualche informazione: dove 
avesse vissuto fino allora, che 
cosa avesse intenzione di fare 
con gli esplosivi, dove stes.se 
Luigi Deyana. Lucidi ha ri¬ 
sposto con ira: << Andate via, 
non parlerò! ». 

Alle 19 l’ergastolano è stato 
trasportato nella sala radio¬ 
logica, dove, sotto la direzione 
del primario, prof. Costami, 
è stato sottoposto ad una ac¬ 
curata visita. Qualche minuto 
più tardi sono giunti nella 


S' 


rocuratore 

epubblica. 


sala radiologica il 
aggiunto della 
dottor Velotti, e il vice que¬ 
store. dottor Efisio Ortona. 
Lucidi, quando ha scorto il 
magistrato, gli si c rivolto con 
un mezzo sorriso: n Ah, lei è 
il procuratore della Repub¬ 
blica? — ha chiesto —. Bene, 
neanche se viene il Presiden¬ 
te della Repubblica io dico 
una parola ». 

Inutilmente gli è stato chie- 
sto quale uso volesse fare de¬ 
gli esplosivi. Ha risposto eva¬ 
sivamente di aver preparato 
la scatola con rintenziove di 


mi tempi, abbia avuto a-cita 
fare con Luigi Deyana, il pa¬ 
store sardo che è stato suo 
compagno di fuga, durante la 
clamorosa evasione del 18 
febbraio. L’ergastolano anche 
stavolta si è rifiutato di ri¬ 
spondere. 

Accanto al .suo lettnccio del 
padiglione chirurgico, sono 
stati posti .sei agenti di po¬ 
lizia, armati di mitra. Altri 
quattro agenti vigilano nei 


rientrato nella sua Anzio, do¬ 
ve ancora vivono i suoi^ ge¬ 
nitori, Ben presto, però, la 
città,.con la sua.vita tumul- 
tuosa/lo aveva attratto. Cio- 
vdner^cpti.un.pasÉato.di vio¬ 
lenze, ben presto e scivolato 
lungo la china che porta al 
delitto. Per qualche tempo 
aveva fatto parte di una ban¬ 
da che si occupava di piccoli 
furti e di rapine di poco 
confo. Una .sera, come è poi 
risultato al processo. Lucidi 
si era imbattuto nelVindu- 
striale Casimiro Santiangeli, 
in via Archimede. Una breve 



1 n:arcscijlli Bove r Be Biasio che hanno sparato su Luridi 


corridoi. Il servizio di vigi¬ 
lanza è severissimo. Verso 
Vuna del mattino di oggi, il 
que.store si è recato al Poli¬ 
clinico per rendersi conto 
delì’aiidamento del servizio di 
vigilanza. 

Gli interrogatori di Benito 
Lucidi verranno ripresi nella 
mattinata di oggi. neìViiitento 
di apprendere dal bandito 


asaltare in aria, insieme con'comc egli abbia trascorso i 
t poliziotti, nel caso che fo.sse\fl^^e mc.si c diciotio giorni di 
.^lato tratto in arresto. Du-,latitanza e. .^opratutto, di sa¬ 
rante un breve intervallo ci.pare dove attualmente si trovi 
c stato possibile avvicinare il'rifugiato il pastore sardo 


bandito. Lucidi stava disteso 
su un lettuccio. coperto fino 
al mento con una coperta gri¬ 
gia. i capelli in disordine, lo 
sguardo acceso, /cbbricitante. 
Dalla sua bocca, tra un pro¬ 
fluvio di imprecazioni nei 
confronti della polizia, sono 
uscite vaghe minacce. « Me 
la pagheranno tutti. Prima 
di tutto il Presidente Guor- 
nera che mi ha condannato 
olVergastolo. Poi gli altri, 
quelli che mi hanno arre¬ 
stato... ». 

Il commissario Traisi si è 


Luigi Deiiana. 

Verso le ore 22 di ieri, il 
Questore, dottor Musco, dopo 
una intervista radiofonica e 
una concessa alla televisione, 
nel ricevere i giornalisti ha 
dichiarato che, mollo proba¬ 
bilmente. Lucidi ha vissuto 
durante questi mesi lontano 
da Roma. Egli sarebbe rien¬ 
trato nella Capitale solo da 
qualche giorno, forse per por¬ 
tare a compimento qualche 
suo disegno. 

Certo è strano che egli ab¬ 
bia potuto procurarsi tutto 


Ed ecco II testo della riso¬ 
luzione approvata dal Co¬ 
mitato direttivo della CGIL 
nella recente sc.ssione 
striiordiiKiria: 

Il Comitato niiotlivo del¬ 
la CGIL, riunito in .sessione 
straotdinaiiu il 4 maggio 
19.14, con l:i partecipazione 
dei dirigenti delle maggiori 
Fcdcra/.inni nazionali di ca- 
tegoiia (‘ delle principali 
Carnei e del I.avoro, ascoi- 
tata la ieia/ione dell’onore¬ 
vole DI Vitlouo .Milla rottu- 
la, da palle della Conflndu- 
-stiia, delle tialtativc sul 
eonglobaiuento. la peietiua- 
zione delle paghe e i iniglio- 
1 allietiti .salariali che ne de¬ 
rivano, la appiova, umta- 
ini'iite all’opeialo <lella Se- 
gietcria u della delegazione 
confedeiale. 

Il Comitato Direttivo con- 
.‘^tata che la Coiifliidustria. 
respingendo in lilocco Tul- 
limn proposta conciliativa 
della CGII, — con la quale 
la richle.sta dei migliora¬ 
menti derivanti dalla nor¬ 
malizzazione del sistema 
retributivo veniva ridotta 
alla media del 10 por conto 


sullo retribuzioni attuali — 
c dichiarando questa mode- 
Tatn rlchle-sta non accet¬ 
tabile* neppure conte lon¬ 
tana ha.se di tiattativa, 
si è a.s.s'unta davanlt ai la¬ 
voratori e al l’ae.se rintora 
responsabilità della iattura. 

La CGIL denuncia alla 
coscienza nazionale l’ostina¬ 
to rifiuto della Confindu- 
slria, che non ha nessuna 
KiUHtificuzioiie economica. 
Tutti gli italiani .sanno in¬ 
fatti che II governo e la 
sle.s.sa Confindusti in denun¬ 
ciano du parecchi anni un 
costante aumento della pio- 
duzione, del leddito nazio¬ 
nale c del proiìtti Industria¬ 
li. RiHulta altresì che tuli 
aumenti dei ivano .sopratut¬ 
to dal cre.seenle rendimento 
del Involo, che viene otte¬ 
nuto mediante l’Imposizione 
di un ritmo di lavoro este¬ 
nuante e di una dLsclpllna 
dispotica e vessatoria. Un 
miglioramento moderato dei 
.salari, quindi, come richle- 
.sto dalla CGIL, non soltan¬ 
to è più che giustificato e 
pienamente possibile, ma 
anche nece.s.sarIo per ravvi¬ 


vare il mercato interno e 
stimolare una maggiore 
produzione. 

Il Comitato Direttivo af¬ 
ferma che il lifiuto della 
ConilndUBtrla rivela la vo¬ 
lontà del grande padronato 
di esci citai e un predominio 
sempre più assoluto .sulla 
vita economica e politica 
della Nazione: di fatto la 
Conlindu.stria p r e l c n (I e 
pcrilno di (issare unila¬ 
teralmente il livello dei sa¬ 
lai!, che ò fattore detei mi¬ 
nante del livello di vita di 
tutto il popolo. Questa vo¬ 
lontà è comprovata anche 
dui fatto che certi grandi 
Industriali, mentre si rilìii- 
tano di concedei e gli au¬ 
menti salariali spettanti ai 
lavoratori, ccicano di assu¬ 
mere l’aspetto di « benefat¬ 
tori », erogando ' jilccnlc 
somme a titolo di - piemio », 
seguendo spesso criteri dì 
discriminazione odiosa con 
rescluslone, a scopo puniti¬ 
vo, del lavoratori che difen¬ 
dono anche con l’arma del¬ 
lo .sciopero 1 loro socrosan- 
tl diritti. 

La CGIL ammonisce il 


STRASCICHI DEL PATERACCHIO SUL « CONSIGLIO. D'EUROPA » 

Vivace pFotesta al Senato 

di un monarclilto “Iromlwlo,, d al dt 

DoinufiOfriai conciotip. del ministro Romita sul bilancio dei LL.PP. 



colluttazione, poi il silenzio 
era stato rotto da alcune 
esplosioni. 

Qualche tempo più tardi il 
commissario della « Mobile » 
dottor Jacovacci aveva tratto 
in arresto Benito Limili. Tra 
le sue cose era stata trovata 
una giacca cui mancava un 
bottone. Lo stesso bottone era 
scivolato dalle mani rattrap¬ 
pite del Santiangch. quando 
era stato raccolto dai pa.ssan- 
ti. in via Archimede, coi cor¬ 
po crivellato di proiettili. 

Lucidi era stato condannato! 
all’ergastolo c inviato al pe¬ 
nitenziario di Portolongone. 
Il 16 febbraio di nuest'anno. 
la Corte d’Assise d’appello di 
Roma aveva nuovamente 
chiamato alia sbarra l’erga¬ 
stolano. Inutile era stata la 
sua difesa. L'ergastolo era 
stalo confermato. Quarantot- 
t’ore più lardi, alle cinque 
del mattino, dal terzo braccio 
dove era stato rinchiuso in¬ 
sieme con Luigi Deyana. Lu¬ 
cidi era eroso. Migliaia di 
poliziotti con un apparato 
spettacolare avevano dato la 
caccia ai due evasi, una cac- 
icia furibonda, che non aveva 
dato, però, alcun esito. 

Nella tarda serata dt ieri, 
il capo della polizia, dottor 
Carcaterra, ha espre.sso al 
Questore il compiacimento 
del presidente del Consiglio 
oer l’esito dell'operazione che 
ha portato alla cattura del 
Lucidi. Più tardi è giunto an¬ 
che un telegramma di felici¬ 
tazioni del Presidente della 
Repubblica. 

ANTONIO PERRIA 


Un piccolo ma significativo 
colpo di scena relativo alle 
elezioni per i membri al Con¬ 
siglio d’Europa, è avvenuto 
ieri pomeriggio al Senato. La 
seduta era stata appena aper¬ 
ta quando il senatore monar¬ 
chico PAOLUCC’I, chiedendo 
la parola sul verbale, ha an¬ 
nunciato aU’assomblea che, 
nonostante gli accordi iater- 
,corsi tra il gruppo democri¬ 
stiano e il PNM, i due mo 
narchici candidati nella ro.sa 
nei membri effettivi o sup¬ 
plenti al Consiglio d’Europa, 
erano stati trombati. L’an- 
mincio ha assunto un parti¬ 
colare aspetto ironico in 
quanto il candidato « effet¬ 
tivo » e « supplente » dei mo¬ 
narchici era proprio il sena¬ 
tore Paolucci che, nello due 
elezioni, contro i 118 o ì 122 
voti presi dai due capolista 
aveva raccolto .solo 59 e 67 
suffragi. 

Naturalmenle, per quanto 
addolorato per la beffa, il 
sen. Paolucci ha preferito 
non prendere dì petto la que¬ 
stione e rinfacciare ai de il 
tradimento e nel suo inter¬ 
vento ha affrontato il pro¬ 
blema molto alla larga, par¬ 
tendo dalle accuse rivolte ai 
d.c. per il vergognoso con¬ 
nubio, dai compagni Terraci¬ 
ni e Lussu. 

Se noi abbiamo accettato 
l’invito — rivoltoci dal griip- 

f u* democristiano — l»a detto 
'oratore — è stato solo per¬ 
chè eravamo convinti di raf¬ 
forzare la voce d’Italia nei 
consessi internazionali .. 

PASTORE (PCD... Si. por¬ 
ti a nuesti consessi ’a tua 
voce ai ex vice presidente 
della Camera dei fasci e delle 
corporazioni! 

PAOLUCCI (non racco¬ 
gliendo)... ma ciò non signi¬ 
fica affatto che si tratti di un 
passo verso future collabora¬ 
zioni. La nostra partecipazio¬ 
ne ad assemblee europee, ad 
esempio, non implica una 
aprioristica approvazione deli 


sizione del tutto libera. Pao¬ 
lucci quindi, dopo aver affer¬ 
mato che nella .seduta del l'al¬ 
tro ieri doveva esserci stato 
un errore, ha concluso il suo 
breve discorselto annuncian¬ 
do che i monarchici ripre.sen- 
teranno i propri candidati 
alle elezioni supplettive, per 
i membri del consiglio d’Eu¬ 
ropa, che dovranno svolgersi 

(juindì,-.-rtlopb 
lo svòlgimemo di alcuni 
e l’intervento del relatore sul 
bilancio ■ dei LL. PP., ha 
ascoltato il discorso concia^ 
sivo dei ministro Romita. > 

II ministro socialdemocra¬ 
tico, in una lunga e demago¬ 
gica conciono, ha praticamen¬ 
te ripetute ì suoi programmi 
per le case, le .strade e la si¬ 
stemazione dei fiumi, non 
rendendosi conto, però, che 
tutto quanto sosteneva era 

K ‘*camente inficiato dal 
che egli stesso aveva ri¬ 
conosciuto che il bilancio 
presentato ai Senato era in¬ 
sufficiente e che c’erano ben 
poche possibilità di aumenta¬ 
re complessivamente gli stan¬ 
ziamenti. 

Con una tale premessa, na¬ 
turalmente, tutto il discorso 
è apparso come una vuota 
formulazione dì proposte che 
praticamente lasciano il tem¬ 
po che trovano. 


Costa per un miglioramento 
degli scambi con l'Oriente 

Nel cor.^ di una conferenza 
ai corrispondenti della stampa 
estera il dott. Angelo Co.^ta, 
Presidente della Confindu-^tria. 
ha fatto ieri --^era alcune intc- 
re-^Mint: dichiarazioni a propo- 
...ito decli Ostacoli di natura po¬ 
litica che x-engono frapposti dal 
goxerno c dal Dipartimento di 
Stato americano per impedire 
j lo sviluppo degli ->cambi com¬ 
merciali con I pac'i dell’est cu- 

trattato della CED. nei con-U^’P*'** asiatico, 
fronti del quale i monarchici! -Riconosco — egli ha detto 
intendono mantenere una po-1 - che ci po«srno e,«ere motivi 


ALLA COMMISSIONE LAVORO DELLA CAMERA 


rontMla trovalo 


doU’oriMtoiaaO 


Scoppia un reattore 
nel cielo di Donada 

ROVIGO. 8. — Un reattore 
antericano, scortato da altro 
apparecchio, giunto sul cielo 
di Donada e Contarina verso 
le 10,30, è improvvisamente 

SCO; 


bn è stato possibile stabi¬ 
lire le generalità del pilota. 


I d.c. vogliono limitore 
rossìstenzo ai contadini 


Ieri mattina è ternata a riu- 
nirs'., in .<e.j:e legislativa, la 
Commi-..iionc lawr, della Ca¬ 
mera per prosegu re l'c-amc 
dei due progetti di Icstge pre- 
.«entati da Longo-Pert.n; e da 
Bonomi per i'e5:en.«ione della 
a.sfistenza sanitaria ai c.'ilt.x'a- 
tori diretti. 

Un ordine dot giorno presen¬ 
tato dal d.c. Gui tendente ad 
affidare — ancor prima di di- 
-"^utere gh articoli della legge 
— la gestione deirassistenza a 
una Federazione mutua provm- 
ci£le anziché, come i rappre¬ 
sentanti delle Sinistre propon¬ 
gono, dairistituto Nazionale 
Malattie, è stato ritirato dopo 
energici interx-enti dei compa¬ 
gni V'cnegoni, Audisio, Grifo¬ 
ne, Di Vittorio. Scarpa, Noce 
ed altri; essi, oltre a dimo¬ 
strarne rimproponibilità, han¬ 
no denunciato l'intento clerica¬ 
le di creare un nuovo stru¬ 
mento di pressione e di ricatto 
sui contadini, aggrax'ando le 
spese assistenziali. 

Dopo che II compagno Cer¬ 
reti ha parlato in fax'ore del 
progetto Longo-Pertini, i de, 
si cono serviti del fascista 
Micrville per prox’ocare la chìu- 
.sura della discussione generale 
e per passare, successivamente, 
alla diseux-Mone sugli articoli, 
partendo come ba.se dal pro¬ 
getto dt legge Bonomi (un te¬ 


sto inesistente, come ha nlc- 
xato Grifone, poiché lo ste>iO 
proponente ha dichiarato di 
xolcrio sostanzialmente emen¬ 
dare». al quale comunqj*' resta 
contrapposto, in tutta la sua 
interezza, il progetto Longo- 
Pcrtini 

Una ind cazione procura sul¬ 
lo spirito che anima i governa- 
tix'i 1 ha data il aoltosegretario 
al laxoro Pugliese, al termine 
cella seduta. Egli infatti ha di¬ 
chiarato che il governo inten¬ 
de estendere Ta-ssistenza sol¬ 
tanto alle xoci ospedaliera, spe¬ 
cialistica. cvstelr.ca e tubercola¬ 
re, escludendo quella medico- 
generica c farmaceutica. Per 
quanto r.guarda i] criterio dei 
contributi -pcttanti ai coltiva¬ 
tori, l’on. ^glic.se ha dichia¬ 
rato che esso verrebbe fissato 
con un sistema misto consisten¬ 
te in una quota fìssa > prò ca¬ 
pite - dei componenti la fami¬ 
glia, c una quota suppletiva in 
base alla consistenza economica 
del fondo. Dalle dichiarazioni 
del sottosegretario al lavoro 
traspare evidente l'abbandono 
del criterio precedentemente 
fissato, che consisteva nel fis¬ 
sare i contributi dei coltivatori 
in proporzione alla entità eco¬ 
nomica del fondo di ciascuno 
di cs.iii. Viene ad esuere for 
temente intaccato, quindi, il 
prlscipio mutualUtieo. 


piilltici che D.'^lacolano que.^ti 
.<cainbi. Noi Inilu.-itriall voglia¬ 
mo chi' .un detto chiaramente 
dal governo ciò che è pennci- 
31) e ciò che è proibito in que- 
•il.i direzione. Desideriamo che 
gli scambi con l’est .siano re¬ 
golati attraverso princìpi ben 
.stabiliti 

Costa ha quindi affermato 
che-, sono intercoi'se trattative 


cbA bon avrebbe 
^fdiQle. 

Ampliando quindi la sua lar¬ 
vato polemica anche nei con¬ 
fronti del governo dcglT Stati 
Uniti il dott. Coste ha aggiun- 
toi „ Anche il governo ameri¬ 
cano che mette molte limita¬ 
zioni agli Scambi con TOrlcnte 
farebbe bene ad 'essere più 
chiaro cd esplicito a questo 
proposito... , 


grande padronato a non 
abusate ultcrioimento del¬ 
la disoccupazione o della 
ininaccia di licenziamento 
per umiliare la cla.sse opc— 
laia. I lavoi aioli italiani 
re.spingono con .sdegno (lue- 
ste manovre padronali ed 
c.sigono una letribuzlone 
più giusta e più adeguata ai 
bisogni vitali delle loro fa¬ 
miglie. 

Il fatto die le orguni/zu- 
/.ìoni sindacali mìnoi itai ic, 
malgrado il liiiuto della 
Conllndustria .sulle riehie.ste 
essenziali, abbiano conti¬ 
nuato a trattare con essa, 
può essere spiegato solo con 
l isolamento di dotte orga¬ 
nizzazioni dalle glandi mas¬ 
se lavoi ai nei. Il Comitato 
Direttivo dichiara che ogni 
eventuale accordo stipulato 
al di fuoii della CGIL — e 
quindi conilo l’espressa vo¬ 
lontà della grande maggio¬ 
ranza dei lavoratori inte¬ 
ressati — sarebbe contrario 
aH’ail. 39 della Costituzione 
e u ogni principio di demo¬ 
crazia o di onestà, per cui 
non avrebbe ne.ssun valore 
sindacale e, lungi dal con¬ 
cludere la vertenza, la ren¬ 
derebbe più acuta. 

Il Comitato Direttivo, pie- 
so atto che la Conilndu-strla 
non ha lasciato ai lavorato¬ 
ri, per far valere i propri 
diritti, altra via che quella 
della lotta sindacale, pro¬ 
muove tuie lotta e decide di 
proseguirla inflessibilmente 
in tutti i settori deH’indii- 
stria e dei trasporli, sino al 
raggiungimento di un ac¬ 
cordo soddisfacente sulla 
vertenza del conglobamento 
e sul rinnovo dei contratti 
di categoria da tempo sca¬ 
duti. 

Il Comitato Direttivo le- 
spinge la calunniosa campa¬ 
gna promossa dal padrona¬ 
to, la quale tende a coprire 
il proprio egoismo di classe 
ripetendo contro la CGIL 
la solita accusa di « mano¬ 
vre politiche ». A comproxm 
del carattere nettamente 




Tjoftferma la decisione della 
Segreteria Confederale di 
esentare dalle agitazioni le 
aziende che hanno concesso 
o che concederanno congrui 
acconti continuativi sul fu¬ 
turi miglioramenti e si 
compiace dei successi già 
ottenuti in questo campo. 
L’ampiezza e la durata del¬ 
la lotta, pertanto, dipende¬ 
ranno esclusivamente dallo 


atteggiamento degli indu- 
slriiili. 

Rilevando • che In Italia 
esistono numerose o grandi 
aziende industriali di pro- 
lirieta statale e alti e con- 
tiollate dttllo Stato (IRI, 
ccc.), eonsideiatu il glande 
interesse che presenta per 
il Paese la possibilità di li¬ 
mitare la portata della lotta 
imposta dalla Conflndusti la 
c di facilitale un accordo 
geneiale fi a le parti, il Co¬ 
mitato Diieltivo della CGIL 
dà mandato alla Segrelorla 
Confederale di proporre al 
governo che siano intavola¬ 
to trattative fra lo aziende 
industriali di carattere -sta¬ 
tale e le organizzazioni sin¬ 
dacali, per la soluzione della 
vei ten/.a o per la conces- 
.sione di un acconto adegua¬ 
to. In caso di accordo tutte 
le aziende controllate dallo 
Stato sarcbbeio esentate 
dulia lotta c il governo-por¬ 
terebbe, in tal modo, un 
importante contributo alla 
distensione della situazione 
sindacale. 

Di fronte al minaceioso 
atteggiamento della Confin- 
dustria, il Comitato Diret- 
tix'o della CGIL chiama tut¬ 
ti i lavoratori dell’industria 
a battei si con slancio cre¬ 
scente per ottenere racco¬ 
glimento delle loro legitti¬ 
mo richieste o li invila a 
intensificare con spirito 
fraterno la loro azione uni¬ 
taria verso i militanti delle 
altro organizzazioni sinda¬ 
cali: runità d’azione di tulle 
le forze del lavoro sia il 
fattore decisivo della vit¬ 
toria. 

Per dare alla lotta il mas¬ 
simo di intensità e di effi¬ 
cacia, il Comitato Direttivo 
decide che c.ssa x'cnga svi¬ 
luppala azienda per azienda, 
per grupui di aziende e por 
complessi industriali, per 
.settori produttivi e per 
grunpi di .scltoii, sul terre¬ 
no locale, provinciale e re¬ 
gionale, secondo la necessi¬ 
ta e In base al programmi 
dì aziono olcborati dalle 
Camere del Lavoro e dalle 
Federazioni di categoNa. in 
accordo con il Comitato 
Confederale di Coordina¬ 
mento. 

Consapevole di battersi 
per una causa giusta, dal 
successo della quale dipen¬ 
de in larga mi.sura il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita di tutto il popolo, la 
CGII, è sicura del pieno an- 
poggio deH’opinione nubbli- 
ca nazionale c del risultato 
vittorioso della lotta. 


L’ALLEANZA COL PNM 

La destra d.c» 

8utl*unità di vedute 

Do Gaspei'i - iliitlteotli 


Una riunione di deputati 
della ■iniitr» cronehiaiia 


Ue Gubiicrl non avexa tatto la 
tempo ad invlturo 1 deinocrlMla- 
111 ad ammorbidire lu polemica 
interim, che le vane conenti 
hanno Immediatamente rinfoco¬ 
lato 1 loto ardori per sostenere 
con maggior forza 1 rispettiti, 
diveigenli punti di vista. Il 
commento plu maligno ulfarU- 
coio che 11 Icadir clericale h.i 
sc-ritto pfr la « Ul-siuiisioiie » e 
degli ambienti della de.-,lra tu- 
gnlanu. L’ugenzm Kosiiios nota 
infatti l’esiblen/a di « un.t uniti 
.-.oslon/iulo di \etlutc » iia Do 
Oasperi e Androottl. !e quali 
« \edute » minino lillà co.-,titu/io- 
ne di « una di\er.s.i muggioian?-t 
purlamentaro ni prcci.-o scopo di 
far contlulre nuoce lorzo ad nn 
non Impossibile tinuino condot¬ 
to dai cocchio U-adcr della liC. 
In taso di più stiottu toualiora- 
zioiio con Iniziatica Demccia- 
tlca » 

In limole jjoceie, la dcstia do 
iiceiulica la piictiitù della azio¬ 
no iiollttca diletta ad « ajirire >, 
COI so 1 monarchici o si comjiitico 
che anche De Gimpcu .il troci 
ora f>u ciuestii linea e elio si aei- 
cii di .\ndlvottl per piepuiai.sl K 
«ginn iitoinoy al potete, con 
l’a'uto sla della destra, .sla del 
centio funfaniano della DC. 

Circa le colazioni comuni svol¬ 
tesi Tallio giorno In Pai lamento 
per Teiez.iono dei meinbii mo¬ 
narchici e clericali alia Assem¬ 
blea europea e alla CEC.A, appii- 
ro particolarmente slgnilìcutico 
q commento che ulTuvvenlmen- 
to ha dedicalo li « Tcmixi ». Il 
giornale di AngiollUo detlntsce l.i 
votazione a un primo segno di 
sbloccamcnto psicologico della 
no.stra situazione politica», o si 
rattrista solo del fatto che l mo¬ 
narchici non hanno avuto quel¬ 
la rm>pre.sentanza numerica che, 
pure, hanno avuto altri gruppi 
di centro meno forti. Il c Popolo 
di Roma » di ieri pomeriggio, nei 
riportare jier intiero il commento 
del « 'Tempo », et è astenuto clal- 
l'uggiungorvi considerazioni o 
precisu'zioni di sorta. , 

Semiiro in Oisequlo alle « di¬ 
rettive dlhlen.slve » di De Gasile-, 
ri. numerosi deputati democri- 
stiiini SI sono laeeolti intorno 
ulTon. Gronchi c lianno pi»s.sa- 
to in nisbcgna i problemi di in¬ 
dirizzo politico in relazione elle 
idee espresse dello stesso Gron¬ 
chi nelle sua nota lntervl.sta a 
« Epoca ». Molti dei deputati che 
hanno jiarteclpato aita riunione 
oppartengono ella corrente di 
Kanfanl e in taluni ambienti si 
ritiene che ciò possa significare' 
una « ripresa » politica di Gron- 
clii in seno alla DC. Non si trat¬ 
ta. naturalmente — si afTcrma 
in questi ambienti — di con¬ 
trapporre Gronchi a Fanfanl. ma 
plutto-sto di presentare al pro-v 
simo Congresso dei partito un 
leader della sinistra che non si 
sia compromesso come Fanfani. 
con atti di simpatia verno la 
destra monarchica. 


11 isoleiiiie Toto a^lla Camera 
contro le armi di istermìnìo 


(Continuazione dalla 1. pag.) 


che l’Italia ripudia la guerra 
come mezzo di risoluzione 
delle controversie internazio¬ 
nali. 

Parla quindi il fascista AN- 
FUSO, presentatore della ter¬ 
za mozione. E’ il solo oratore 
che e^orima scetticismo per 
il dibattito sulle armi termo- 
nucleari. Si tratta — egli di¬ 
ce — di un’accademia, di una 
discussione inutile. "Tuttavia 
anch’egli non può fare a me¬ 
no di pronunciarsi per Tinter- 
diziune delle armi termonu¬ 
cleari. 

Il Presidente GRONCHI, a- 
pre ora la disciis.'^ione sulle tre 
mozioni. Parla per primo il 
missino dissidente LECCISI, 
il quale si lamenta che il Par¬ 
lamento sia una tribuna per 
una propaganda pericolosa, 
che sotto il velo delTumani- 
tarismo, chiude gli occhi alle 
masse. Leccisi vuole aprire 
questi occhi e uer farlo affer¬ 
ma. sapendo dì dire il falso, 
che rURSS approvò il lancio 
delle bombe atomiche sul 
Giappone. 

Subito dopo Fon. VIOLA 
(monarchico) dichiara breve¬ 
mente che egli voterà a favore 
di tutte le mozioni che chie¬ 
dono Tinterdizione delle armi 
termonucleari. Quindi la com¬ 
pagna socialista Maria Vitto¬ 
ria MEZZA esorime i’< rrore 
delle donne italiane di fronte 
alle tragiche prospettive di u- 
na guerra atomica e a nome 
delle donne invoca una azio¬ 
ne capace di salvare il gene¬ 
re umano. 

Si ha ora il discorso del li- 
^borale MALAGODI. Egli di- 
ìchiara che voterà la mozione 
Zaccagnini perchè questa ac¬ 
comuna il problema delle ar¬ 
mi termonucleari a quello 
della riduzione degli arma¬ 
menti e afferma c^e Finter- 
dizionc deve essere accompa¬ 
gnata dal controllo. Bisogna 
risolvere il problema delle 
armi atomiche — conclude 
Malagodi — preoccupandoci 
di non arrecare danno alla 
parte di cui noi siamo allea¬ 
ti, e cioè agli Stati Uniti. 

Il cauto discorso delTon. 
Zaccagnini non deve essere 
piaciuto a tutto il gruppo d.c. 
e infatti un altro democri¬ 
stiano. Fon. BELLOTTI. pren¬ 
de inopinatamente la parola 
col dichiarato intento di po¬ 
lemizzare contro i comunisti. 
Sulla stessa linea, con ac¬ 
centi ancor più plateali, si 
tiene il successivo oratore, 
il socialdemocratico Paolo 


.'ROSSI; II repubblicana MA- 


CRELLI si dichiara inve¬ 
ce .*;ostenitore della mozio¬ 
ne Zaccagnini, ma fax'ore- 
vole ad un accordo che porli 
alla fusione di questa mo¬ 
zione con quella dell’on. Ber¬ 
linguer. 

A questo punto prende la 
parola il compagno CULLO, 
vice presidente del gruppo co¬ 
munista. Egli si dice contri¬ 
stato del fatto che alcuni ora¬ 
tori abbiano voluto impiccio- 
lire, con una polemica faziosa 
o addirittura con la calunnia, 
la maestà deil’argomento. Ba¬ 
sterebbe infatti prosegue 
Foratore — esaminare one¬ 
stamente ì documenti interna¬ 
zionali per accertare che pro¬ 
prio dall'Unione Sovietica so¬ 
no venute le proposte più lar¬ 
ghe e più concrete per la mes¬ 
sa al bando delle armi termo- 
nucleari. Coloro i quali vo 
gliono subordinare l’accordo 
per l’interdizione al controllo 
sulle fonti dell’energia atomi¬ 
ca dimostrano, d’altra parte, 
una preoccupante sfiducia nei 
popoli. 

Bisogna \nfatti ricordare 
che nelFultima guerra l’ac¬ 
cordo internazionale per il 
divieto delle armi chimiche 
bastò ad impedirne Fuso, 
nonostante mancasse la pos¬ 
sibilità del controllo. Noi 
quindi riaffermiamo la ne¬ 
cessità della interdizione del¬ 
le armi sterminatrici; e non 
perchè siamo contrari al 
controllo, ma perche non vo¬ 
gliamo che. sollevando la 
questione del controllo, si 
possa ritardare l’accordo per 
l’interdizione. Alcuni oratori 
della maggioranza — continua 
Cullo — hanno parlato mol¬ 
to di democrazia, ma nessu¬ 
no di loro ha sentito il biso¬ 
gno di ricordare che il gran¬ 
de movimento per la pace, un 
mox'imento che ha raccolto 
milioni e milioni di uomini 
in tutto il mondo e che quin¬ 
di è un grande movimento 
democratico, ha esercitato 
una influenza decisiva sulla 
situazione internazio naie. 
Dobbiamo ricordare che se 
gli Stati Uniti non hanno 
sganciato la bomba atomica 
sulla martoriata Corea que¬ 
sto lo si deve anche al movi¬ 
mento per la pace (proteste al 
centro). 

Io ritengo che in questa di¬ 
scussione non si doveva - ri- 
(jorrere alla polemica di par¬ 
te. Ciò sarebbe apparso chia¬ 
ro sol che si fosse tenuta pre¬ 
sente nel suo vero significa¬ 
to la parola del Pontefice. 

CONCETTI (de): Non ne 
^iete voi gli Interpreti. 
CULLO; Non vorrete con¬ 


testarci anchè il diritto di a- 
scoltare la parola del Ponte¬ 
fice! Noi abbiamo l’orgoglio 
di dire che pochi giorni pri¬ 
ma del Pontefice ax'exa par¬ 
lato il capo del nostro Parti¬ 
to e avex'a saputo rivolgersi 
a tutti gli uomini, al disopra 
di ogni fede e di ogni idea. 
Anche il Papa non fece nel 
.MIO discorso alcuna discrimi¬ 
nazione e si rivolse a tutti 
gli uomini. Ma questo — di¬ 
ce Cullo rivolto alla maggio¬ 
ranza — vi è sfuggito perchè 
x’oi non avete capito che og¬ 
gi la situazione determinata 
dalla minaccia delle armi 
termonucle.nri è totalmente 
nuova. E’ possibile che Fon. 
Malagodi non ax’x’erta la tra¬ 
gicità del momento e non 
.=cnta In necessità di trovare 
nuovi mezzi per far fronte 
alla nuova situazione? Quan¬ 
do la maggioranza pone sullo 
stesso piano la questione del¬ 
l'interdizione delle armi ter¬ 
monucleari e quella della ri¬ 
duzione degli armamenti di¬ 
mostra di non ax’er valutato 
la gravità del pericolo aper¬ 
to dalle nuove armi. Ci tro¬ 
viamo di fronte oggi a mezzi 
di di.struzione che in un atti¬ 
mo solo possono cancellare 
la x'ita di intere nazioni, che 
farebbero concludere la guer¬ 
ra ex'entuale senza vincitori 
nè vinti, ma con la morte di 
tutti i contendenti. 

Questo è il problema da 
risolvere. Per questo aderia¬ 
mo caldamente alla mozione 
Berlinguer. Vogliamo cioè che 
per ora si isoli e si risolva il 
problema delle armi atomi¬ 
che e termonucleari. 

Mai potremo sentirci così 
fratelli come ora che lo stesso 
pericolo incombe su tutti. 
Per risolvere questo proble¬ 
ma dobbiamo dunque raffor¬ 
zare la solidarietà umana. E’ 
per questo che io non trovo 
migliore conclusione al mio 
discorso delle parole pronun¬ 
ciate da Paimiro "Togliatti 
nel momento in cui lanciò 
l’appello per un accordo tra 
il mondo cattolico e il mondo 
comunista per la salvezza 
della civiltà umana 

Un grande applauso saluta 
la conclusione del discorso di 
Cullo e subito dopo parla 
Fon. CO\'BLLI, a nome dei 
m«_ narchici. Il suo è il discorso 
più fazioso che sia stato pro¬ 
nunciato nell’aula. Il leader 
monarchico ripete, infatti, le 
tesi di Poster Dulles e lo fa 
con piaggeria scoperta verso 
gh americani, con l’evidente 
.speranza di acquistarsi fa¬ 
vori presso l’ambasciata ame¬ 
ricana c per mc.schino cal¬ 
colo di politica interna. In 


sostanza, sostiene che i mo¬ 
narchici si asterranno dalla 
votazione perchè ritengono 
che tutte le mozioni che chie¬ 
dono l’interdizione delle armi 
termonucleari non facciano 
altro che il gioco dei comu¬ 
nisti. 

Chiuso così il dibattito, 
parla SCELBA per replicare 
a nome del governo, il suo 
tono è diverso da quello che 
gli è solito, ma si differenzia 
anche dalla pacatezza che ha 
caratterizzato le dichiarazio¬ 
ni dell’oratore ufficiale della 
D.C. Egli, infatti, sostiene che 
la situazione internazionale è 
caratterizzata dalla divisione 
del mondo in due blocchi, 
dalla schiacciante superiorità 
militare del blocco sovietico 
e dalla convinzione americana 
che le armi atomiche servo¬ 
no ad equilibrare la potenza 
degli armamenti sovietici. 
Ciononostante — aggiunge 
Sceiba — il governo ritiene 
che sia possibile operare per 
la salvezza della civiltà, in 
primo luogo persistendo nel¬ 
la politica atlantica e in se¬ 
condo luogo cercando di ri¬ 
solvere pacificamente le con¬ 
troversie internazionali. Qui 
^elba, dicendo palesemente 
il falso, sostiene che la cam¬ 
pagna del movimento della 
pace contro le armi atomiche 
sarebbe cessata quando l’U¬ 
nione Sovietica venne in pos¬ 
sesso dell’energia termonu¬ 
cleare e sarebbe ripresa quan¬ 
do gli americani hanno fatto 
scoppiare la bomba H nel 
Pacifico. 

Detto questo, il presidente 
del Consiglio asserisce che 
un’azione del governo italia¬ 


no per Tinterdizione pura e 
semplice delle armi termo- 
nucleari sarebbe destinata 
all’insuccesso, perchè le na¬ 
zioni che v^ono in queste 
armi la ragione della loro su¬ 
periorità (e cioè TAmerica). 
non Faccetterebbero. Quindi 
il governo ritiene più oppor¬ 
tuna la proposta americana 
per l’accordo sull’interdizio¬ 
ne, da realizzarsi simultanea¬ 
mente al controllo sulle fonti 
di energia. Il governo è inol¬ 
tre favorevole alle proposte 
di Eisenhower per la costi¬ 
tuzione di un pool atomico, 
(Applausi al centro). 

Siamo alla fine del dibatti¬ 
to. Gronchi annuncia che le 
mozioni Berlinguer e Zacca¬ 
gnini sono state unificate di 
comune accordo. Su queste la 
Camera si pronuncia solen¬ 
nemente col ri.sultato che ab¬ 
biamo detto all’inizio. 

La seduta è tolta alle 20,30. 
Oggi seduta alle 16. • 
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« L’UNITA» » 


LUTTO DELLA CULTURA E DELL ANTIFASCISMO 


LA PRESENTAZIONE DI UNA RACCOLTA DI ALTISSIMO SIGNIFICATO 


E morto a Torino I martiri della Resistenza europea 
Amedeo Ugolini onoraii ieri alla presenza di Einaudi 


Le prime 


Il messaggio di condoglianze del coin|iagno fogliai ti 


Le “ Lettere di condannati a morte,, Illustrate da Antonìcelli - Esponenti politici e culturali alla manifestazione 


TORINO, (>. — Si è spento 
oggi a Tarino, slroncttin ila 
lina grane inatattia, il f.nnipa- 
gno .Implico IJgoluìt, popola¬ 
re figura (li aiilifascislii. col¬ 
laboratore nssitluo (Iella no- 
slta pagina Ietterai ia. tlla fa¬ 
miglia del caro cumpagno sono 
immediatamente giunti tele¬ 
grammi di lordogliq da ogni 
parte d'iialia. Il (ompagno 
l'ogliatti ha inoiato il seguen¬ 
te messaggio di condoglianze: 
f Dolorosamente colpito dalla 
scomparsa del compagno Ame¬ 
deo Ugolini oi inoio le mie 
< ondoglian/e. Taiga l'esempio 
del oaloroso militante antila- 
scista nel periodo della clan¬ 
destinità in Italia e in Tran¬ 
cia. il ricordo della sua opera 
di scritlorc, di redallore di 
Voce (l(■;^li Itili ili Ili, di diri¬ 
gente della Itesislcif/M c della 
lolla di liberazione lorinese, di 
direttore ^/e//Unità di Torino, 
ad infondere neiranimo no¬ 
stro fierezza e forza, ^’ell'an- 
goscioso momento del distacco 
sono a noi fraternamente ni- 
cino. — Palmiro To^'lintli >. 

Da domattina la salma del 
compagno Ugolini sarà espo- 


/ioso aiuto (li tutta la sua (*■ 
s|)ciicui!a. Audio (|uau(lo la- 
''d(i la (liro/iouo i|o|l {mita. 
Aiuodoo l'^'oliui coiitiiiuò ad 
ossoruo ap|)ro//ato oollalmra- 
toro. 

Aiuodoo L'^'idiui fu il pri¬ 
mo invilito spooialo doirLiMlà 
.1 Mosca o poi HI altro capila- 
Il siiaiiioro. In ipiosli iiitiuii 
anni la sua attività lotloiaria 
'I concreti» in una sci io iiii- 
m(‘l■lSil di volumi, di roiuaiiri. 
di sai;';i, di ricordi parti^'iaiii. 
{nella (ollaliora/ioiio a rivisto 
Idi cultura o a jriuric loilcra- 
lic. Dopo il irraiido successo 
jdol suo liliro liscilo noi l'i-f». 


€ I no conio gli altri », vivissi- 
iiia toslimoiiiaii/n do'la sua \i- 
tii di uiilitnuto comunista o di 
uomo (lolla Rosistoii/a, puli- 
Idic»'» nel PTitl il roman/n 
(Dicci soldi di taliacco > elio 
gli valse il premio Alassio. 

Aiuodoo Ugolini ora un ani- 
cnalorc o un profondo esporlo 
(logli studi sulla Rosision/a. 
vi(c |)ro-,idcnlo d(‘iri‘,|ituto 
iia/ioiKilc por lo studio (iol 
aiovimcnlo di lihora/iono in 
Italia, coiisiirlioro na/.ionalo 
tlcH’A.N'.lM., prosidonic del 
romitalo iirovincialc di suli- 
ilaiii'ta d(Mnocratica. mcmiiro 
(lo! ('oniitalo federalo toriiioso 
Idei P.C.l. 


Una manifestazione di alto 
significato si è svolta nella 
tarda mattinata di ieri presso 
1 locali romani della casa edi¬ 
trice Einaudi in via Ulllci 
del Vicario. ' dove ha avuto 
luogo la presentazione dell’at¬ 
teso volume Lettere dì con¬ 
dannati a morte della Resi¬ 
stenza europea, che appare in 
questi giorni nelle librerie di 
tutta Italia. La semplice ceri¬ 
monia ha assunto particola¬ 
re riliev’o por la presenza il¬ 
lustre del [’iesidcnlo della 
Repubblica e per la parteci¬ 
pazione di numerosi e (iiinli- 
Iticati esponenti della tvolitica 
{e della cultura. 

1 Nello spazioso s.iloiie do’l.i 
casa editrice, dove i conve¬ 


nuti si sono raccolti, abbiamo 
notato tra gli nitri; i vice pre¬ 
sidenti della Camera Macrel- 
li e Targctti, gli on.li Longo, 
Nenni, Pajetta, Pertmi, D(»- 
nini, Lussu, Giolitti. iMolloni; 
Ferruccio Pani, la medaglia 
d’oro Boldrini. i comandanti 
Ijartigiani Scotti, Argenton, 
Serbandini; Sibilla Alci amo, 
Roberto Battaglia, Italo l’al¬ 
vino, Tommaso Fioie. Dina 
Bertoni dovine, Gastone M,i- 
nacorda, Carlo Muscott.i, V;i- 
! SCO Pratolini, Carlo Salma: i. 
'Antonello Trombadoii. K:ano 
jl»! esenti inoltro i lappu'-on- 
1 tanti diplomatici dello II* n.i- 
|z!oni europee lo cui to'lnno- 
I manze .s(»n(» incUi'-'o no! lituo 
' II Pre.^idenle della Repub¬ 


blica è giunto circa alle ore 
11,30, accolto dal reverente 
ossequio dei presenti, e si ò 
seduto, insieme con la con¬ 
sorte, in prima fila, dinanzi 
al tavolo degli oratori. Quin¬ 
di roditore Giulio Einaudi ha 
brevemente sottolineato il 
valore della iniziativa che la 
cas.i da lui diretta lia assun¬ 
to con la pubblicazione delle 
Lettere di condannati a mor¬ 
ie della Rcsi.sienza eiiroìiea: 
egli ha poi dato la parola a 
Giovanni Pirelli, che con Pie- 
io Malvezzi è stato il compi¬ 
latole della raccolta, cui il 
grande scrittore tede.sco Tlm- 
m.is Mann ha appo.sto una 
nohih.sMma prefazione. Pirel¬ 
li li.i li atteggiato in modo 



UN GRIDO DI DOLORE CHE NON FU AS COLTATO 

Vappello premonitore 

dei minatori maremm ani 

La visita al Presidente del Senato - Secoli di tragedia nelle miniere del mondo 
1! terribile “ grison „ e la legislazione mineraria - Statistiche impressionanti 


sintetico le linee del lavoro 
eompuito, attraverso un anno 
e mezzo di ricerche, di inda¬ 
gini, (Il e.splorazioni compiute 
m (piasi tutti i paesi d’Euro¬ 
pa, (li ii.i voluto con pacata 
miule--ti.t mettere* m luce il 
conlnhup» che alfa creazione 
(Il (pie-sto libro hanno dato i 
familiaii dei caduti, 1 primi 
I acciiglitori, spes.so anonimi, 
degli eccezionali messaggi u- 
mam, i ( nllaboratori delK* di¬ 
ve:-e naz.iom, i tradultoii. Il 
volume, ha concluso Pirelli, 
non manca di lacune nè di 
ua'-.rittezzc, nel quadm che 
esso toiniscc som» a'.seii- 
li (hii* paesi. l’.Alhania e lai 
Romania, non l'ssi'nclosi potu-| 
to aurora pi oceiien* jiei (|U(*sti 
al lavoro di t.iccolla e dj se¬ 
lezione. Ciò significa che il 
lavoro leahzzato pt-r la com¬ 
pilazione (I e 1 r opera dovrà 
esscie continuato, svilup¬ 
pato, arricchito. 

Ha pre.^f> epiindi la parola 
il prof. Franco .Antonìcelli, 
già piesidente del C.L.N. pie¬ 
montese, il quale ha pronun- 
1 ciato im elevato di.scorso, che. 
mii troppo, ('i è possibile .sinle- 
tizznie qui .solo .sommariamen¬ 
te. I.e Lettere di condannati 
a morte della Resi.stenza eu¬ 
ropea, egli ha detto, costitui¬ 
scono uii’opeia sacra, un mo¬ 


rose che affida al figlio neo¬ 
nato il retaggio della propria 
esistenza, alla ragazza russa, 
comhattcute della u Giovane 
guardia », ohe nella sola riga 
(li commiato lasciata alla ma¬ 
dre ritrova la nuda potenza 
di una epigrafe greca; « Ad¬ 
dio mamma, tua figlia f.iubka 
.se ne va nell’umida terra ». 

E cosi gli altri messaggi 
umani di quc.sta raccolta, da 
quelli del iio-,tri patriou. gin 
noti ai lettori delle Lettere di 
eo'idniiìiati a morte della Rc- 
.si.slciirn iialìnnn, a (|uello la¬ 
sciato nelle carceri di Fresnes 
da un anonimo aviatore ame- 
neano, che con gagliarda iro¬ 
nia chiede un fiammifero per 
il .suo ultimo mozzicone di 
sigaretta, airestrema implo¬ 
razione deirobrco, che, (lupo 
aver narralo la distruzione di 
sé e della |.ropi ia famiglia, do¬ 
manda alla terra di non .sper- 
dero le tracce del sangue ver. 
salo. Da tutte que.ste parole si 
solleva, accanto a quello del¬ 
le singole nazioni per le qua¬ 
li 1 caduti, militanti di varie 
fedi religio.^e e di diversi cre¬ 
di iiolitici, hanno dato la vita, 
il volto di una patria comune 
a tutti, di una terra fraterna 
di popoli liberi. 

Sconfitto il nazismo, i* -.tata 
resa dunque gm-tizia .i ciue- 



Un senso d’orrore ha per- ne sottoscritta nei meandri passa soltanto qualche me- Statiiticlie alla mano, fu 
vaso tutta Italia all’annuncio dei pozzi; illustn) le dramma- dicina, di poco costo; le spe- dimostrato come in quelle! 
della catastrofe mineraria di tiehe condizioni di lavoro cialità te le devi comprare; miniere la percentuale della 
Ribolla. La gravità senza prc- nella miniera, c poi concluse: e non si può. perchè c’è da mortalità, degli infortuni gra- 
cedeuti di questa tragedia, le « Vorremmo che i deputati e pigliare il pane >•. ri e leggeri toccasse punte 

circostanze in cui essa è av- i .senatori della maggioranza La morte è sospesa sulla non registrate in nessun altro 
venuta, il fatto che era stata apprendessero a rendersi con- vite <ti tanti lavoratori nelle Paese. A Guvorriino. per 
paventata e denunciata, mito di cosa voglia dire gua- miniere: questo dissero i mi- esempio, nel 1950 si verifica- 
documenti ufficiali inviati dai daguarsi il pane guardando natori, questo dissero le loro rana 240 infortuni gravi c 
lavoratori alla Direzione della in faccia la morte nelle vi- donna, questo pubblico l’Uni- 1200 laggcri, sa tali .si i»o.s- 
Montccatini, hanno impres- sacre della terra >. tà. Erano trascorsi pochi ginr- sono definire. Kel l'j.ìi yh 

sionato grandemente Topinio- « In miniera c'è troppo la- ni dacché due infortuni mor- infortuni gravi salivano a 320 
ne pubblica. varo, c'è il supersfruttamento tali si erano verificati a e quelli taggan a 2200. ^ 

In una lettera all’Unità, del ' ’ 

25 febbraio scorso, denun¬ 
ciando le condizioni primor¬ 
diali di lavoro nella miniera 
di Ribolla, l’operaio Otello 
Tacconi, segretario di quella 
Commissione interna, scrive¬ 
va, a chiare lettere: « Dob¬ 
biamo vedere nel 1954 usare 
li ” maialino d’india" per se¬ 
gnalare la presenza dell’ossi¬ 
do di carbonio, roba di 500 
anni fa! ». Più di SOO anni fa: 
qiie.sto mezzo arcaico, infatti, 
veniva raccomandato da Ja¬ 
copo Tondi nelle cronache 
delle miniere maremmane 
del 1334! Ebbene, per tutta 
risposta il Tacconi veniva li¬ 
cenziato in tronco e nella 
miniera, anziché un miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
lavoro, si verificò una reem- 
Amedeo tlKolini descenza del terrorismo. La 

- catastrofe, oggi, allinea doz- 

Ha in camera ardente nella di salme di lavoratori, 

sede dell .L\ PI nroninciale. hi vittime di un barbaro super- 
nia Principe .linedco l'i. I fu- sfruttamento. 

nera/i aoramin luogo, a i„.,seollal<ì 

del Comune di I ormo, di cui 

il compagno Ugolini era roti- Chi .serire questa dolorosa 
^igliere. sabato pomcriggm al- cronaca ebbe modo l anno 
liP ore 16. scorso di parlare con dele- 

Q loarioni composte di minatori, 

’ ‘c delle loro mogli, venute a 

Amedeo L golini era iiaU» .i Roma per denunciare la si- 
Cosmniinopoli il aptile inazione esistente nell’indu- 

1S96 Già nel primo dop'.ziu’r- .stria estrattiva toscana e per 
ra cominciì» ad iiccii|'arM di sollecitare, a coloro che sem- 
nnlitica c a siiiipali/zafc lu r brarano impazziti nel tenta- £’ questa una inquadratura del celebre dqcumentarìo « Bnrinai^e », ebr il rrcist.» olandese 

I . * ' ' t rii imnnrrrf In InnrÉfi Alfr* snMl t mlnafdipl «It tifila 






tira nropa-^anda contro li fa- del Senato. Paratore, il Tni-|qucl tanto dì lavoro. fioccano\fUTono denunciati anche al gara sia stata con tanta xnst- 
srismo Nel tOlT. a Chic.ari.'natore di Gavorrano, Dumas i biglietti di punizione e tiiConvegno di Grosseto (del 15 sterna paventata e denuncia- 
rtnvc risierlevT si iscris-c al Petrelli — e lavoro nel pozzo!mandano anche via per scar-jfebbraio 1953), sulle malattie ta dai lavoratori, senza che 
Il ili IH. ì] più profondo, a 140 metri sot-\so rendimento y. Il lavoro è professionali « Gli infortunisi proivedr.s.se a correre at 
tarlilo roninni • - • • .j n^gfio del mare, con pericoloso, ma la retribuzione dei minatori. Ma la Direzione ripari. Per.smo la legislazione 

centro del partito io invilo ntetri di montagna sulle,viene corrisposta come per della Montecatini, le autorità mineraria per la prevenzione 
nello stc.S '0 anno a spalle .. Si presento c«si if un lavoro normale. Se un tutte, fecero orecchie da mer- infortunistica — la più ele- 

impartir.di direttive -nll i -mi petTelli. esibendo la peti 210-1 minatore SI ammala, la mntnaìcante. imenfare — che risale al 1894, 


futura attività. Hirnir.im in 
Italia inviò rorrispond* tizc a l 
rarigi. collaborando aììa I «ire;' 
degli italiani, col nome Al-j 
do Bruti, con scritti 'iil! Itn-j 
lia. novelle c racconti. Da al-! 
lora .\medeo L'golini n.i-c! 
ininfcrroltanicntc. per iiiiia| 
la sua vita, le proprie doti (li 
‘■crittorc c il proprio cntn-'i.i- 
«•mo di iTìilifantr. Ir nr-ipric 
rapacità di dirigente al -rr- 
vizio della eaiisa dell.i ;!.i"e| 
operaia e del suo partito. .Nel 
dicembre 19v7 fu chiamato ; l-{ 
la redazione parigina della Vo¬ 
ce degli Italiani. Fu arre-tato, 
a Parigi dalla Ge-iapo all ini-, 
zio del 1942. Tradotto prima in' 
Germania, poi consegnato ai, 
fascisti italiani, venne proi 
salo dal Tribunale Speri lic e. 
condannato a 5 anni di r.ir-j 
cere per appartenenza ai Par-j 
tito comunista. Venne inviato, 
al penitenziario di Fn—aiio Cj 
vi rimase fino allaso-to 194 v.j 

La Resistenza lo vide -’ioitoj 
come uno dei «noi piu animo-i, 
combattenti, l'golini fu uno 
dei fondatori del C.L.N. della 
Liguria. Nel gennaio 1944 il 
partilo Io trasferì a Torin ». 
quale suo rappre-entanie i.elj 
C.L.N. del Piemonte. 

Dopo la liberazione. <onii-i 
niiando a dare la sua opera 
nel C.L.N., Amedeo Fg >lini 
fu nominato dalla direzione 
del partito direttore deila »'ili- 
zìone piemontese óeWUnifà. 
.Anche qiii. durante Ire anni 
di intenso lavoro, egli diede 
alla stampa comunista il prc- 


La lettera di Tacconi 

Que.s’.a drammatica let- e sindacali. Ma sbaglia i dove non vi è il fuoco e 


jed il regolamento di .sicurezza 
del lavoro, del 1907, restavano 
[lettera morta, per certi diri¬ 
genti della Montecatini. E lo 
iseoppio di « gnsoH „ a Ribolla 
’c .stata la logica conseguenza. 


lavoratori Basti dire che la 
velocità di propagazione del¬ 
lo scoppio nei liibirinti delle 
gallerie è in rugioiie di 5 mila 
nietri il secondo. L’» onda 
|(‘.sp/(>.stra Si muiiifcstu con 
oltre duemila calorie. 

j * * 

Nel passato, il <• yri.son .. ha 
fatto strage. In Francia ed in 
Belgio dal 1S20 al IHHO si son 
verificate ben 1200 sciagure. 
Le cause erano molteplici. 
Dal 1870 airso m Inghilterra 
si son prodotte 43 catastrofi 
minerarie, il 37 per cento del¬ 
le quali erano provocate da 
insufficiente ventilazione. 

V4ii‘4|Of|iio.so i'rlfii|«|io 

L’orrore che pervade oggi 
l’Italia e il mondi} per la 
catastrofe di Ribolla si ricol¬ 
lega alle grandi .sciagure che 
hanno fatto epoca. 

La catastrofe di Felling, del 
1812, ha aperto il ciclo delle 
sciagure minerarie. L’esplo¬ 
sione fu cosi potente da esse¬ 
re udita come un boato nel 
raggio di 5 chilometri, e la 
scossa, come un terremoto, 
nel raggio di oltre 800 metri. 
Non fu possibile penetrare 
nelle viscere della miniera se 
non dopo 25 giorni. 

A Wallsend, nel 1835, si 
contarono ben 101 vittime. 
Altrettante nella .miniera di 
Schaumburg. Centodieci su 
117 minatori perirono nella 
catastrofe di Lìmmer, nel 
1856. Dieci anni dopo, tl 12 
dicembre, a Oaks Colliery 
(Yorkshire) una esplosione di 
’igrisoui) uccise 361 mina¬ 
tori. La più terrificante eca¬ 
tombe delia storia si veri^cò 
nelle miniere di Courrières 
(Pas de Calais), nel 1906, do¬ 
ve morirono 1200 minatori. 

Se l’esperienza della storia 
dice qualcosa, essa insegna 
che a Ribolla le vittime .sa¬ 
rebbero state certamente me¬ 
no numerose ove. nell’interno 
delle gallerie, fossero stati 
approntati quegli accorgi¬ 
menti di .sicurezza, che esi¬ 
stono nelle miniere tenute 
con criterio e responsabilità. 
Ciò che ha sapore dt tragedia 
storica è il fatto che noi en¬ 
triamo nella fase delle grandi 
sciagure minerarie, quando 
ormai gli altri paesi, o almeno 
quelli europei, ne sono usciti, 
o quasi. Anche alla luce di 
ciò vanno valutate le respon¬ 
sabilità generali e particolari. 

RICCARDO .VfARIAM 



Una rordiitlr stretta <11 mano tra il Presidente della Kepub- 
bllr;» e il compagno Nenni. durante la manifestazione di Ieri 


numento, come lo ha d(?nnito 
Thoma.s Mann, posto per il 
.-icoidi» dei vivi. L’immagine 
chr* scatiin.-ce da r^uc^ta rne- 
coUa, la quale à stata condot- 
t;i ( or» un rigore scientifico e 
.sUuri* .sempre congiunto a 
un -enso profondo (li umana 
commozione, e (|uel]n di un 
mondo fratello nella sofferen¬ 
za e nella lotta, di uo coro nel 
quale le .-ingoio voci scandi- 
.^t■ono i .-entimcnti Umani e gli 
ideali elle hanno mosso tutta 
l'Europa nella re.sistenza e 
nella vittoria contro il nazi¬ 
smo. A.-,Loìtianiole. dunque, 
(lue.ste voci; dallo studente 
belga che richiama per il 
proprio ."acrificio Fesempio 
dei martiri cristiani, a quello 
dane.^e che vuol esser ricor¬ 
dato, come dice ne! suo cstre- 
m(» messaggio, quando tra i 
suoi amici .si ber.'-a un buon 
bicc’niere m compagnia; dal 
sedicenne liceale francese che 
nellii -ua ultima letlcr.i au.spi- 
ra una Francia non domina¬ 
trice ma laboriosa e onesta, 
al (piattordicenne contadinel- 

10 (i; Galizia, il quale, con in¬ 
nocente intuizione poetica, 
dice r;ie. -o il c;eio fos.se car¬ 
ta (la poter,' -crivere. esso 
non ba-terebbe a contenere 

11 racconto delle s’uc sofferen¬ 
ze. ventiduenne (jper.iia 

ceco'lovacca che fino airulti- 
rno ripete un instancabile ap¬ 
pello: amale la vita, ciifende- 
te l’amore, propagate Famore; 
dal dirigente politico unghe- 


sti martiri? Si, in parto, con 
l’annientamento del regime 
hitleriano e del fascismo. Ala 
il compito che i no.stri morti 
ci hanno lasciato da assolve¬ 
re è di climiqaEe Fodio tra i 
popoli, per la ver.a pace. Gli 
ideali di libertà, di giustizia, 
di umanità per cui si è com¬ 
battuto attendono ancora pie¬ 
na attuazione. Questi eroi, che 
-apevano con in loro aziono, 
col loro .sacrificio, di abban¬ 
donare un'èra vecchia per an¬ 
dare incontro a tempi nuovi, 
camminano ancora davanti a 
noi, ver.so un mondo giusto. 
Facciamo .‘-i, hii conclu=(» con 
voce commossa il prof. Anto- 
niccFi d;, rimanere al passo 
con loro. 

L’appassionata orazione è 
stata accolta da un applauso 
caloroso e partecipe. Quindi i 
convenuti alla manifestazione 
si sono trattenuti ancora nei 
locali della casa editrice, (.ve 
è stato offerto loro un ricevi¬ 
mento: la discussione sui fon¬ 
damentali temi che erano sta¬ 
ti .sollevati dagli oraior; è 
proseguita. Anche li Presi¬ 
dente della Repubblica ha so¬ 
stato qualche te.mpo a con- 
ver-are affabilmente e ad esa- 
.minare !e p,ù recenti pubbli¬ 
cazioni e.'poste nelle sale, tra 
CUI .-piccava la viv lUa co- 
nertina delle Lettere, fii que- 
:»t’opera per la quale s; pro¬ 
fila già da ora uno straordi¬ 
nario successo. 

•AGGEO S.AVIOLI 


, CINEMA 

iieii venuto, 
mr. Marshall! 

Al pubblico e, soprattutto, al¬ 
ta critica convenuti l'anno scor- 
'(> «1 Festival eli Cannes erano 
noU» lo inanire-itazloni gesuiti¬ 
che e sciatto (lei cinema apagno- 

10 jier cui, (|uan(lo le vicende 
di Benvenuto mr. Marahalll, 
(tiretto da I.tils O. Berlanga, .si 
(■(tiicUiscro bullo .schen.no. stu¬ 
piti (o.Miinentl sorsero dalle lal*- 
hm (Icgli spettatori CI si cr.i 
preparati allo fibatllgUo e irv.c- 
te risii, sorrlbo e una comnr.o- 
/ione leggera leggera a'.e’..,n * 
l>resi, Il po.shi della noia 

Ma Henicnuto. mr. .Marshall ' 
-•l merito a Cannes ben tre jire 
ini non solo perche era ii.,i.ipet- 
lato K che cl si ttova ui i.-o-.- 
to a un Uhi» satirico spuroo 
o intelligente, pieno di tro.e:t 
saporose e i)opoiare--(’h<'. t jn 
dotte con un lingungg: * cu e 
inaUigratlco che. a volte r,t5**n 
ta lo stile c la i)(i(-.la ir.'cr],re¬ 
tato da una .sene <;i i.i.i i t 
tcrlfiU 

.Si tratta d un p.ie.i;. , rie 
Cnstlgila abitato da u: giuppo 

di mniHduu poveri i on ’io sn- 
daco propilelano di »e;.e c - 
do cooie ui'd (a-n;,a: *, un ’.e-:- 
rido nobile e un pre'e, 

consertatoli 'luam ,■ po-db.lr’ 
o un farniaristft. mentore di 
inutili apparecrbl : In que-to pae¬ 
se arriva un 'gioì no iptiuverso 
la viva voce dun tronfio prc- 
fett'i la iii.ri/,,» della iiro-.slina 
venuta d'ima deicga/ione ame- 
rieiii'.a che KS'heni gn aiuti -ta- 
bllitl dal jiiiiiio .Marshall, Co.-r.o 
ii( cogliere g,i ospiti-* i-■ q furilo 
impre.sarlo di una graziosa tar». 
tanto e dan/.iirlCD. capitati a 
Vlllnr del aio in un giro per la 
j>rovliiela, ad avere una .splen¬ 
dida Idea (ili americani ver¬ 
ranno acioltt da un paeso com¬ 
pletamente tmsfonnato secondo 

I luoghi comuni cosi cari al tu¬ 
risti .stranieri .Slamo In Spagna; 
o perciò rnantlglio, nacchere, 
corride, chitarre, ecc. ecc. Di 
sicuro, pensano n .sindaco e lo 
Impresario, accolti in questo 
modo, gli ahHtrlcahl resteranno 
a lungo nel villaggio, dove apen. 
dcranno tutti l loro dollari: una 
vera pacchia. Naacono 1 festoni, 
si Innalzano lo falso mura del¬ 
le (iiBe e. durante la prova g(i- 
ncralo. ciascun abitante chiedo 
a una coimnlstlone, composta 
dal maggiorenti del pacfcc. un 
oggetto, (jucilo da tanto tempo 
de<-ideriito Fd cero arriva 11 
ginn gioì no Tutti sono sulla 
strada. In maschera, ad atten¬ 
dere 1 doni americani. Ma le 
macchino statunitensi trascor- 
rono {>cr Villar del Rio. .senza 
fennarsi II sogno crolla; rc<a 
in ognuno la speranza, tuttavia, 
perche « 1 re .Magi — concludo 

11 h'.m ■—• dovranno pure arri¬ 
vare > 

K'. innanzitutto, evidente che 

II regista i.uls (1 Berlanga e l 
suol collaboratori Barden e ,\ll- 
hura. nello sforzo di Immettere 
Il cinema spagnolo su una stra¬ 
da nazionale o popolare, hanno 
guardato con molta attenzione 
a certa letteratura di fine otto¬ 
cento dei loro Peeae (11 nome, 
ad cse.mplo. Josò do Pereda e 
dei suo libro Et sabor de la 
ticrruda. vengono subito alla 
mente), letteratura che fre¬ 
schezza e vitalità aveva ricerca¬ 
to nello .studio di ambienti 
provinciaU e contadini, in una 
rltrattl.stlca ■ urnorLstico-patetica, 
di sindacl furbi, di preti retrivi, 
di nobili Impoveriti, proprio co¬ 
me in Bcnieniito. mr Marshall! 

.\ questo bisogna aggiungere 
che I.uts Ci. Berlanga o gli altri 
mostrano di aver molto appreso 
dalla , leaione neorealletlca Ita¬ 
liana. r.e sequenze iniziali, cosi 
semplici e spontanee che im¬ 
mettono lo spettatore nel cuo¬ 
re del paesino, la sequenza del¬ 
la prova delia richiesta d un 
dono alla commissione, durante 
la fjUMle h fb::i tocca la suo 
punta pili R,:.i, con (jiiei vo.t, 
di povera gent** tesa e doman¬ 
dare 1 oggetto che cor.a;dera più 
utile, irt ■'pquei./a finale, piena 
di rattenuta speranza, tl ricor¬ 
dano subtt.o certi fi-m dl De Si- 
cvi di Ziampa. di Castellani 

1 "orni che 1: prete, il sinda¬ 
co. il r.ob-.le spiantato e un po¬ 
vero contadiro fanno, prima 
de.; arrivo deg.i americani, rf- 
rordano invece. Rene Clair. So 
I -1 toglie però duello de; mal;. 
zi.'V., I>rcte che i.-nmaglna dt 
'-."('re (la* membri dei Ku-KIux- 
Klan condotto davanti al.o. 
romnibssior-e per ;«* atttvCA a"- 
tiamerlcane e quella de’, cor.’a- 
cltn-) che jmmagtr.a di rlce-.er» 
un trattore da un grande blsr- 
rho-iin-f» paracadute d.sfo»=r> 
g.eio gli altri «ono -ir. po' tr**- 
P'o lunghi (* .'‘anch; »• in de;’*- 
'nitlvB --'.«■.-mr * ’A d. rso. 


Xa ronda di noHe 


terj Ju inviata nel feb- .suoi calcoli. ciò tm atlnbailo ai tooU 

brdio scorso al nostro II supersfruttamento va che avvengono con il liste- 

gtorvale dal compagno aumentando ogni giorno ma del franamento. In qne- 

Olelln Tacconi, della mentre le paghe òiininui- sti vuoti, infatti, avviene 


Olelln Tacconi, della 
Comm’ssionp interna 


la dimostrazione l'atitocombaftione ed essi di- 


della miniera d: RibrA- pratica la vediami» nelle vendono praticamente dei 


Ir doni In Ipiter.'i fissu* medie di cottimo che sono serbatoi di • (risoa ». 
me tl valore di un ag- diminuite di circa 4.50 lire Per- la .Montecatini la sa- 
ph.acciante documento fiiornalicre. ute dei lavoratori non con- 

La Montecatini non vuc- *• ^onla soltanto la 

Cara Lnita. vogl.o con discutere con la Com- realiizaiione ®c*. massimo 
questa mia denunciare gli mi.ssione interna e si acca- profitto, col^ massimo sfrut- 
arbitn e le sopraffazioni ^isce contro i suo» membri, tamenlo dei lavoratori. Se 
che vengono commesse ai circa tre mesi ha vie- diamo uno sgnardo agli in- 

danni dei lavoratori della ;aio alla Commi.ssione in- fortnni che si sono verih- 
miniera di Ribolla Terna di recar.si in miniera cati negli aitimi tempi a- 

Vi sono state in questo a vi.sitare » vari lavori. ' ^ccmo un^ quadro impres- 
periodo molte decine dt 1:- yg pure messo in rilievo ^on»“te di omicidi bianchi, 
cenziamènti indiscnminati. come la Montecatini ha ri- ■'««"«no I me«i d preven- 


nisce contro i suo» membri, tamenlo dei lavoratori. Se 
Da circa tre mesi ha vie- diamo uno sguardo agli in- 
•aio alla Commi.ssione in- fortuni che « sono venh- 
terna di recar.<i in miniera cali negli ultimi tempi a- 
a vi.sitare » vari lavori. ’ ^ccmo un quadro impres- 

Va pure messo in rilievo f bianchi, 

rnmf* la Afontacat.n. ha ri- -Mancano I nie«i di preven- 


Le punizioni sono alFordi- rfotto la miniera. Nel 1953 * *** protezione, ma 

ne del giorno. Vengono ap- abbiamo a.ssislito alla ehm- "«""««mo 
plicate multe con risarcì- un’infinità di can- “ «maialino dlndia» 

menti di danni, che vanno ,,pri e l’ultimo episodio d. * 

fino a 5 mila lire. Cinqoan- smobilitazione e avvenuto *" t"*"l*ca dell OMmo di 
ta lavoratori sono stati re- jj - febbraio, quando la com- ««onlo (roba di 5M anni 
trocessi. liquidati e riassun- pagnia 57 è stata chiusa 

tl «ex novo ». Sospensioni e ^on tappo e vi è stato la- Questa, cara Unita, e la 
preavvisi di licenziamento sciato dentro tutto il mate- sAuazione a le sono 

per «scarso rendimento, per un valore di mi- costretti a lavorare ed a vi- 

non SI contano più. lioni. vere i minatori di Ribolla 


in miniera dell’ossido di 
carbonio (roba di Stt anni 
fa!). 

Questa, cara Unità, è la 
situazione nella quale sono 
costretti a lavorare ed a vi¬ 
vere 1 minatori di Ribolla 


non si contano più. Imni ' minaion ai niooiia 

_ 11 .,' . , Ma essi sono coscienti che 

' Montecatini non s solo con la lotta potranno 

ge del «soglio*. Si fanno preoccupa di aprire nuovi salvare la miniera dalla 

L^o' d^’coU* f rmSuitaimn? elTmlna^e U 

conto di come si trovano i preparazioni. In miniera vi supersfruttamento e salva- 

cantieri. sono dei lavori che fanno guardare la loro dignità di 

La Montecatini conduce paura ad entrarci. Le gran- uomini e di lavoratori con 
questa azione per intimo- di pressioni vanno aumen- |j j^sp^tto delle libertà 
rire gli operai, per costrin- tando e queste preostoni , 

gerii ad abbandonare le lo- provengono uai tranamen- OTELLO TACCONI 

ro organizzazioni politiche ti. Poche tono le compagnie Minatore di Ribolla 


OTELLO TACCONI 

Minatore di Ribolla 


! L’c.spressione •< gnsou ** —- 
■ci 51 con.senia quc.sta neces- 
,scria digressione —• viene 
•dalla voce vallone - feti gre- 
goi.s •>. - inoro greco >•, e de¬ 
finisce nn idrocarburo, costi- 
tuito di nietai'o e di altri 
tdmcaroo.r, ga.^snsi, il quale, 
, mentre in piccole dosi dà 
stanchezza e stordimento di 
'capo, e n !nnr,f> ondare nrovo- 
cn ì’ntiàori'ietttn'nento del mi¬ 
natore. quando «i sprigiona 
Iti grandi quantità produce 
l’istantanea perdita dei sensi 
e la morte Per ^'ccmaiurare 
^onesti pencoli, rappresentati 
dal gri.sou ■. secondo Fat¬ 
tuale legislazione e d’obhligo 
,una buona aerazione, si deve 
evitare l'accen.sione di fuochi, 
ideuono essere usati e.splo.sivi 
di sicurezza (grisoutine) e 
adottati vari e complessi 
procuedimenfi pratici, tuoi- 
tre, l’uso della lampada di 
Isiirurerca Davy dovrebbe es- 
,sere obbligatorio, per avver- 
\tire la presenza del » grisau ». 
' Gli effetti delFesplosione di 
[« grisou >. — di questi « colpi 
di fuoco », come li chiomono 
in gergo — sono: chimici 
(conversione istantanea del 
K grisou m in acido carbonico, 
vapore acqueo ed isolamento 
dell’azoto nell’aria; fisici: chi 
si trova nel raggio dell’esplo¬ 
sione viene « brveioto », le 
emanazioni del gas asfissia¬ 
no, _ lo spostamento dell’aria 
schiaccia contro le pareti i 


Orgoglio e pregiudizio 


< /.•» rinata l.<Hik — m- 
funna la L'iiiU'il l'rci', -- ha 
affermata a'j’jt rhe I am¬ 
basciatore amencari'i a Ito- 
ma, signora Clara Lare, 
< rimp.itricreblic in un mi¬ 
nulo lo polcs'C » ma che 
essa non si dimetterà aano- 
stnnle gli allacrbi dei co¬ 
munisti italiani e non lasce- 
rà Roma finn a giiando non 
aorà dimostrata la propria 
abilità diplomatica >. L'agen¬ 
zia americana prosegue af¬ 
fermando che per la Luce 
la permanenza a Roma e or¬ 
mai un punto di onore e di 
orgoglio, t La signora Luce 
è sempre riuscita in latto 
ciò che ha tentalo e pertan¬ 
to il suo orgoglio le proibi¬ 
sce di lasciare Fltalia in con¬ 
dizioni peggiori di quelle in 
cui Fha trosatai. 

E dunque abbiamo anche 
l’ambasciatrice orgogliosa. 
Peccato grane l'orgoglio, di¬ 
rena Voltaire, perdonabile 
raramente. Ricordava il filo¬ 
sofo che Cicerone era un tipo 
che in una lettera * cosi 
alla buona, diceva a un ami¬ 
co: "Scrivetemi a chi volete 
che faccia assegnare la Gal- 
lia’’> e che in altre lettere 
si lamentava < di essere per¬ 


seguitalo dalle lettere di non 
rnonlo quali principi che .si 
profondevano in ringrazia- 
menti perche egli aveva fal¬ 
lo elevare i loro possessi al 
rango di regni ». Può darsi, 
agtjmngeiya Voltaire, che l.i- 
cerone abbia provato per 
questo t qualche moto di or¬ 
goglio e di vonità. E seb¬ 
bene questi sentimenti non 
siano per nulla convenienti 
a un cosi debole animale 
come l'uomo, noi potremmo 
tuttavia perdonarli a un Ci¬ 
cerone, a un Cesare, a uno 
Scipione. Ma — concludeva 
Volla.’-e — che nel fondo 
delle nostre province semi¬ 
barbare a un uomo che sia 
riuscito a comprare una pic¬ 
cola carica pubblica e abbia 
pubblicalo una mediocre rac¬ 
colta di versi venga in 
mente di esserne orgoglioso, 
è nna rosa che può far ri¬ 
dere un bel po’ >. 

Orbene che ha fallo la si¬ 
gnora Luce per essere tanto 
orgoqìiosn'J Ha fallo assegna¬ 
re, non dico la Gallia, ma 
almeno Trieste a ehi vo¬ 
leva lei? Ha fatto elevare 
possessi a rango di regni? 
Son ci risulta. Ci nsnlla in¬ 
vece che anch'essa, come lo 
sciocco orgoglioso di 'Voltai¬ 


re. ha soltanto < comprato 
un I piccola carica pubblica * 
' cr.n I soldi del manto, ol¬ 
tretutto ^ e che anch'essa ha 
pubblicalo soltanto qualcosa 
(he assomiglia a limi < me¬ 
diocre raccolta di versi >, 
una mediocre commedia. 
Punto c basta. Che ra cer¬ 
cando? 

1 Rom 1 , quando per la 
strada passa uno che e gon¬ 
fio d'aria e d'orgoglio, ep¬ 
pure si sa che non vaie nien¬ 
te. la gente si domanda- < Ma 
chi e. Cacini? ». 

1,'orgoglio ferito inoltre, 
aggiungeva Voltaire, crea il 
persecutore, c Chi è il per¬ 
secutore? — scriveva il fi¬ 
losofo — E’ colai il cui 
orgoglio ferito e fanatismo 
irritalo istigano il principe 
o i magistrati a colpire uo¬ 
mini innocenti, i quali non 
hanno altra colpa che di 
pensarla diverso da lai >. 

La razza dei Cacini e delle 
Luce, come si vede, è anti¬ 
ca. Ma antico è anche il 
proverbio provenzale che di¬ 
ce: « Gli orgogliosi sona co¬ 
me le scimmie: man mano 
che .tolgono in alto, scompa¬ 
re il volto e appare il de¬ 
retano ». 

. Maarlala 


1 *G.i a-u'; a.-r.e.-tcan trasc:.*- 
jrc>r.-. \:a, re^ta .a po'.ertA i»; 
;ros*.ro vaese, cM »iaV*;amo. l".- 
\cce —.andare a\ar.ti cor. le 
ro-*_re orocc.a », ctjI dice ir. «o- 
=‘«r./a II filn-.. Questa posmane. 

321; uomini di *.-utto i. 
-n'-'.nd'i ;r. tono chiaro e sempù- 
cp crt^i poco franchiìta. mostra 
un altro ’.o.to de! film. che. ir. 
dehnit-.-.a c nue;;o stesso di (m. 
narla'.arr.■* all inizio- i; v.o'.--> 
raz-.or-a.e e pope.are di que-ta 
j ope.-a L’ar,tiConfcrtr..'=-mo d-J 
: ft.m c.'o, q-ue: suo mostrare 
jpte^ajr.o sq*ua!:;do d-ir.a pr.o- 
I vi nera «naenoia,. do-.e i. regime 
|;ra-rh.'*a ha .asciato cgn: cosa 
j r.?;.a m.=er;a e r.e'.. ahdandor.c. 
che •. t.a -.“n.r presto ella, men¬ 
te certo conformram-* di a;m. 
irta'.ani o'-me OìSCtnone, ed 
jesen-p.s nato alta 2n-e de! ta- 
j TC,-r..o. r.'ie: legame cnr. ".a te- 
j zrore democratica dei 21ir. m*.- 
' 2 .,or. -.’aiur.l d; questi ultimi 
{ ann» cosi cctr.e Ossessizr.e era 
;egi:o a'.'.a lezione francese d: 
que: tempo, non è 1 essersi p,"*- 
st. come gli aut-on di Benic- 
nuto. M-. Marshall! sulla stra¬ 
da del film real*.5tlcu. contro II 
counopo.itismo hacchettone eh--' 
1 ccr.icrl elencali in Spagna c>- 
5 I emme altro; e. vorrePhero Im¬ 
porre a; cinema •> 

.\LDO SC.AGVETTl 

«Cronache di Doveri amarli» 
in una puMlica discussione 

Quest’oggi alle or* 18. presso 
tl Circolo romano dt cultura ivia 
Emilia. 251. avra luogo ua pub¬ 
blico dibattito sul film Cronache 
di poveri amanti, promoao dal 
circolo di cultura cinematografica 
«Charlle ChapUn». Al dibattito 
interverranno tl regista Carlo 
Lizzani. Io scrittore Vasco Pra- 
tolint. U critico Arnaldo Prattili 
e alcuiil tntetpreU del film. , 
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« L’UNITA’ 


Il croiiìsiii riceve 
dalle 17 nlle 22 


Cronaca^ di Roma 


I elefono direlid 
ninnerò f)85.8f>9 


COMUNICATO IERI SERA IN CONSIGLIO COMUNALI' 

Posta sotto tutela l’Appia Aatlca 
anch e nella zona del V. Minbo 

Riìivìatu ììuovamontp. Vapprovazionv. dvìla variante al piano 141 
Un attacco di Giffliotti induce la Giunta a rinviare una transazione 

Niente di deciso per il piano por la co.stru/.ionc dei locali Comune? Pt*ichc — infine — 
141 della via Appia Antica. 11 della IX delcKazione clic at- pagare gli inloro.ssi quando 
Consiglio comunale ha delibe- tualmentc ha sede a Trasteve- .semmai si dovrebbe pagare il 
rato infatti a maggioranza di rr in locali fatiscenti. Il mio- danno deiivante dal giorno di 
rinviare la proposta di varian- vo edificio, non si sa quando, c.spropiio? 

to accettando, con l’astensione dovrebbe sorgere al viale di Posto di li onte a questa ar¬ 
de! consiglieri della Lista cit- Trastevere, sull’area occupata gomentazionc portata ieii in 
tadina, una raccomandazione attualmente dai bagni pub- aula da Gigliotti, avendo la 
dell’a.sse.s.sorc alla urbanistica blici. .seduta piccedenle il Consiglio 

on. Sttironi. In .-iCde di verbale, il coni- approvato la delibera con ca- 

La richiesta di .Stoloni è sta- pugno GIGLIOTTI ha .spiegato latterò di urgenza e senza clic 
ta preceduta dalla lettura di i niotivi per i quali la trarusa- una discussione documentata 
una importante lettera diretta zione con il notaio Iluffo per ave.s.se potuto .svolgersi, lo .stes. 
al Sindaco dal ministro ilella vertenza .seguita ad atti di .so as.sos.sore Andrcoli è stato 
Pubblica Istiuz.ione on. Marti- espioprio da parto del Comune indotto a chiedere il rinvio 
no, nella quale si dice che doveva essere appi ovata, della transazione alla coinml.s- 

sci'ogliendo la precedente ri- Gigliotti ha notato che la va- sione consiliaie per nuovo e- 
-scrva comunicata il 2.3 aprile, lutazione del terreno a 70oo li- .sanie. 

la competente commissione *'9 metro quadrato «lalle ori- Infine, il consigliere CIANCA 
provinciale per le bellezze na- gmaim 10 lue doveva essere ha chlc.slo che india luossima 
turali c piiiioranìichci tii sensi «il.a luce (Ielle oporo di scrinili fossi* hi nio/lo* 

della legge del 1939, ha in- P>aiio regolatore e.scguite nella ne .sull’agitazione dei tranvieri, 
eluso neH’cIcnco delle bellezze zona fin via Ponuen.se, lungo Ma riopo un fervoiuio del Sin¬ 
naturali c panoramiche la zo- uovo surge il lazzaretto comu- davo diretto alla maggioianza, 
na seguente; « Partendo dal- 9*' v; ^uuii valutazione — si la proposta è stata bocciata, 
l'incontro del liniitc con via ^ cnie.''io quindi - Martedì prossimo dovrebbe 

delle Sette Chiese, segue qiie- ^ tenuto conto dei contri- essere ripiesa e conclusa la dl- 
.sta sino alla distanza di mi. miglioria che il notalo scu.s.sionc suirurbanistica. Co.sl 

250 dnH’assc del Viale ste.sso, niifro avrebbe fatto pagare al ha prome.‘>.so il Sindaco, 
sempre alla distanza di mi. 250, — ■ — 


RECATA IERI DA UNA DELEilAZIQNE ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA P|i00jc0 nfODOStS flVflIIZfltS 

petizione al Forlanini convegno per la casa 
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1524 firme fra cui quelle di alcuni illustri me¬ 
dici - Numerose altre delegazioni da vari quartieri 
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dici - Numerose altre delegazioni da vari quartieri ll convegno degli amministra.(mozione chiede che 1 fon- 

_tori del Comuni e delle Proviti- di .stanziati dallo Stato per 

cie .. per una cosa a tutti gli nuove costruzioni di case ven- 

, Ieri, mentre a Montecitorio stato dtsiiost<i il rilascio r.cl'.a italiani >• promosso dal Consi- gano prevalentemente assegnati 

era in cor.so la discussione sul- provincia di noma di .^o nuove glio nazionale per il diritto alla ai Comuni c alle Province, prc- 

le mozioni pre.scnfote da vari autoriz/a/tom a! traspoito mcicl t-a.sH, ieri l'altio ha conclu.so i vio controllo parlamentare sullo 

parlomcntari, concordemente jj, conto tcr/i jier utitocunl di suoi lavori approvando una mo- distribuzione della totalità degli 

riebìedenti al governo una ,aitata supcriore al 2 h iiulntall. zione di cui di seguito diamo i stanziamenti, 

chiaro posiziono a favore della relative domande dovran- passi essenziali. La mozione chiede Inoltre : 

interdizione dello armi tenno- csaere presentate, entro II 14 Com’ò noto al Convegno bau- ehc, sulla base di un ordina- 


Interessante ^battito 
al Circolo di cultura 


4 P -(tf'i 


lanini. (nterOSSante dibattito profondilo dib<iltito svoltosi do- rft’JJa finanza locale, siano assi- 

Ln delegazione ha consegna- , i, po la relazione del sen. Monta- eurati al Comuni c olle Pro¬ 
to un ordine del giorno di con- g| Uf(o|Q ({| (ultUrO gnuiii, riaflerma, nella sua par- fonti ordinorie di entra- 

danna delle armi di sterminio _ inij-iaip, che la ca.^ti coslitui- consentano di .soddisfn- 

reconte L524 Ih me. Unitamente circolo romano di cultura m sce un diritto del cittadino e cc le esigenze dcH’cdilizia po- 

ai degenti ed al personale, 41 Kmtba 25 ò pro.scguitu ieri indica come urgente e grave il polaie; 

mediei del .sanatorio honno so.- u tlcgii artisti ro- problema degli alloggi per 1 , " riportafa la Cessa 

to.scrUto 1 appello, r ra gli «itn, tema: «Le radici st<iri. meno abbienti. I provvedimen- depositi c prestiti alla sua fon- 

i profo.ssori L Lltorc, Pigorim. realismo e dell’astrattl- fi legislativi e le iniziative do- damentalc funzione di istituto 

Monlanini, Morcdhni, Torretti, , gli enti intcrc's.sati, noia, d’altra credito degli enti locali e 

Ingrao, Mcsim. Di Manu, S(w- ^ ,uimcro.si temi approionditi parte, la mozione, non si sono siono agevolate le emissioni di 
doni. Co.sta’ lous.^an, Biesado- riimioui lemite sinorn han- finora dimostrati adeguati olle Prestiti obbligazionari comunali 

la. Monaco. Grimaldi,-Culottu, vivamente interessato i esigenze di ricostruzione o di Provinciali; 

Lapalilo. Ricci. partecipanti a «picsti dibattiti che co.struzione di abitazioni. 'Chc le approvazioni del pio- 

•( ”•/*.\\•*"***** Mi'ii'ii'hi'■* •' heelso tli raeeiigllerc e puh- Riconosciuto che i comuni c le 

nmnrl*^^ DIlearc I testi degli interventi province rappresentano gli or- r-a"ntim^ *n!i'f 
sunto dal prof. Attilio Omodei- avvenuti c di quelli che av- gani istituzionali capaci di di- ^ '‘'‘' li 

Zorini. direttore t eli Istituto.^^il prossime riunln- rigore e risolvere, in una visio- « InditTc- 


Ingrao, Mesini. Di Maria, Spa¬ 
doni, Co.sta, Toiis.^an, Bresado- 
la. Monaco, Grimaldi, Culottu, 
Capaldo. Ricci. 

Va ricordato anche in propo- 


sunto dtil prof. Attilio Omodei- 
jZorini, direttore deH’Istituto, il 


fino aU’ineontro del prolunga¬ 
mento della circonvallazione 
0 .stiensc, poi quo.sta sino ad 
incontrarsi con viale Cristofo¬ 
ro Colombo, indi l’as.se di que¬ 
sto .sino a Porta Ardcntina ». 

« Mentre questo ministero 
— conclude la lettera — a nor¬ 
ma di legge, darà seguito alla 
decisione predetta, avverte che 
nessuna licenza di costruzione 
entro l’ambito dì detta zona 
potrà essere rilasciata da co¬ 
desto Comune, senza il pre- 
\cntivo as.scnso di questa Am¬ 
ministrazione ». 

La lettura della Ictlcra ha 
avuto reffetto di una autenti¬ 
ca bomba lanciata sul Consi- 


IIINVIA'IO Al, (0 11, PROCESSO DI (RANNA CJAyiil 


nn. In ,r ; ,H.l,iVr;Vinn„ rU 'CrJ.TOO l.tllo |.r„S,lmc rlUnl,.- riBOrc C risolVtTC, il. UTO VislO- Ln,,,,"'''"?", 

1, fhiin rooi-ntomonto nU scopo e Stato costituito nc Unitaria. 1 complessi proble- ® ^ eficttt di leggo, 

sèttimanale esprimeva Eguali vomitalo orgamzzalorc. mi di una comunità civile, la Rl^Tge di No?olÌ 

sentimenti dì condanno. - «che sia favorito la creazione 

Aia...,.!..!... — ..f.._ k^».. _t .1:.^.-._• .... 


Il P.M. chiede 
per la ragazza 


dne anni di manieomio 
torinese ez tossieomane 


sentimenti di condanno. 

Altre delcgozioni di cittadini 
di vari quartieri si sono pure 
rccotc alla Camera recando al¬ 
tri ordini del giorno. Sono sta¬ 
te ricevuto jirlma dall'on. Car¬ 
lo Capponi c poi dal vice Pre¬ 
sidente on. Cino Mocrellì. L’o¬ 
norevole Macrelli, presa visio¬ 
ne (lolle 2.000 firme dol ((uartiere 
Donna Olimpia, dell’o.d.g. del 


Trovata salta riva <el Tevere 

la giacca dalla mazza scamiarsa 


di demani comunali di aree fab. 
bricabili allo scopo di sottrarle 
alle gravi forme di speculazio. 
nc privata ; 

« che siano applicate con spi¬ 
rito conforme alla gravità della 
situazione le attuali disposizio¬ 
ni legislative sulla costruzione 
di nuove case e sul migliora¬ 
mento delle costruzioni già esi- 


Lii clolorosiì storia della sludeiilessa - La terribile niorsa degli stupefacenti - La Di¬ 
fesa dicidara che unti ha rUeuido opportuno soelara il retroscena dei traffici in anta 


elio comunale 11 ntimero.so ^9*’ viva curio.sita, gli ap- cinzia di casa. Abbandonata a noto .sutto il nome di Mario dichiarando di non c.sscrc in; 
nuhblicu nrcscnlc in aula, co- delle cause Penali se stessa, Gianna cominciò a Periotic, che le avrebbe con- gzado di pronunciare la sua 

stitiiito ounsi csclu.sivamcntc 9 * 9 '!"^ atteso, ieri mattina, lo froquentaro gli ambienti tor- sigliato di indirizzar.si alla dot- arringa, trovando.si in cattive 
da soci delle coònerativc che processo per furto, bidi degli into.ssicali e degli loro.ssa Valeria Antona per ut- condizioni di .salute. L‘i.stanza 

4l4l nuv.t iiviiv ■•V. 4»ii|iinniii «i fr/vrick •kcktl*n<»«kiitA.'l/k .»«•; .ri; «1 «•/kcrltn A.... _i: ..a. ». _ai a ... .. . •• 


v,«Ai. 4 .. 4 .IA A 1 V.Ì ^ ^ %m 1 % A* • ...wAnv, vo^ruzioni eia osi- 

quorticrc Italia» delle 500 firme Da tre giomi Maria uiovaoDa Manzone dod da notizie stenti», 

di Ponto Milvio e delle 300 di ^ , . o. . .. j- • • i» <> La mozione ritiene, infine, che 

Trionfale, Ita espresso il suo di IC - Un litigio COD il ndanzato - 01 tratta di suicidio : debba essere evitato ogni ag- 

coinpincimcnto per la iniziativa ________ gravamento dcH’attuale sRua- 

c l’aiigurio chc l’umonità sio , . j e che, pertanto, la legisla. 

salvata da qualsiasi arma di Un uomo sceso sul greto del povero padre riconosceva, pian- zione sugli sfratti e sui fitti deh 
.sterminio. fimne an’allezza di ponte Ga- gcndo, nell’indumento ritrova- ba tendere cssenzialmenfi 

,-ribaldi, per pcscorc, ho notato to quello della sua figliola djfeca delI’Smno non ah 

DiunilA A P Val/^nfini apposta ed esatto- scomparsa. Ihtanfo la polizìa bientc, 

1 RIllllIIU O r. Taitflllllil monto sulla banchina dell’isola fluviale incominciava un lento ’ - 

il rontifafo anfimalarifò Tiberino, una giacca da donnai lavoro di dragaggio, senza al- imi 

Il Lomi ìaio amiT naiariig viola, cun risultato. Recate al Parlameirfo 


da soci delle cooperative che hv. lu iv, w.vu uckii uiso.sbic<iu l- uckh lurv.s.s.i vaici la Aniona per ui- coiuiizioni di .sanile. L i.sianza , , Pcn«>ndn che si trottasse dì un Si tratta dunauo di un suici¬ 
da SOCI 11.11 c I calunnia e frodo nell acquisto spacciatori di droghe, .scenden- tenere di stimefaecnli è stata •in-eit-ii-i e il dii>-iiii- fcotto la isrc.slden/a de’, jn-iv rcnsanoo tnc; si iroiiasse ai uij traila aunque ut un suici 

hanno in P^^f“o o cle n al- ., ,.,,,.(00 della do sempre più in basso, finché Mario OcchSinti però ha mcìit*! è stalo^'^^^^ 'es.sor Soiglu al è rluidio. nella indumento (limenticolo maprx dio» ^ apparenze cosi tradi- 

fn" ‘’ci i'inseinio venticinqucnne Gianna Gayet, suo padre, por diirle la possi- negato recisamente ' tiile circo- maggio prossimo, per la sen- di Paiav/o Vaicmlnl. Il 4;o- una coppm di fidnnzah, 1 uo- ^‘‘ph 


Recate al Parlamenfo 
le mozioni <fel Convegno 


. . , „ • di BiuFcmvciiii ii vitrii-o iiciiti uii sempre piu in passo, imene Manu (Jccninmii neri) na menili e sialo rinfìato '>1 10 lo.-'or B^xitiiii m v iiuuiiu, iiirim —-.. . .. „ ;— .. ,v ■ , . . —. - - —•«■■■whiiw 

He* enstrodimi **si è lasciato venticinqucntie Gianna Gayet, suo padre, por diirle la possi- negato recisamente ’ tale circo- maggio prossimo per la sen- «ede di Pninv/o Vaicmlnl. Il 4;o- da una coppia di fidanzati, 1 uo- zionali farebbero proprio pcn- -- 

andare iri un nìarcato mormo- *''* ® discu.s.-!o dinanzi alla bllità di rifarsi una vita, non stanza, accu.sando la Gayet di lenza. ‘ nnluto Provinciale Antimalarico mo raccoglieva la gtaep e la sare ad un gesto disppato do- 7,?*’'’ '® delegazioni eletta ai 

andare ad u n t j nostro Tribunale, la richiamò in famiglia e non averlo’ calunniato; mentre' la Giunti a quc.sto punto r ppb- Per •^ ehniuc e rupiiroiuylor.c del portava al commissanoto Tra- po R noto litigio con il fidanza- Convegno nazionale degli Aiti¬ 
no di sorpresa. presieduta dal doli. Matac- le forni i mezzi per entrare dott. Antona, .^mentendo a sua blico è rimasto assai delu.so, in Pi'^'o tecnico flnunzlarlo per la ragioiii di quel li- mfnfstratori comunali e provin- 

Con grande attenzione som» chionc. in una cllnica c disintossicarsi, volta la giovane donna, ha so- quanto si era precedentemente camitagna antimalarica ed. antla- A chi apparteneva 1 mdumcn- tiaio. Dopo over trascorso con ^ **?* 

state quindi seguite «c brevi Gia„na Gayet è la protago- Durante 11 viaggio per recarsi slenuto che la Gayet le ha lu- ventilata la possibilità che hofoUca per l’anno 1954. to? Sul tavolo del commisMno la ragazM una serata infera al fonale per il diritto alfa casa, 

parole proininciate dall assc.s- nista di una storia dramma- in una clinica di Torino, però, baio alcuni fogli del liceità- Gianna Gayet facesse impor- La sposa prevista ed appro- giaceva un fonogramma di n- cinema Ottaviano, il fidanzato r^te aba Camera e ai 

.sore STORONI, il quale si e r^j, c dolorosa. Secondo quan- Gianna Gayet si fermò a Ro- rio e, vontraffaccndo la sua tanti rivelazioni sui Irafilcanti P''*" 1»'campagna antima- cerche trasmesso dal commlssa- non loveva vohifa eccompa- ,f9® ,,, P” consegnare, parte 

limitato a chiedere il rinvio ,0 ella stessa ha dichiaralo, ma. dove incontrò una sua ami- filma, se no è .servita perseli- di stupefacenti e sugli intds- anttanofcUca por le riato Sant Eustachio: la riccr- gnore o casa: come si vede un “5* raccolte in 

della deliberazione per poter „aeque a Torino, da una fa- ca, cocainomane. 11 tcn Iblle versi delle ricette con le quali .sicati con i quali era venuta rune de! territorio della Pro- cala era la signorina Maria Gio- banalissimo cruccio fra ìnna- «n® petizione per la casa 

mettere il Consiglio comunale miglia agiata e. dopo un’lnfan- vizio travolse nuovaincrUe la .si è procurata in una forma- a contatto anche perche som- vincia di Rema «prende a L. vanne Manzone. scomparsa tre morati. mncmta (MZ Conaigim stesso, gu 

nella condizioue di decidere jR, normale, si i.scri.< 5 sc alla fa- giovane .donna, che cercò ogni via gli .stupefacenti. Di qui. bra accertato che ella .abbia 70.010.000 c per quelle dell Agro giorni fa da casa dopo un ba- La «pratica» comunque è ‘ ® “ documen- 

doDO chc la commissione mini- eoltà di medicina dell’Univer.sl- via iM'r lirnciirars! la drniz.'i Hi nianna f'. ivi.i :iV- 1 i ,.nco a Romano .. I. .51,107.2.50. naie litìgio con il fidanzato. stafa affidata alla polizìa giudi- «-onczusivo approvati dal Con- 


una indagine urbani.stica sulla qqe anni con buon esito. Poi, Secondo quanto ella .stes.sn 
zona sotto tutela avra delihc- pnrtioppo, strinse una rolazlo- dichiarò, .subito do|io il suo 
rato sul merito (Iella questione, no con un medico, chc lu ini- arresto, la Gayet, nel momento 
Il Consiglio si è nettamento all’uso degli stupefiiccnti. in cui più irre.sislihile era in 
diviso su questa proposta. 11 La sua condotta, a Quanto ella lei il de.sidcrio della droga, 
d.c. LOMBARDI ha parlato a ha Retto, suscitò Io ire del suoi conobbe un attore cinemnto- 
favore parenti, che giunscio a .>.cac- grafico, tale Mario Occhipinti, 

CER ONI, dello ste.sso grup-___ 

po di Lombardi, si è invece ■ — — 

rinvio sottintendendo che u IERI IN' CORI'E D A.S.SISE 

lettera del ministero c stata ” 

sollecitata dalTassessorc alla MB m . 

,u., **vi 6 N110V6.. assolta 

dichiarato favorevole e.spri- " w ^yy w 

nitndo anzi un plauso all’as- — • • a 

da on impntaaone. fascista 

Amministrazione capitolina ah- — -. - , 

biano veramente sollecitato il . „ . . 

provvedimento ministeriale. La prima sezione nella Corte tUli/ie. unii a tur loro ot.ene- 
Cattani, dopo aver afTermato d’Assise di Roma, presieduta (loilurt (lull Ufllclo itauano 
che gli eventuali diritti acqui- dnl dottor Tangari, P. M. il camid. 

siti da coloro chc intendono dottor Corrias, è stata chia- U primo na essere izitcrroguto 

costruire nella zona devono mata ieri mattina a giudicare é sinto li greco Noti.s Economo- 

essere riconosciuti, ha però r signor Michele Pellicani, Hmmlnllratore della So- 

sollecitato una indagine sulla vice direttore responsabi— clelA se lE. di oeiuva, ebe ot- 

fisionomia delle conporalivc c(l ' ^ jy^nove » imputato '‘‘“"e u’*<i licenza di hiiportazlo- ^ 

ha attaccato i parlamentari i rfolP irt 2150 d.d Pn’ cnscnnii di resine jicr fain- 

membri di due delle coopera- . norma dell art. 269 del Co- 0| (le.ooo dollari c In 

live che costruiscono nella 20 - dice penale, per n\cr pubbli- oedcito ai suo coiinazloiuilc Perl- = 

na i quali, dopo aver riforma- cat(> all estero notizie definite Successivamente. 

to alcune disposizioni, dello ^rfalsc c tendenziose >. !« ini- deiHi^to Vincenzo al Kn- ^ j 

quali hanno usufruito sull'edi- putazione prende origine da ,,i„ pe-.rujq padre c tìglio, (pie- ‘‘1 ^^*9 “ 

iizia popolare, avrebbero dato un articolo del Pellicani pub- «l uitlmo amministratore ' della ciono‘''Hp 

il cattivo esempio edificando blicato nel marzo del 1932 SpcletA « Iiucrcommcrclale » di L patina 

in una zona monumentale. dalForgano del Partito comu- uenova. 



Interrogato In merito, il prof. 

De Angelis ha dichiarato che j. • , n. u : 

non ha oermes.so chc la Gayet BCf l| trdSPOftO W UlCrCI ^dlla banchina dell’isola Tiberì- 
facesso rivelazioni in Tribuna- ■ ' — na. Le ricerche della polizia 

le. trattando.si di una questio- L'Ente iiutolrasportatori merci incominciavano ed il padre del- 
ne’ assai delicata, che deve es- intonila chc. con provvedimento la ragazza veniva convocato al 
sere discu.ssa in altra .sede. dd Ministero del Trasporti, è commissariato. Senza esitare il 


Nuove auforinazioni 
per ii trasporto ifi merci 


al momento della sua scompar- al tragico interrogativo: si è iic- ueiegazlonl. che erano 

sa era identica a quella trovata cisa Maria Giovanne Manzone? „ ''**** .nn.li Maria 

sulla banchina dell’isola Tiberì- _ ““«Wnl. 0 

na. Le ricerche della polizia • , „ . ... Minir, 

incominciavano ed il padre del- AfTeStdtl ì repìnOtOTi snidaci e P“rte 

Ym «AArYAWA «ranitraa tn ni JL i *" 

01 Ghteri» «oIiImì 


RIPRENDE VIGOROSAMENTE LA LOTTA PER i SAURI 

*** •n}«*A0CA k-AAV-A iUCkha^ Ai ADA » f 

———————— le u.s. ai danni del 26cnnc Gli- lavóro 

cerio Gnlrinni . lavoro padre di tre figli m 

Scioperano ulì edili di P. l/escowiOr'””"^r"^^^^^^^ 

m 9 m messicano Alessandro' Salkmd « vivere con i figli nel donni- 

A 9 mm M'i ■ ■■■ m m ® Franco Capizzi, di 21 anni. ''»<«ah»«ente A. P. è costretto 

Oggi il Consiglio generale delle Leghe SiSS: 

_ 1 h!;? rJojLi -• . ”'•' condizioni In cui sono co- 

I due rapinatori avc\ ano av- strcffi, i-pit si rivolge alfa so- 

Entra oggi nel vivo la nuova sicurli, c il pubblico potrà ac- costituzione della zona indù- ''icmato il Goldoni a Villa Bor. Udarietà popolare perchè voglia 

fase della lolla salariale con la cedere regolarmente negli ospe- striale. La causa 6 stata fissata ghese c dopo averlo fatto sa- offrirgli un qualsiasi aiuto. 

riunione del Consiglio generale dall. ixr l udlenza del 27 corrente nr*^ ® bordo di un’auto omerica- - 

dei sindacati e delle leghe, chc ^ , innanzi al tribunale di Roma. na, di proprietà dei regista Convoe«»lonl «li Do.*!*» 

si terrà alle ore 18. Lo ha de- Villdiirchi ha HlSfiato ^ citazione dei Comune c messicano, arrivati sulla via m x- ■ r- , r-arilto 

fiso ieri la commùssione esc- .... , , degli altri organi amministrativi Ca.ssia Nuova, lo avevano de- . y’^piaiì «(“I coagulo •h- 

cutiva della Camera del La- ICFI I OSUCClHlC delio Stato fa parte di una rubato deU’orologio c di un ®'* 

voro, riunitasi per c.’saminaie - grosse manovra architettata dai anello d’oro. - . 

gli .sviluppi della situazione in «• comp.^g.m uiontonl Valdar- più gri^sl proprietari del terre- -- WMjni.' dlli; 


Sono stati arrcstoti dalla 
Squadra Mobile gli autori del¬ 
la rapina elTcttuat^ il 25 apri¬ 
le u.s. ai danni del 26cnnc Gli- 
ccrìo Goldoni. 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

Un invalido 


Gìamia Gayet 


- .seguito alla rottura delle trai- ''«’grrtnrio na/N>nHlo deMa ni. che sono riusciti ad organiz- u j J* 

venuto in una pensione roma- tative relative al conglobamcn- Ied(?r»t/ione poligrafici e cartai, zare in consorzio anche alcuni Ifl) (409116110 «081(60116 
na ncir.ipriie deH’anno scorso, to o alla perequazione sala- ba lasciato seri l l.siituto ortope- piccollssinii proprietari di Tor . » i. L -j 

la sua detenzione fino a qual- riale. li Consiglio delle leghe dico toscano di Firenze. do\c sapienza. llnllliOfO «8 tlR9 OOmOO’COflO 

chc giorno or sono, la conces- c dei sindacati prenderà, a ®ra stato ricoverato in seguito L’Unione degli industriali dei - 

sione delia libertà provvisoria quanto si apprende, importanti a 'u' grave in.cldente autranobl- Lazio, dal canto suo, ha deciso Un ragazzetto di 12 anni è 
e Tattuale proccs.'o. decisioni circa le formo c le ii''tico. il 1,5 aprile seoroo. ieri di intervenire volontaria- rimasto ieri mutilato di una 

Ieri mattina, dopo la depo- modalità della nuova fase del- c.^nquigno Valdarchl. che niente In giudizio per resistere mano mentre giocava con della 


Il mi.ss.no AURELI SI cotv pista bulgaro « Rabotnieeskoc n pr(Kt;s.so è -stato rinviato aUizione dcll’Occhipinti, che ha la lotta, che si annuncia par-hrasccrrerà 


-*0.311 ;3 Ffdtrazioaf. 

— T«tl» I* strilli fitciiit gtrft- 
niri alla ctamiiiiant pafagaala dilla 
rHaraiiaia ciria matiriali prtioll» ptr 
la ctapafnt tasfrniiili. 

RIUNIONI SINDACALI 

Tisiifiali - ti»3iS3: al!e «re 10 a-*."!- 
Mf» ^serale iK pcns.onau dt lolle > 


1 1.5 aprile Mrorao. ieri di intervenire volontaria- rimasto ieri mutilato di una d-. 

ipagno Vaidarchi che mente in giudizio per resistere menT^e Sv^cof, della 

A 1:1 famiglia, a Roma, all azione dei proprietari nolvere da «narn nella ler^B-zr, ^ •‘«--’Mi. 


proclamato in segno di protesta pr::!;* iZ 

pillata, ohe c stata RiOdtcata contro il conteRno della Con-jnf, ha ricevuto il dr. Scìavicco, |ìr« 3097*000 
.seminferma di mente, ha .«o.'te- findu.«lria e per porre .ancora Direttore della ederazione Ita- 
nuto chc Gianna Gayet ha agi- una volta vigorosamente Tesi- liana Editori Giornali c il Se- ■■ ■ ■ — 

to .senza .«sapere c.va faces.'C. in gonza di giungere rapidamente ^reiario del Sindacalo Giornalai 
preda alla sua tossicomania, e aR’accoglimento delle richic.slc. ‘ «batti 


. . «scc.rrera in lamigra. a Koma, all azione aei proprician polvere da sparo nella terrazza . 

affermato di non aver potuto ticolarmentc vigorosa. >*;' !>eriodo di convalescenza. ' ridia sua abitazione in piazza CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

indirizzare la Gayet alla dott. In coincidenza con la con- giu..ga.n> i p.ù rollali auguri Si||k 0 |'a|J J Cpp milioni Segnasi n. 5, a Nettuno. Il gio- Titti i rimli rh« j^e.vr» s>t ]■, 
Antona. perche nell aprile del- vocazione dei sindacati c del- <•* guang.one de.i ■ Unità » e dei «H * **4;:: liiliitfiil Pietro Valeri aveva prc- b»» r.i.r-.no ;ama 3 fil».;ar.i> 

io scorso anno .si sarebbe tro- io leghe si ha notizia, intanto, .’avoraton (Mligratlct c cartai Jl V Coilffrg*V«iO^ parato con della polvere da •“ l'<-3(‘rii..-=< 0 : 5*311 ai- 

vato in Inghilterra, per la la- di una prima manifestazione <Ji rc-.r.an; “ 0 «qjaro ricavata da alcuni prò- »:*“?»• 

DrACMMsfi al MitAVM La •ottoaerizion» indotta dalla iettili da caccia e della carta PARTIGIANI DELLA PACE 

d 11 Africa ». SI c «villa la r<!- I; di tutti 1 cantieri della zo». rrOSp6lt9n 91 gOVCfltO Podoraziona romana in oecosio- pe.^ante una specie di bomba ottl «Hi tri 18 30 »« t*--» a-» 
qui. di^ia del P-M.. do.t d; piazza V^covio intcrrom- • «raLIgmi Ja! IBAIIuIaÌ "• **•! V. Congraoso ha racciun- alla quale aveva dato poi fub- ;! fTrriaóx't (r-* To— ì-. 

solla. Egli, rifacendosi alla ^-ranno oggi. :I lavoro dalie I |HQ0;6ini_Wi gWINMI e„. L’c.«=plosione però avveniva s«: « 11^ U T 

rizia Psichiatrica effettuata dal 12 alle 14. Ia> -,ciop<?m c alato jj Sottosegretario alla Presi- «ftottuati dalla oozioni eittadina prima del previsto ed il Valeri iti foa.nn r.oulj. Ori.-., 


la somma 


di Irimaneva 
'mano. 


mutilato 


. , __c-rn . i ..... . - m.-.. .■« i.i l'utL», K»* — - 'I—-— ‘—• - -- polvere ua sparo nella terrazza 

pml(. al rinvio, .fi®’ Dolo >. In quell articolo si siamanv. affermato di non aver potuto ticolarmentc vigorosa. !>eriodo di convalescenza. - biella sua abitazione in piazza 

ROM, prendendo « parola per dcscrivcv.ano le condizioni di - indirizzare la Gayet alla dott. In coinvidenza con la con- giungano i più cordiali auguri S„„~raé; i Ir*» niflìoni Segnasi n 5 a Nettuno II gio 

fatto personale in f®f:«bo al- italmno. , . Aniona. perchè ncirapnie del- vocazione dei sindacati e del- <-» gu«ri«;one dc’.l , Unità , e dei OUppratl l ITC lUIIlOni yarcri Tveva or” 

l..ttacct. a bi« h'c.Vo la smobilitazione delle fab- « COIIgreSSI io scorso anno .si sarebbe tro- io leghe si ha notizia, intanto, .’avoraton (joligretlct c cartai ji «r parato con della polvere*^da 

' n cìmpairo KkTOU disoccUDazionc vat„ |n Inrtil.crr.. per I» Ih- d. un, prima mapileM^iOPP di rrp.ap: _ PCV II » VOngr(-SSO. S%r„ 

volta ha preso la parlila per La Corte d’-Assise, dopo le llClle ìvCZIOHl voi^az.one del film « Il tesoro gr.vnde rilievo. I lavonitori edi- Dr«ciii»ltaK 3 I mnanu La •ottoaeriiion» indotta dalla iettili da caccia e della carta 

Scordare mnanzi tutto, come nrringhe clc’i difensori ono- Da o«l a domenica ai ter- dol'Vy.'“£tt d- pia«Vv”"c!ivmJ" «-f»- jpc.sante una specie di bomba 

la aohberazione con la quale rcvolc Cullo o ayy. Berlin- ranno i eongrewl nelle se- S GfaSò.si alla S- m-ranno”og^fT‘lavóro‘^daUc Ì OCOIftenii (f€Ì 010(119191 "• ***' *’* quale aveva dato poi fub 

*i proponeva la vendila, a gicri, c la requisitoria del gamti sezioni; CAMPITEL- rizia psichiatrica effettuata dal r* illé 14 scìoocm è stato - *®’ «li ultimi varsamanti co. L esplosione pero av’vcniva 

piezzo ribassato, delle aree co- p. M.. che ha chiesto l’asso- LI <Mor|U). ESQUIL1NO prof. Ciarli!, Mas "nli sull ini- ì»"(^l.ómótO in «^cgoriB protesta „ " Sottosegretario alla Presi- «ff^tuati dalla aazion. e.ttadlM prima del previsto ed il Valeri 
rnunali del viale Cristoforo luzionc dcU’imputato per in- (Marroni). LUDOVISI (Mam- putata. che è stata g.iaiicata contro i! contegno della Con- H^ìha rUevuto*’u'‘dr°Sciàv*w nr^*3*a»7jSo mutilato di una 

Colombo alle cooperative di suflldcnza di prove, ha emes- mcrari). MONTI (Candori), seminferma di mente, ha .so.ste- finduslria e per porre ancora Direttore della èderàzione Ita- ’ 30874)00. mano. 

parlamentari, sia stata votala jjpjj sentenza di assoluzio- CASILIN'O (Mancini). PRE- nulo chc Gianna Gayet ha agi- una volta vigorosamente Tesi- liana Editori Giornali c il Se- ■■ — - ■- ■■ 1 . 

a suo tempo dalla Giunta e piena. XESTIXO (Pacioni). TRION- to .senza .«sapere civa facesse, in gonza di giungere rapiiiamente ^retano del Sindacalo Giornalai 

dalla maggioranza che la s^ ricordare FALE (Leoni), CELIO (Can- preda alla sua tossicomania, e ail’accoglimento delle richieste. SaRM Ia» iGBIAttRAtt 

Mcncva, mentre il ‘J'f ehc l’art. 269 fu inserito nel QUADRAR© (Marte nc ha chiesto il ricovero in relative all’aumento dei salari. ai* ^v"^ed^menti ^IHlllllllr ■■■il IP Hllllll^ 

c-rp‘^^mcndo‘’‘’ilToto Óoótrano Codice penale del legislatore iV’.ria Mezz’ora dopo l’inizio dello ..n,anat, m materir di Ussa di WHIwllHW IW I Iw UIIUIw 

esprimendo II volo comrario «cono dichiarato (Bologna). ACILIA (Laplrci. un penodo di due anni. sciopero, parlerà agli edili e occupazione del suolo pubblico _ _ _ ^ 

Natoli ha ‘ j, J" rrlla). IT.ALI.% (Natoli), Succc.«sivamentc I awoc.ato a>;a popolazione l’on. Claudio oer le edicole di giornali di Ml^SottttittttdttlAtt J1 

li consigliere D Onofrio, allora di jwrscguitare 1 4 fuoru.citi > CF.XTOCEI.LE. dcH’imputata. prof. Renzo De Cmnca. seeretario della Carne- 'doma. Il Al "■■■lAfllOlO fi ||Ol|2| 

senatore si dimise da socio d. c che, durante il ventennio, -AngelLs. ha chiesto un rinvio, ra dol l.avoro e del sindacato . . . j. , . „ ' Uwl iJllll IIQIC U 

una delle cooperative proprio non fu mai applicato dai giu- _ provinciale degli edili. Il co- • De!efl91IOM (fì St9t9ll i 

per non trovarsi nella ambigua dici ordinari c soltanto in due - niiz-.o avrà luogo in via Libia. 1 . 1 _ kULuia ! 

s.tuazionc denuncia.a da uax- |j.^ casi dal Tribunale Spc- REMO M a'Ie ore 12J0. ICHIUl la ««iCgA Prosegue 1 agitazione dei per- no amministrativa dei giornate 

tan«- cialc. La giusta assoluzione Mg 33###*## - Numerose d^ìwzioni unitarie Giornale d Italia c z l interessata; tanto che — ag- 

Dopo una que.«.tionc proce- Pellicani giunge dopo la .M W'W^W^WWWWM/ WWmmyW.WW^W-9^ Ph |K t Ciiìrifa di dipencìenti pubblici dei vari ùei'a Tribuna iier l'arbitrano 11- giunge il giornale — «11 llccn- 

(iurale sollevata da (’tKH.lOT. faziosa condanna a cinque---- ; «• 3. àHllllV .„,n, 5 icri si sono recate, ieri, al cenziamento dCH imptegala .vn- tia.mento avvenne nelle debite 

TI. il consigliere C.\TTAN1 ha anni ai reclusioni' emessa a.» ■ .. .. I»— aMtì aar C ara fenato per prospettare ai sena- na Mevrcci. mentre la vertenza forme c con la soddisfazione di 

pieso di nuovo la parola pcr 1%,'," :! uó «mm^'vo VSa WWefO O 88 I 8 ^ ^ 0^6 .pn della .pni^ commissione tende ad ina-sprirsi anche a cau- ogni spettanza.. In realtà. I. 

sottolineare la stranezza del ^ ! aI Co«i^ - hiamaia a discutere il disegno di un impudente nota redo- Meuccl non ha acceUato nem- 

■fatto chc II piano I4I della a^ e o?c 5 5*c iramònta Min.?© MiUno. aV Dona Farn^c «Ivo- l-a ospedalieri d; d. legge governativo sulla c^<J- zumate de! Giornale d’Itaha. meno una hra dt JlquJdazJonc 

via Appia fu nellapnle 1952. ‘S"» '*” * “ P®P®'® milanese U nel cielo» al Novocine. «iti pa- S. Spirito tende ad inasprirsi d^unJerT^widim’emc Pubblicata ieri. I dipendenti de. e non si è mal sognata dt ade- 

e cioè nella carenza di un’Am- reato, cd C signihcativa come ,nsB,rgc per lame; i| generale radiso del cap, HoIUnd > al Pla-ia cau.<a del netto rifiuto della disrussmne dei miglioramen- quotidiano deità sera hanno le- nre a] provvedimento, per pot 
ministrazionc comunale che indice di quella imparzialità Bava-Beevans fa sparare sui po- za- • Casablanca * al Sala Um- direzione degli OO.RR. a pren- ,4 economici mentre ò staU vi- r* s<»P<^* li lavoro dalie 10.30 dichiarare « di non accettare la 

doveva essere rinnovata con le c di quen’equìlibrio che an- polo; per tale ragione lu poi berlo. ,11 piwlo fug^tlvo» al (jerc in considerazione le prò- gorosamenie' ribadita l’opposizio- site 12,30. impedendo la pub- soluzione già concordata. — 

elezioni imminenti, fu appro- cora caratterizzano molta nar- Puste del personale. Abbiamo ve della categoria alla legge de- bhcazione e la spedizione delie come conclude, su questo pun- 

vato con procedura d’urgenza ,c della nostra magistratura. » al v7rVano Uri tempr; dato notizia del tenlativo ricevendo . 1 - ** "*'** 

dalla Giunta in canea; il nuo--g .'Morti: maschi 18. fem- al Vitiona Ciampino. . Benvenu. di sosliiuirc progrcssivarnemc dille numer^e ^ «*’•'* *«- 

vo Consiglio lo approvo a .sua I-i-ffa-alì ì m RACf i ■iffalì - mine li - Matrimoni trascnl- to mister Marshall» al Rivoli ci 1 nuclei pm provati c fedeli del ddegaiioru ha ribadito la posi- “ T!' - °* conda bugia, scrive II Giornale 

volta a maggiora.nza segue.ido iRRBIRJAn l »» ij. Quirineiia. «Il forestiero» allo person.-ile ospedaliero con gio- Tjone go ve ma tiv.-: circa la pre- eommemo. ^.e ore 16 il pcr^ d’/taha cheli posto della Meuo 

un metodo di discussione c di _| M^aggn Aallfi «aliito ~ Bollettino meteorologico. Tem- Splendore. 1 vani infermiere, provenienti mnta impossibilità per lo Stato baie ha abbandonato 1 azienda. ci «ò stato occupato da un or- 

approvazione per il quale - •• PtWWR» RBIR» imRIC peratura di Icn; minima s.ì. «■ - cOHPenEHZt. ! dall’ON.ARMO. assunte senza di .sostenere l’onere complessivo I dipendenti delia Tribuna si *,{^0 impiegato deil’.\- 

hi d.lto C.ltHtil -- .dobb». - ISA concorio. Colile oro prevedìbi- ««" _ "'■o «nd* »><k» doceamo il inno 

mo vomognarcl .. ‘'«r '«L* te sii o.med.lior, si sono op- _,= «»>«■ •■ 1 » «««». quest, nuov. 


unaì'^'i 0.''r2(i: aadiwaio c d-.'i 

Irza^uTU costr» -le anni »v>a;cly. 


i*ÌCeOÌ€§ CÌ*OÈU§C€9 


preda alla sua tos-sicomania. e all’accoglimento delle richieste, 

nc ha chiesto il ricovero in|relative all’aumento dei salari. ar^v"-ed"menti 

un maniciHnio giudiziario Pe. iMezzevra dopo I inizio liello .-nvanati m materia di tassa di 
un periodo di due anni. 1 sciopero, parlerà agli edili e occupazione del suolo pubblico 

Sucecssiv.imentc ravvoc.tto a'ja popolazione l’on. Claudio oer le edicole di giornali di 

dcH’imputata. prof. Renzo De Cianca, segretario della Carne- 'Roma. _ j 

.AngelLs, ha chiesto un rinvio, -i del l.avoro o del sindacato .t: 11.8 i: ' 

- orovinciale degli edili. II co- ; Il6k6g91l0fll «I Si9f9fl i 

“rorV «jr'" i ««lio li lene (eiegi j 


Smentite ieri ie bugie 
dA “Gioniaie iTitaiia, 


miz'.o avrà luogo in vi.a Libia. rAIlfrn la Imma 

a'Ie ore 12J0. Minim Id Prosegue lattazione dcj per- no amministrativa dei giornate 

« sonalc dcI Oiornolc d’Italia c z rintcroasata- tanto che — ag- 

^ ^umcro 5 c delegazioni uniianc . ,, —«4 a. ., 1 . * 

'i fifOA/alwi ih* 5 fnirito d* (tip^ndemi pùbblici dei vari ùeia rr.hmw iter .arbitrano li- giunge il giornale — «il liccn- 

.1 W 4 ]l«LaiiVl{ «I a. 4 HI 1 IÌW .mnistcri sì sono recate, ieri, al cenziamento dc.i impiegata .\n- rtamento avvenne nelle debite 

• !■ tfliUTora aiMÌ mar ? urti senato per prospettare ai se'na- na Metrcci. mentre la vertenza forme c con la soddisfazione di 

m allVvCfd oggi Pvi J W'v iqH deua .prima (immissione tende ad inasprirsi anche a cau- ogni spettanza.. In realtà. la 

1 ■ — -hiamata a discutere il disegno *• hi un'lnmudente nrtta reda- iiejirel non ha. amatfatn tu—t>- 


_Radio e TV_ 

nneunu xazioiaix — ort 

8. 13. !t._ a),3>4. i3.:.5; Unna’.; 
r» 4 .o — •: Mss.fàe tna'r.s, 

- bri al Farlaaiata — 8; Ka«>'- 

5M »^Ia?a - Caciosi — D: 

la rali'» p»: le Ksale — I2.;.5: 
Orrc-rslra C«3-.e — 13.IÓ: 

Bas;va> — ló.Stl: te opisioo; i*- 
l'.: alm — ;5.4.5: tez.okt 4. l-v- 
Ssa isjlese — 17: Ojttestra -ts- 
«r*I;ci — 17..30: Tras»»s:(»e -a 

(«'..TfaxecU c»; ra4a)(*atr* 4: N*»- 
sca — l'.G: l>»i Garsi-lArrsi: 

— 15.tó: r. r.àvti® — 19.1.5; U 
ver» livonior; — 20: 0:vh«**~a 
N.MIi — 20.30; Ra4.vj»-j«vt — 21: 
fmetzi9 slalaa t* irrt;e 4a Mar.n 


ha detto Cattani -- • dobbia¬ 
mo vergognarci ». 


Ltegli .aumenti. 


— .ka.i'Ku..viu.Ra. ivia .villano. , -ij o^nn^a-n-ri «i sono 
72i - Alle 18 II dottor Saul Israel *5,.?.“ ® 


(9«S9 pe( gli esprg^ . _ 

battute polemiche di AURELI >uia. env: =*,'”• .Lotta contro il mito». tentativo, proponendo laiiarga- .olla ìltAi^àle '^ITo’onda den’orazione ha su- 

c CERONI, il rinvio è stato ap. i'nafe m R^« “ ~ T"’o i ”h’ Stra teiUt; il concento JutSTicl^ T 

provate con 25 voti favorevoli, Trt ^ d‘«irinterroffatòrl.> Volturno. Astorla. Ausonia. Cine- «Collegio Komanol. In eollabora- miwionc nci sevizi di altro j proprleuri dei terreni si- in prima pagina dal Giornale bn mese prima Che la 

19 contrari e 9 astenuti. «*‘a occupata dall inieri^iorm Golden. Induno. .Moder- *“>"« con ii CRAL Aeronautica personale specializzato. tuati nel comprensorio di Tor d’italia sui licenziamento delia Meucl .si unisse in matrimonio 

Altre questioni di un certo ai tre imputati appsrienemi ai- n, 5 s,n,o a. outnnale. Kex. Trle- «h quesfuUimo in Legitazionc, in seguito al di- sapienza destinato a zona in- Meued soprattutto ner le pale- Remo Omzi, e quindi non 

interesse erano state trattate te schiera dei «pesci plocolli in- ste. paiestnna. Delle vittorie. •f'"iego di cui si è detto, sfocerà duslriaie. costltuiUsl tn oonsor- «i menzogne su cut la nota re- bulla a che vedere con U 

nella prima parte della sedu- cappati nella «te della giusti- «Pane, amore e fantasia »airAc- «b* “l Amrtw sciopero di cinque ore, *,o. hanno convenuto in giudi- dazlonale st basa, come et ha do- 8 ™^» provvedimento, 

ta. Rispondendo ad una inter- zia. St tratte di tre perdine in- deciso dall’assemblea del per- li Comune, il ministero deu aimenteto. ter), una deiegazio- Dal canto suo. r.tttvo alnda- 

rogazione di GIGLIOTTI (l.c.) fat.l. che nella loro qualità dj pj(, ’ Boio-n, Brancaccio. Del Va- — Ist, starteo itel. per 11 Medio intercpato per te gior- gli interni e gli altri mlnlstert ne del personale. In primo luo- caie dei pollgraffci si è pronun- 

au alcuni problemi di Monte- titolari di società commerciali Eden, Giulio Cesare. Rea- Evo - Alle 18 ii prof. Gaetano "•** oggi. Gli ospedalieri, interessati per opporsi aii’appli- go. il commento afferma che il ciato per l'estensione delTagito- 

verda Nuovo, il SINDACO servirono da prestanome a traf- Savoia. «Cronache di poveri Salvemini parlerà a Palazzo Bor- prendendo questa decisione, cazione della legge 6 febbraio licenziamento, determinato dal zione negli altri quotidiani, se 
■Vttv« comunicato fra l'altro, ficsnti che richiesero per loro •manti* al Bernini. «Prima del romtnl sul tema: «Firenze ai hanno tenuto ad affermare che 1941 relativa alle esproprlaziont matrimonio della Meuccl. era il provvedimento non sarà revo- 
llip^tavaxionc.di un progetto tramila licenze d importazione diluvio» al Capitol. «Questa e tempi di Dante». ^ i servizi essenziali saranno as- da eseguirai in relazione alte sudo concordato tra la dlrezio- cato. 


ha accattato nem-1 •w>rto c* 
lira di liquidazione — Ji.i.5: Ojr. «1 I^Is*«- 

mai sognata dt atte- *'* - Msyc* «i» teli# — 2t: l»- 

rvedimenlo. per pot 

di non aixetterc la StCOdBO nOOTIWA —- 0:* 

concordata » — l-». IS: ra4:G 

<tt XMoelis^ « otto s;rxa«nn 

- ‘3«»= 

ledaziona.e. thes-.?» Melscàriao — 11 : 

IO. adesso, alla se- «tra Ftezrà — 14.30: Qssttr» p«*; 
.. scrive II Giornale *;» 1* «wa — 15.30; OrtVstn 
il posto della Meuc- 

occupato da un or- 0^5»»^ <Wì*^ 

L IteKowra - 20,30: 1| 

a deceduto il mese ^ 21 : Rasa» « *«» — 


sono aasociail alla nuova mani- ,i«nda stesse deceduto il mesel S?'-iT" J!! 

[^nSTi* ’2vorr'^lte «rùìe 

dal.e 10,30 al- assunzione, per la quale ci aem-i — «.io JW. 


nuo noCURU — 0:« lO; 

llas:fi« ToriI: tsfiTs: — 19.30: 

La ru»»fkk — 30.15; Oaftet* è'. 
• 93 ! i«k — 31: 1! g:ora»!e 3»1 
l«To — 31.20: te tpner;». 4: 
tn Anno — 33.50: Lt 

iti W Serolo. 

miTUMUE — 15: Gna fsMr« 
4d!« Nstlea! 4: U^Ica — IT.SO; 
frojnaoa per t ViaMal — 30.43; 
Telegtoatla — 31; PmeataiVMc 
•aari Eia — 3!.15; St m n t 

Staarcaato — 3$: Keettea «le- 

ttosale. 
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« L’UNITA» 




a Li A t tKJWtMEJUTi Si*0PRTMVi\aìJ SPETTACOLI 


DOMAN'I A liOI.OGNA I l AI.IA-SPAGNA DI l’Al LACANPSTPO 


Riusciranno 
a piegare le''furie rosse 


I nostri 

// 


IAUGURI GALLI! 


azzurri 

o 


// • 


Pronostico leggermente favorevole agli iberici -1 portoricani Borras e Galindet funamboli dei basket 


(Dnl nostro oorrlapcndcntt) 

nOLOONA. ti —- Ut sera Ilei 19 
(tirembro 1952, al a fruriton ite 
Uvcoletos 1 (il Madrid alia pie- 
st’iua di 14 mila spvltatori, per 
la prima lolla nella storia del 
basKct dei due paesi, la nano- 
naie a^stirra piegò la S/xigiia per 
57-50 11 risultato /cvc esplodere 
un coro ntUmistieo sul futuro 
delta pnllarancstio italiana, r 
molta stamjKi Qualificata jHirlò, 
dopo la jiartita, di « pronostico 
sorvertito » dando luogo al fé., 
stirai dell'ottimismo die non 
Irniò jioi purtroppo conferma 
nei fatti 

• • • 

Sabato sera, nella idla llorsa 
di Hologna, Italia c Spagna si 
troicranno ancora di fronte.. Le 
dna na?lo«a/i hanno jiercorso un 
eanimino diverso Sconfitti gli 
lu-curri dai francesi e dai belgi, 

1 itloriosa la Spagna nella jrarti- 
la disputata a Madrid contro la 
Francia. Kppurc. dal giorno del¬ 
la prima vittoria italiana, le due 
formazioni non hanno trasfor. 
mata sostanzialmente ta forma¬ 
zione-base. Fanno ancora parte 
della formazione iberica: Dalmati, 
linrras, Oalindcs. I\ucliarsi;i, ller- 
nandez. Olllct c ftonct /che al 


« Frantoli » rimase seduto nella 
}>aneliina) joacliim Ardevitiee, 
(he ha sostituita Lopez come 
CT. ha chiamato Drunct, Trn- 
Uhllano larra. lionarr a e l'astro 
sedicenne Gonzales a complctn- 
re I Quadri dello nazionale, sa¬ 
crificato Mannelli da egoismi, 
personalismi, da più o meno 
chiare faccende s/iortire. dai tra¬ 
vagli di dtrigenta e dagli appe¬ 
titi di alcuni saloni della F.I.F., 
.spella ma al doti Ferrerò II 
compito di confermare il suc¬ 
cesso di Madrid, il nuoto C.'F 
azzurro ha coni(x:ato- Canna, 
Ccrioni, Domanutti. Stefanini. 
Pai/ant, che, gin ('ontribuiroiio al¬ 
la prima ciltorm italiana sulla 
Si>agna completando la Usta dei 
ruuionn/i con uapmi, caniba, l»i 
Cera, Macnratl I, Itinimucci, l'a- 
I ‘ri c AicsilH, 

m m m 

Agli efjetti di una laliirazionr 
tecnica non sarà fuori luogo ri¬ 
cordare che i « riconfermati » del¬ 
la ]>artita del I9 dicembre 1952, 
portarono allora alla littoria az¬ 
zurra il contributo complessivo di 
46 punti SII 57 segnati c i ni erchtn 
nazionali iberici di .ÌS <u 50 
Teoricamente il inutagglo f- tut¬ 
tora dalla nostra parte, st rende 
però necessniio sottolineare che 


nella partita di Madrid, sia Por- 
ras che KucharsUi ebbero un 
rendi monto molto inferiore alle 
toro abituati prestazioni joactiim 
Ardevinez ha laiotalo sudo per 
portare i «riiioii» nelle rondi* 
Cloni di offrire un rendirnrnto 
effiixtce senza uiintirr la strati ti¬ 
ra del inni plesso iberico. Un 
jKtrte italiana fxiie finalmente 
che la FI.P. intenda mettere in 
atto (invi progiainma di ringio- 
vannrenlo (he Mannelli pro¬ 
pose tre anni fa .«muii che l'ex 
C F. troiassc ascolto e aiuto. 

Dall'allenamento Cui Ferrerò 
sottopone con pariicntaie. riiru 
Uamba, pajiini e Mat oratti, gli 
salti» del manipolo arzurio, si 
ha la imprcssioiir che il CT. 
punti il lare pesare hi su]>criurv 
disposizione degli italiani a 
sfruttare i rimbalzi al tabellone 
Anche il C T iberlcn pensa ron 
scrietfi ed apprensione ull’a.'ioiie 
dei « rimbalzi.sit > azzurri 

Tali ftniOM «Olio apparsi 
evidenti nella IHirlila di al¬ 
lenamento che la Sfiagna ha 
dispulatr} a Maturò prima di la¬ 
sciare il suolo Iberico. K' stala 
iuvern una brillantissima e.sibi- 
zlone delle « Fune rosse »: Il C.T. 
.Ardevinez non ha ;«•/(’< unrora 


A'ITIsSO II. . DIsUBV ■ Dr.l.MIsZ/OGIOlU'G 


Seria preparazione della Roma 
per rincontro con il Na poli 

(.'tinlnvelli o l\. loiiturii* — Movo o Alhimi? — Qupsic 
li' incognite — (Jucsiu -^cni il divoltioo dei huììicoiiy//-urri 


La Roma lia c-oiitltniato ieri 
■ ;ci svra propura/loiic In vista uoi* 
hi dlfllciie traffrrlH eli dornrnlra 
prossmul contro il Napoli ro- 
stenonOo al campo « Apollotlo- 
ro » una Lieve setluln atletica e 
una mc//.’orctta di palleggi o 
dlspuiuntlo. inilnc. uiiu breve 
linrtttclla a runglit ridotti. 

Per la partiteiju « inlotor » Car- 
vor ila. coni divisi gli uomini 
die (ivcva a diapoaizlonc:. 

SQUADRA A: Albani. Bettlul. 
Renzo Venturi. Carver. Arcadio 
Venturi. Pandoinnl. Oro&so e 
Cardarelli. 

- SQUADRA B: Moro. Onig.<tln. 
A/.iniontt. Perlflsinotto. Tie Re, 
Cello. Bortoletto e Bronce, 

Durante li gioco nono state 
sognate sette reti. Hanno renllz | 
?4iio neirordine: Bettini. Arcadlo 
Ventini, tlros-so. Orosso. Bettlnl 
(rigore). Arwidin Venturi e Collo 
(autorete). Da notare die ullor- 
clii; Bcttinl Ila segnalo su calcio 
di rigore a girurdiii della rete 
in.sieme a Moro c'erano anche 
Bortoletto e Tre Re. 

Nella tarda serata di Ieri « mi¬ 
ster » Carver lia convocato per 
:h tra.sfcrta napoletana 1 seguen¬ 
ti giocatori; Albani. Azimonti. 
Bortoletto. Bettlnl. Giiiggia. Ce¬ 
lio. Cardarelli. Grosso. Moro. 
Pandoifinl Perissinotlo. Renzo 
Cd Arcadlo Venturi. 

Dato gli uomini clic Curver ha 
\oluto a sua disposizioti* huu*- 
re abbastanza chiaro che egli 
non ha ancora deciio compieta- 


monte quale foima/hmc oppoirc 
agli az/.urii <11 .Mon/cg.Uj. Tut¬ 
tavia pcn.siumo che c-vsa non tlo- 
irchbc di“costarRl molto da 
quella che domemca r-e.oiau. al- 
i nilmpico. ha liattuto in tiamp- 
doila L'unica inrlnnte. a iio- 
btro uvvl'-<i. dovrehlie es.-pr<‘ rap¬ 
presentata dalla sosllln/ione di 
Kllanl coti Cardarelli. .Non si può 
però e.sciittìore con slcuie/va che 
Cnricr schieil a terzino Renzo 
Venturi e luccia giocare Calda- 
rem uiTalu lasciando tuoil squa¬ 
dra Perasslnotto Nc si puo esclu¬ 
dere anche che il tecnico in¬ 
glese siili .studiando lo po.s.si)iiii- 
lA di .sostituire .\t<ir<> con Altio- 
nl; non si spioghciehbe infatti 
diversamente il latto i-ho C'arver 
non atihia coiuocato .Albani per 
l'incoritu» di campionato riserve 
che 1 rincalzi «glalIorriRsl soster 
rnn.ho domenica a ('.«-nova con¬ 
tro 1 rlnc.iizi ros.vniiiù come ha 
invoco latto p"r Tre Re La co¬ 
mitiva gl«iUoro.s.so jKirtirà per Na¬ 
poli oggi alle 1-sno 

Per 1 incoiuro di (u-iuiva sono 
sfati convocati: Pinnca.-tclll. Mo 
rahito. l.oonardi. Pellegrini. Tre 
Kc. Stcìancili. Betono. ENidraz- 
zoli, Cfliarmieel. .\tidro<i:l. Cim- 
panclll Cd T.stori. I gluliorossi 
partiranno iier Genova domani 
•ilio 14.,55 

» » » 

.A tutti I SOCI e.'ie si lechemn- 
no a Napoli in rnacrhiiia la Ro¬ 
ma dastrihuirà in sede una Uin- 
dlorina glalioros-a gratis 


RESISTEVA DA ALCUNI DECENNI 


Il record mondiole sul miglio 
battuto do Bannister (3'59"4) 

li sensazionale tempo ottenuto nel corso di un incontro fra le 
rappresentative di atletica leggera di Oxford e Cambridge 

OXFORD (Inghilterra). 6. — II mezzofondista inglese 
Roger BannUter ha ccirsn oKtfi il miglio, in meno di quat- 
tro minuti, ottenendo così un risultato il quale miravano 
da decenni i più famosi atleti del mondo. 

Bannister ha fatto registrare ai cronometristi d sen¬ 
sazionale tempo di 3’59”4. che si pone come il più sensa¬ 
zionale risultalo nella storia dell’atletica leggera di tutti 
1 tempi. 

Il sensazionale rlsnllato è .stato ronseguitn durante 
rincontro di atletica leggera tra le rappresentative di 
Oxford e di Cambridge, zìi passaggio dei 1.300 metri Ban- 
niater ha eguagliato — in via ufficiosa — ratinale primato 
mondiale dei 1.500 metri in 3'43’’ netti. 

Dopo rimmane sforzo Bannister ha domlo essere alo- 
tato per la.seiare la pista. 


Anche Ih Lti/lo ita cmitlnuato 
ieri hi suo pieimra/lonrw por lo 
incontro <-on la TitC-stma Rosto- 
nenao ima leggeia MMuta gin- 
nlo-atletica ai campo nella Ron- 
Uit'.elia Le risei ve si Mino in¬ 
vece allenate nei pomeriggio in¬ 
contra mio In HiiUclievole il Fm- 
rcntliil, una Mpiadra militante 
nel uimpionato di promozione 
luzlaie. Iiatteiulolo pei .5-1. Bla 
1 titoiiul clic le riserve Roho «q)- 
put.si in buone co{i(li/.ioni di su- 
iufo e di forma. 

Per fpiutito riguarda iti fi)r- 
mn/ione da oiijiorre alla Triesti- 
nn Aliasio )in ancora <lol dulibl 
Rulla mediana e .suU'attucco Per 
In medtiinii sta .studiando l'op 
jiortUtiltA di .sostituire Al'zaiil 
con Beignmo die stmiirn iiiA ini 
foima e ìmt i'atinreo di far de-1 
buttare a Roma Pistiicclii ai po¬ 
sto di I.ofgren 

Questa .sera Intanto .si riunì- 1 
rà i: (oti.slgllii direttivo tiella 
-oclctà li i|Uaie d<»vrd)l,e 


risposto al dubbio, a (toiiiiiii ic- 
lociy o atleti alti/ • La Sixiguu 
<' s(/nadia veloce, ma leggermente 
in/erioie atniaiia (olile che nei 
rimbalzi) anc/ic iti leeiuea pura 

I due jxirlorieaiii tionus c 
tìaliiidez, pnl ehr tcenici raf¬ 
finati sono dei Innamboh nel 
basket, l.r /ohi eslemjioianettà. 
i pezzi di eccelsa bruì ma .s/irsso 
portano i due .studenti, al sue- 
cesso personale. L'apiHuio ih ca- 
hndrz r Uorras resta pni Itoruo 
elle sostanziale /leirbr ra'anierite 
I < Olii fiagiii eom/irenilono le toro 
idee, bloicando <‘ovi le natmali 
doli (li I docili) (ìrll'iiiteia sijua- 
(ha 

La prma delle a Furie rosse » 
limito dipende dalla piesiazinne 
che h'nebarsi,, san) m guido di 
offrire (Questo lientenne d‘ lon¬ 
tana origine potaci a m è illgias- 
Milo c non.sempicit fisli o r Isjion- 
de all ei rcz innate leialma let'm-j 
ea Uasla peiò dir h'ncbaiski tro¬ 
ll una gioinala simile a riuella 
die ha carallriizzalo la sua prò- 
la nella iilloriosa jxtrliln con la 
Francia, r gh italiani difficilmen¬ 
te ft/nrebbero neutralizzarlo 

Si Iloti di proposito abbiamoi 
scritto » gli ilallaul » non un' 
QualuuQur girx-itlore azzurro; ciò 
slgiiiflisi die la rii lìiclla delle 
a Fune rosse » niolht difirude 
dalla prcstazoue itidlvidiinlc del 
glotxtlori già menzionali r dal 
I rierano Uairuau. die da una 
effelUia .sit/X’rlorilà Irenica rd 
agouistiea. 

• a • 

Siamo arriiali alla t ii/ilfu dd 
Quinto confronto fra Sjxigna e 
Italia c il bilancio ^ neflamrttie 
fai orci ole agli iberici con tre 
vitinrie c una s/'onfilla .Ve/ gio¬ 
co drt pronnsiUsi entra nndir 

I Operato dei due arbitri che so¬ 
no il francese Unger Mlìrr, ele¬ 
mento rii buone caixicità. e lo 
VI |■■zern (irorgi'S lentdion, </rov<coj 

(c mediocre a referrr » Tulio .aOiii- 
mnlo rileniamo che l'Ualia fa- 
ttdierà duramente per riprirrr 

II Titillalo rii Madrid, se pure 
riusi iig a ripeterlo 

(IIORGIO .\STOKRI 



ti puiHiliire cciilr.ttl.it-eo «Irlla iiiizlomtir Ria rImrlleiidUNi dal 
nulo iiicldctilp. Lei alo iiellu palrRlra driht i-liiile.i lluUiv 
intriito II colii|iicre alcuni cRcret'zi nulla hielclcltii a rulli 


li. ( .\.\in().\.\K) DI si:inK h 


CONCERTI 
Wilhelm Fiirtwaengler 
al Teatro Argentina 

Mercoledì LI nlli- Ore 21,30 ta 
Acvadcmi.t (il S.int.i Cecilia fiirA 
effettuale al 'l'e.itro Argentina 
mi com i'i to dell’Ori-iiesti a Fl- 
iHiinuiue.i (Il Ih-ihno. diretta da 
Willielin Km Ivv.tenglci. Saranno 
•>Kei;iilte; Driibnis. a SInfuiiia lUI- 
mctii a»; xirdiij.t; a T<ll Kulcn- 
iplccel ;• Bri'ilioiicti; « Smionin 
n a. Filtro oggi gli ubtionati 
all.i vtagioi'e posvoiio ae- 

i|tli vt.ii c. (iin |>iel.i/iOlli‘, 1 lil- 
Clietit Lori i^poiidi'iitl al Imo oo- 
-.li «Oli I.) ildnzome ‘•'•I t’e l>er 

I l’ 111CI 

TEATRI 

« Crisloforo Colombo '> 
di D. Milhaud all'Opera 

Dggi ..Ile ore 21. >n aei^iUi (li 

g.il I. (l’.ihlionniiicdtii, pi iiii.i 

eapcii/ii)Hc del .. Clistofoio t <i- 
loiiiliii . di ll.ii ms Milli.111(1 (' (Il 
l’aul Gl.iiidel (Inetto i|.i| |||,‘||•■ 

stili G.tliilele Saiilliii l.'opern 
eonqiiMide due .itti i- dlciotlo 
qmiili I |{|■|;ul.l l|l■ll)ell Giiil 
M.icatn» del imn Giiisepls- Unii- 
(•II. Ilo.'.-et'i delle seene e dei 
lOsliiiii d' Veiiicio f'oliisaiili 
F'roliiKDiii..f 1 l’ieto Guelfi. Kipo- 
,Itoli- V'.ili-im |)ei;li Ahli.dl. Ili- 
terpieti pi i:ii qi.ili Ini '. It.irdlm. 
Mvii.im l*ii.i//iiii l(eniilii lie- 
rrdla. l.ldm Min iiniileti i. Ago- 
.stlho l,ii//aii. L/io De Giorgi. 
Antonio Pii Ilio. 'Toiii.i'.ii Sp.il.iro, 
Giisi.ivii G.illo. Ti)/o Vi.I l IO. M.i- 
rio MOrriello Arni.nulo Dndò. 
Amile.I Miinttelli i- Alfiedo Co- 
i lelt.v S.dialo H .die me 21, le- 
plii-.i de • Ui U-ll.i .iddiii nieid.vl.'i 
nel l>o-eo. di Glaikov ski. diieit.i 
II.il ni.lesili! lltiiivio /mio 

«Teresina» al Pirandello 

F.' fisiiita per questa ser.i .allo 
Ore 21.15 In «pi Ima* delta tio- 
vlti) ilnllana ■< Tereinni • di Aldo 
Nìcniay. ni'ITinlerprel.izloiie del- 
l.i l'nnipiigni.i iliicHTl il.i L.iiii- 
lieilo l'Ie.’isRO Pi elmi n/loii 1 .dia 
ARPA inn (• al hotiegidno del 
■l'<'.'i 1 1 o 


G. Peck 

Aureli: l’.ine aimire e funtanla 
con De .Sica e I.ollolirigida 
.Al'Miula, 'Tempi nostri con V. De 
HIc.i 

ihirlirrlid; Ani.ititi latini i on La¬ 
na Tilrner 

llrllarniliiu: tjuestò me lo sposo 

10 

Itellr Arti; i(lpo.so 
iteriiliil: Cronaelie di poveri 

.mi.lidi (Oli A Kerieio e M. 
Mastro).inni 

llii|ii|iia: Un giorno , m Pretura 
uon S ()*,inq)anini 
ilraiieaceto Un gioì un In l'reltt- 
ra enti 'S Paiii|i:iiiliil 
<Ia|i:inii('lh': RIpo o 
l'apitid: Piim.i del (hlnvio i nn 
M VI.uh Idi e l.'i.’.n TI '.D '.’ll.lll 
'J2.:t(U 

l'aiirnnli.i I .i sp.Kla di D.inin-i o 
('.ipraidelietta■ Il to oro ilei flu- 
iile '.lelii 

t'.islellii: GII iloimni pi eferi ■(. uno 
le liioiide !'on àC Miiiuoe 
(eiitr.ile. It,dl.i:.i .idv.iggi.i (mi 
P. S1.111 \ ( lì 

'■eldr.ile t'iaiiqdiio: Riposo 
t Idev.i Niiiiv.'i. .Slimgimi forte 

1 1 a le Ine oi .a i i.i 

( inenia del Pii eoli iC.ism.i (Ielle 
Ito'O'i (’.nloio .inimati e do¬ 
li ii i lei 1 1 Ilio 


Prp Patria-Monzo 


incontro di cartello 


Quattro partite interessano la lotta per la salvezza 


il I liiiiiliifl n l.oiiilni 
Mitri inrniiirnrii WmW 


LONDRA. « — .fack .Solo- 

mona al suo arrivo a Londra, 
ha confermato che Mitri Ineon- 
m*r3 il 1. Ghigno sul ring cirl 
City Stadiuni il pari peso Ila- 
/«•il. Ncirincoiitro, che si svol¬ 
gerà sulla disianza di 10 round, 
no-a sarà in palio ii tllolo ru- 
riipro del medi eonqiiistalo da 
Mitri dumcniea seor.sa. Il uro 
I campione di Luropa partirà il 
tra!'*» maggio al'a volta di l.oiidra 


Ttillto rHtlticaia la conferma di 
Allttslo come allenatore cd . im¬ 
postare Ih proMlma campagna 
3C(|UlstI In rncrttn alla campa¬ 
gna acquisti 81 {• appreso Ieri 
che Ih latr.lo Bvrctihe troiuiite le 
trattative con II Torino per uno 
scumlilo Anionioitl - Moitrasio 
perchè IH società granala Bvret>- 
he chiesto un conguaglio In suo 
favole di troppi milioni. .M Le¬ 
gnano la Lazio avrebbe chie.sto 
.«.lissi i:. ma la richiesta della 
l'Hletù. 40 nilltonl. sarebbe sta¬ 
ta giiidicuta troppo Cso.sa c di 
r<jn*eguen/a le trattative aareb- 
tXTo .state troncale. Inoltre i'In- 
ter avrebbe offerto h Tessaroio 
Buzzlr. e Brlgbentl In cambio 
di Vivoio ma 1 ofTerla .sarebbe 
stato .■.■nmediatamenie declinata 
dal presidente biancoazzurro 

L'informator* 


Rispondendo ai giornalisti 
Snlomon.s ha ammesso che il 
driirìt deirincontro romano su¬ 
pera Ir 'i mila sterline. 


Uosa rara: pei ogni •: colilit> 
della (|uiittotillceHimn •mi nata 
di ntoiim del ram'plona'o di se 
h* B ^■sl.ste nn motiMi di iute 
ressi* Gltique piiitite < ••iideiiau 
tm le emo/ioni i piilpiti .<- jneoc 
cupu/iout della loUii pr-r !u pio 
mo/ton<‘. ((iiiittio taci ntiidoiio le 
un.sie «• il leiioie de.la letioces 
Rione. 

14* (Il ime lie s(|Uudie tu eliiH- 
htflia .sono ((uelle die guuidaiio 
alle tiuitite di Uomiint con sicti 
ie//tt. Il l'uliihla o‘<]dtu 11 IMvtii 
lì dovret/tic lume un «olo ixteeu- 
ne. (^Uèhtn vlttorui peimeltoieli- 
lA’ ulta capoli.stu di munteiieie li 
dlKtucco di ferro di (|Ui>tlio luti 
gtiiv/a. aiir’tie se il f.'iigliatl *• la 
Fio Fatria vliic<-aseio | loro in 
coutil casiTiiiigtii .Ma la vittoiiu 
die .senilità slctiri.s-sinia (itr il 
luuclulu Gag.tuli, non altrettan¬ 
to (erta t- i>ei la Fro i'iitria. die 
deve vedersela co:i II Monza 
scai.snmente l:iteres.vato alla diis- 
sillca. ma si)UHdra sii,( da «• di 
'■eiminieiuo tmn t rascuratule 
r'on .Mnrzotl'i Verona e I.aiie- 
rO'.sl-Gotiio siamo di Ironie a due 
sCoTitrl dIrAll tra ((iiattro sc(Un- 
dre in linea |ier 1! .secondo po- 
l-(t(i t'ar! iCf.lBinieiite di! (ime 11 


I « Primavera » ungheresi 
vittoriosi per 6*1 

BUDAPEST. « — -Nel pome¬ 

riggio di ieri, con in. tempo a 


I CAMPIONA TI INTERNAZIONAL I DI TENNIS 

La La zzar ino supera 
gli ottavi di finale 

li maltempo costringe a rivedere la durata degli incontri 

Sono continuati Ieri mattina ilro 4arobini (Italia) f-l. <.|; Onrl- 

•M 


('oiii|)lio del .Miii/otti! elle luttii 
via potidil.e vliiceii- la (iiirtltu 
trovaiKlosi iigi'i in ottimo coii- 
dl'zioiil di follila lì I iineros-q in- 
(oulieià un avveihiiiio meiui im 
te come h Coii.o ina pei .a .sqiiu 
dm vicoiitiiiu esiste seiiqiie io 
ilileiloKatIvo sulla -.ila cos'aiizai 
e .sui leiidimeiito 

Le alile i|Uiiiiio pniuw Coni»' 
acceiiiiato Ititon-^eaiin la lotta 
(ler non relioiedcie Si tiatla di 
^'HuluUa-.Sll|ln iiltann. Moddiu- 
l'Iomblui». .MetsSlna-i'adoMi e Tie- 
v l.so IJie.sciit II i’iomidno c li 
Padova semlirano hattiite in pai 
t«*ii/a. ma (- |)M>ve<lllii|(* (tic P. 
sloi/i) mu.sMmo delie due perico 
'aliti sarà i|Ud;o di iapgluiigi ‘1 e 
un (mregglo; il die non c alTatto 

imiio!»!!!)!!»- 

Il FaiiliillH r I! ’ireviso vi(C-,«-i- 
sa. iiunterHiino al Hucceeeo ple- 
im eoiitiu la Saleriiitaliu e li 
Hi-evlh ('1('> (• po-ssiiii;*-. tanto 

pl\) die ,tic il Brescin in- la Su- 
icrnltaiiii limino pieia-cuiiazloiil 
di ciasslllca 

SI ricO!oiiidu .sempre, cumt- .si 
vede K foise niiith «aiA dei-iM» 
nemmeno dojio i|uestn 14 ghir 
uatn di campiiiuiiio 

DIN» RKVE.Vn 


ARTI: Gre 21 Coiiiji .S|)ella‘li>i i 
llaluini -< Foiid.irono nii.i eit- 
h) ► (Il f'i“.;)re .Menno 
CUI.t.L OPIMO : Ur.uidu Lim.i 
P.irk Coll le più famosi? attra- 
ztoiii inoiidiali 

OKI fO.M.MLOIAN'I'I: Iiimiinente 
• Il iidiic.nin (Il sti-mdlicrg 
Et.ISEO: Ore 21 • C la Kls.i Mer- 
llni « FIgmnIloiie » (Il '1 U. Slinvv 
OOLIIONI; Ore 2l.ri: <•oiiiiuignla 
illretln da V. Tlerl: -• Le roi 
est inoli - (Il I iniis llncrciix 
LA ItARACCA: Gic 21.1.'i: G i-i 
fSlrol.'i Fr.asi in > l'raiiccscft da 
Rimini > (Il Ri-rrlnl 
PAI.A/.'/O .SIS’tINA: Ore 21.13- 
Stagione (Il 111 Imavera. N. Tn- 
raiito III < li . (-Olile U.ilieh* > 


IN AMERICA 


Triiccutì (lai gaii^sltM- 
ificontl’i di< piigilaf» 

NEW YORK, •. — I risiillail <11 
almeno tre grandi rombatommll 
disputali quest’anno a New York 
sarebbero stali • accomodali » da 
una banda di giuratori prorevvio. 
nIstJ. IJt Commissione l'iigillslira 
ha inirlalo da alrtmr setllnianr 
una Incbirsta allo scopo di sma- 
Isrherare la banda rii gangsiers 
iche è BlToriglnr del risultati 
-j < accomodati -. 

I Due di iitirsli rombaltlmenil si 
.sarebbero svolo all'* Fastrrn 

campionati italiani di tennis al|f-azzarlno (Italia) b. Ile Horman- *** ^*'““***^1*. 

Foro Italico • Var. de Evnde (lieigh» 6-4, 7-5. ” ‘"r." *' S.|iiarr (.ar- 

Cli organizzatori h.-mno romn-■ lleilard (Can > balte Ile Ker- J»'"- ." ‘ .ir? 

meato che per ragioni connesse ; marie. (IT, 1-6. 6-1. 5-7. 6-2.!‘Vr^ ' rhr era Vonlró 

con .1 continuare dei malteni/^i '7-5. Morea (Arg » b. Shea »« -S.A) „ passala Infi- 

e per perrne nere il regolare .sv» - Bell,.’"'- rombaltimento a 4 

.girnento del turni di gara. ‘'i**/ iT j contro I In favore delTallro pu- 

raiii n-ovoso li sniiadra ratei-' *^®PR**7 maschile ,si svoi- sivr ui’vhs- s-fvimimii p- 'elle e (pirsto ultimo aveva vinto 

-raffi p.o\oso. Ih .quaora calci g^.j-^nno al limite di due partite ’ f K.M.MINILE I nrr K o 

-tsca dei giovani d Ungheria che a, quarti di f naU di finale> i jm r - 

.1 19 maggio giocherà a Firenze i semifinali c finali si- (Francia) b. veronesi 

contro la squadra italiana . Prij svolgeranno regolarmente al II 1 

mavera . ha dispu ato a Budapest . partite su cinque. V"Tuy (U?Ar V 


AL TI.ATR» VALLE 
ila iiiicst.i scr.i - ore 17.20 
I) o III c II i e a 

DUE SFEri ACOLI 
I.’E N A l. 1)11 -(-Min. 

L:i (.’nmpagnl.i 
(ir) l'i'.ilrO del Fir.iriulln 
-LE AVVENTURE 
DI n.NOCGllK) » 

-ii GARI.O GO/.I.tzDf 
I.a Volpe - Il Giitio - M.’in- 
gnifuoio - I.-i i'.’il.i - li Cimo 
eiiue*li(- - I.m (:'>!(’. Conigli, 
Mo.stiiii, .Si immn-, l’.iglliu l i 
IH) pinoli gtiimli iriteipieti 
Regia (Il A ()RI 
( >i ( l)i-''ll .1 (III ella 
(i:.l Mo /\DOltiN’ti 
Veli'lil;i iilgiietti (iie-'O 
ARRA Cl T - l'i.i/z.i Colonna 


uggì - Gr.imle Prima» al 

CAPIIfiHICll ed EUROPA 

I ..1 riilvers.il Iiilcniallniial 

)ll (• C’it.l 

#>#f spa0h9 

0ÌÌ th9ÈiU9HVO 

1-1 'l'i'l llllll olili 
( Oli 

RDGK HUDSON e 
IMPl'.R LAUUIE 

Rcgl.i- NATIIAN -lURAN 


IMItA.VUEl.l.lt: Ore 21.1;-,; Gli 

St.iliile diretta d.i I. l'n-asM» 
• ’Ti-rchlna » di Nic(,|.iy. 

QtMl'IKO EO.VTA.VK Ore 21.15’ 
C i.’t ihlli e Riva- .f’,T((t,-i al 
tesoro » 

ItUKMINI; Ore 21.15: C ia Ghc( co 
.Durante; • 2...)...x. .!? ► novitò 
OSSI,luta in tre alti di Oscar 
Wulten iridiiz Enal e stiirleiiti» 

IllIXiT'ru Et.I.SEO: Gre 21.1.5 C la 
/{.iseggi,, » Il iingi.ird" » di G 
Goldoni 


Cine-.SI.ir; ’T<-iii|ii iiostil loii V. 
Ile Sic.i 

(‘loiUii: ()iicstn è In vitn enn Tn- 
h'i e Falirl/I 

Gola (Il RiPti/o; La frusta il'iir- 
gclito (’Olt n Itoliei Isoli 
Golomlio: La cosa d| im altro 
hioiulo 

Giiloima: Ilelle/zc In inoloscooler 
l'on 1. Iliuzl/za 

Golossro: Vccehhi San Francisco 
Gorallo: Morte di un eommesso 
vlnggl.'ilore coti F. March 
Corso; ’ Un tram clic rì chiama 
Desideri*, con V. I.clgli c M. 
Ilrnndo (Gie n..5n I7..50 )!).50 

22.1(11 

Gi,ttoli>iigo: Ititiosn 
Grlstallo: Il |,rliii i|ic di Scozia 
l•on K KIvnn 
Uri <)idrltl: RIgoIetIo 
Delle 5Iaschere: Vestire gli Ignu¬ 
di -'Oli G. Fcr/elll 
Delle Terrazze: fiiusc|i |)0 Verdi 
i-on )* Gressoy 

Di-Ile VRlorle’ ■ì■(•nl|)l ni,stri con 
V De Sica 

Del Vasrello: Un (/Ionio In Pre¬ 
tur .1 (III) s l'amiinnini 
Dl.vna; I saecliegglalorl del sole 
'■(,11 G Ford 

Darla: Na|iolctam a Milano con 
A Ferrerò c De Filippo 
Edelweiss: Giier.'izlonc '/ con R. 
Mltclimn 

Eden: Un giorno in Pretur.v con 
S )*am|)imlni 

Estierla: I.a i-iirlca del seicento 
CI,Il E. Flyim - -- 

Esperi): .S,-)iiavl dclTodio 
Eiirop.v: I.’i spadn di Damasco 
E.vrelslor: Vacanze romane con 
G, Peck 

Farnese: .N’niioletanI ’i Milano con 
A Ferrerò >• De Filippo 
Faro: Kon Tlkl 

Fiamin.v; Gli orgogliosi con M. 
Morgan 

Flammeti.-i; .Meli,a ( Icrhnirolor) 
con I’ .Mim-iel. R. .Morley (Ore 
17..20 Pt.r.r, 22) 

Flaminio: Il ‘■..-ino di Roma con 
>’ Gre-.sov 
'•-■ideore: Riposi, 

iFiigliaiio: La frusta (largenti, con 
j D lti.l,(-rtsi,n 

I Font.iiia: Ho -.1 citi, Tainori- con 
’t.lM (1 

Galirrl.a: L.i liinic.i 'on .1 Slm- 
liions 

(Lvrbalella : V’Ia col vento rnn 
C G.Hile e O. De Havilland 
Giovane "Irastevere; Addio mr 
(’iiips I un G Garson 
Giulio Pesare ; l/n giorno in l’rc- 
tlira con S f'-’iinp-’inini 
Gniden; Teini»! ivisfrl i un V De 
So a 


Ottaviano; Hallata selvaggia con 
H. Stanwych 
Palazzo: Sgomento 
Palestrlna: Tempi no.stri con V. 
De Sica 

Ptrioll: Vacanze romane con G. 
Peck 

Planetario: Astronomia 
Platino: Un capriccio di Caroli¬ 
ne Clierle con M. Carol 
PU/a: Il (larudlso del caii. Hoi- 
l.md con A. Giiinness 
Plinliis: meticcia dt Sacr.i- 

tnbnto con P, Medina 
Preneste: Accadde a UcrRiio con 
J. .viason 

Primavalle: Mia cugina n.-i<-he|(- 
con O. Do HaVlIland 
(tiiailr.’iro; Salto mortalo con i. 
March 

({iilrinalp; Tempi nostri con V. 
De Sica 

((nirinrtta: Benvenuto mr Mu- 
shnll (Ore 10.15 10.5.5 22, 
Reale: Un giorno In l’retur 1 n.ii 
S l’ainpnnlnl 
(ley: Riposo 

Itrx: Tempi nostri con V Di- st .1 
malto: Quel fenonieno dt rnn, fi¬ 
glio con D. Martin 
involi: Benvenuto mr M.ii-.h,ill 
(Ore ir,.L5 IB.4.5 22, 
lloina: Il cacciatore del .'-Ino,un 
con V. Li'tgli 

Itiiblno: Le tre spiec. 101 , V. 
Lclght 

.Salarlo: Le vie del cictu 
rial.» F.rltrea: Riposo 
•Sala Umberto: G.tsahlanc.i c'-n 1. 
)!ergman 

Sala Trasponllna: Itiiioso 
Sala Vlgiioll: L'inoia del , or.illo 
Salerno: Il delfino verrle 
Salone Marglierlla; Il po-coli, 

fuggitivo (;r>n R Andrim u 
.San ('rlsozono: Pronto (li: n.irl.’i/ 
San rellce ( Geiitia (’lle t. Ultimi 
tapii.i degli assassini 
Sanl‘l|i|i(ilRo: Il Itqio dcll.i fiun- 
tier.i 

Savoia: Un giorno in Pretura 

i-un .S Pampnninl 
Silver ('Ine: I-a rasa del rorvo 
,-(,n II Stanvvyeli 
Smeraldo: Narciso nero (seliermo 
(lanuranileo 1 

Splenilore: Il forestiero ( un G 
Peck lOre 15,20 17.10 10 ‘Z-i .10 
22,1.51 

Stadliim: Irma va a Holl.vwuud 
COI» D. Martin 

Siipercinema: La carica dt-l Ky- 
her con T. Power 
Tirreno: Labbra proibite con Y. 
Saiison 

Trastevere: GII ammutinati di 
Slng SIng 
Trevi: Terza Reco di L. Emmor 
Trlaiinn; la» stirpe di Caino enn 
J. Carradlne 
Trieste; Tempi nostri con V. De 
Sica 

Tusrolo: Cenerentola di W. Di¬ 
sney 

Utpiano: I-e quattro piume 
Vrrhano; Risate In paradiso 
Vittoria: Pelle di rame con B. 
Lancnstcr 

Vittoria Clampino: Altri tempi 
con V. De Sica c Lollnbrlglda 


ttinUZIONI F.NAL — CINEMA; 
Alhambra, Bernini, Centocelle, 
Cristallo, Delle Maschere, Due 
Allori, Excelslor, Uatterla, Joule. 
Modernissimo, Olimpia. Orfeo. 
Principe. Piata, PlaneUrlo, Qnl- 
rlnalr, Roma, Rubino, Smeraldo. 
Sala Umberto, Salone Margheri¬ 
ta, Tusrolo, Vittoria, TEATRI: 
\alle. Rossini, Pirandello, Ridot¬ 
to Eliseo. 


LEGGtTE 


"nÉi (MMit 

Menolìa ài orimstanstito 
• di 

tnformatUmm moom om loa 


dNODMMO RONDWEIU 


Oggi alle Ore 
(HJrse Levrieri a 
fido della C.R.I. 


18,30. riunione 
parziale bene- 


PICGOLA PUBBLICITÀ’ 


IERI -ALI.F. CAPANNEI.I.E 


incontro d» «lirname.nio coii- 


Vitforìa di Trebaseleghe 
nel Premio Rieti 


SAriltl: Or. 21.1.5 -Ruma dii 
un.’) vr-lta * di Glgliuzzl e De j 
Gtir.ir.i. I fui l'in.’i l'iuvaril j 
VAI.I.I-.: Gif I7.;y). C i.i del 

Teatri, del fanciulln delTEn.,1 I 
di Firenze- * ).,• .’ivv'rntiirc ili j 
Firiur clìu, . di ('ulludi j 

rìNEMA-VARIETA’ | 

Alhambra; la r .-iru-.i degli Apa-! 

•- ri\i*»rt j 

.Mtlrrl: v’.il.iiig ■ gitila e rivesta 
Ambra-luv inrlli. i-i spada e 
r(,'-.i •'i.n R T',d(l e rivinta 
Aurora: L’ariiaiitr e nvist.i 
I.a Frnire- Il jiiign.i!,- inisltrlu-u 
r ’iv i--t.i ; 

l•rinll|,e, Y’.fuinc Li ir.'ii,Lp.,ina . 

tur. S Wic.ltr.-- I 

Ventilo Aprite: I.’amf.re r,un puù j 
'iit<-i;derc e ri’.’isra 1 

Vfilliirnii’ TemnI nostri run V. I 
Ili Sua r ri’.ista f 


i 


CINEMA 

pUl fiàtilv r 


tro la squadra d: sfonda div:* ' | risultftti ] Uarril (Spagnai 6-1, 6-2; 

sior.B • Vasas » d^IIa fahhrica dt rin** (Italia) b. Bradl^y 

va^ni \ Ganz . v .ncrndu (.er SINGOLzIRE LIBERO MAS( Iffl.E s-4. 6-4. Voger b. KImhell (C.SA); 

i; 1 innmn temno 3-0i (Secondo turno) ^-6. 6-4. 7-i; Ramirez (Messirr» - j 

il cnu-dra riel eiova-ii Si èl (USA) b. Gulmaraes b. tolebroke («iran Bretagna) 6-1. ! .-l'-enri T,iri;.(i,.„ .'.fiiri.iirre-e eri 

allmea*» rena Z.eueme fo™a-^-^^^ **'= '/-«■hriro (Germania) b. Mer-lù tre aro,. Europeo. ,l Premiai 

T rtn»- * r'iiit.'aft TFaraffni Saro^i ' titalla) 6-4. S-6 ffa^Icio) 1-6, 7-5. 6-3; Ward'/fi^tf (hrr- T.Vy ìrtii'i. m^trt 

Ouflas- Cizoika 'iSzahc .1 l**''**®* B»irrows (USA» h. Dam-'(r;ran Bretagna» batte Miglioril pistu piccola}, prora di (entro | x^'rlarinr- 
:r*!!l‘;f!.’’ *-*• «-*’ *-'»• . r,umane d, ,e„ «/, ippo-! {Srian." Le t.gr. dei.. i;.rn-...n:a 

.1 • >1/\SCHII»K ^ Uromt/ f/ellr Cnj^'inrìrl'e m r x'f ì ( on T> \?f.ri?an Ir.rop.frri 

lfrobn> (Ecitloi li. \ Incrn! ' <Prinio turno> i volto ixt «ri verr'.ftJ cfiie-tlo fra it Mltn-Tiirpin *Orr 1.5 16 4*) 18 40 


A « ( • • y. 

rr.t iin 
\rr|iiarlf»: Parf» 

••la < *nì V Dr Skm 


* fanta- | 
I j 


Varhidj. Csemai, Bencsics 
chos (Oronzi, Csorda'i. Szolr.ok e 

Fcr.yvcsi iKovacsi .(USA) 4-6. 6-3. 6-0. 6-0; Arkin 

I (vei gol del giovani sono ^'ati.gt^ll _ (USA) b. Scribani 

I segnati da Crosz (21. Csordas (2i , sada (luila) 6-2. 9-7; Belardlnel-;(4„.osUsia> 6-4. 6-1. 
it Kovacs (2i jll . Bergamo (Italia) b. Andcr-' Main-Bedard (Can.) 

} I migliori sono apparsi i me-ison . 

‘diani e l’ala sinistra Kovacs 


\irira talkrnburg (Brasile» 
battono l'anayotovle - Plorevlc 


- Rrisman (India) 


battono 

per ri-, Bartonl-Verrai! (lUlia) 4-6. 6-3.i 


Kaukau , ’M »(i 22.4'), 


tre Orlili Tn-La .<-t'il, 

e Foltelto n, (w ro-, c inai riii-!\|ba: Fe.sta d .ii.-.'.if- 
sella ad inserirsi l'o.;mr.r; ,Vme-!.\Irjone; Un gir,ri.,, ir. 
tana, troppo yrui ala al peso. Mei i enn S Parnpar.ini 

.. » ... » ........ ... • ' finole che I rrlev-r Tre rr.i-alli net ! (mhasrialor» Vacanze 

tiro: PatU-Burrows (U.SA) b. PIr.|6-3; Slrola-tlericI (Italia, baUo-i^,,.„ „„„ lunp),,:.-a era Tre- con (;. Feck 

’k'ì "d imfe,r , .1 Konkar» !-'niene Pane amore e 


IL CAMPIONISSI.MO VISIT.A U.N PICCOLO .AM.MIR.ATORE PAR.ALIZZATO 

Coppi al ‘‘traguardo della bontà 


senza. Seixas-Trabert (USA) b 
.Williams . Segai (Sud Atrira, 

6-.1, 6-4 

.\reon-Maegi (Unicuay-It.) bai-, ^ , 

; tono VIoilnari-De Kerroader (Fr.,| Vmrtc del tolo/i.coK/re 

i 2-6. 6-4. 6-3 ,T''‘*>**^i* al finema 

DOPPIO FEMMINILE 


Pretura 


romane ; 


far.tasia 


OGtJI In .SECONDA VTSIO- 
.NF. z\.SS»LL'TA DI RO.MA 
:»i Cinem.i 

GOf.DEN, .STAR VOi-TUR- 
;.0, REX. TRlF.STF.. I.N'DU- 
NO. ASTOHIA. AUSONIA, 
DKI.r.E VlTrf)RlK. l'.Ai.E- 
S'i''R I Nz\, MODE R NI SS I .M O. 
QUiRI.NAI.f. 
e <1.1 DO.M.AM 

vittoria 

ii triunf.iir siici esso del 
|,iil .iltesi» film dell'anno 

TEMPI 

NOSTRI 


SOPIIIA I.DKL.V - \ITT»- 
RIO DE Sir.A - T»T»’ - DE 
FILIPPO - M.ARI.A FIORE 

U ti-.o’.'. ( :r,.,I,i’fr.-o di 

\Iess.TT»(lro Blaseiti 


le Folletto nell'ordi ne r unferman-'■ ‘Di- Sica e I-f,!l(jbrigirta - 

Ido ri srio prr^re.o d- forma. I 'P'*»'»’ te avventure d. Peter . Imperlale. Gran var.eta con 
i Ecco I risultati e ;e reb-tive , Pan di \V Di-ney | 


I) 


COMMERCIALI 


U 12 


A. ARTIGIANI Cantù avendo 
camerelctto pranzo ecc. Arreda, 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dlrlmpettrv 
En.'iD IO 


Z4.MIL,\ mensili guadagnerete, 
senza abbandonare la Vostra oc- 
ruf,azlone. Scrivere: Fazio. Ca¬ 
sella Postale. 52. Palermo. 


ANNUNCI SANITARI 

DlSFUNllONl 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 

{Ancmahe. Senilità. Cure rapide 
; prematrtmoniaii 

PROF. OR. DB BERNAKDIS 
jore 9-13 - 18-19. test. 10-12 RUM-A 
I Piazza IndlpemleDra .5 (Stazione) 

lìiDOW 

I studio a Oabtaeno Medico per la 
. dUgaosl e cura deUe «ole dlifon- 
' zioni «essnoii di Batnra nervosa. 
! pstctilca. eodocrlna. SenUità prc- 
coce. ncTrostcìUa sessuale. Con- 
ifultozloal e cure rapide pre-post- 
; matrimoulolL 

i GramTUff. Dr. iàSim 


no-.: V, 16. F* 12. 15, .22 


Watman-Levine (US.A) - Ra- 
^^-mirez (Messiro) b. Matous (Ita- 
TT.IIa) . Broz (Austria) 6-4. 6-4. 

: l»OPPIO MISTO 

Morris-Hammesley ■ (Cile» 


1 


GENOVA, maggio — Allo 
peri/erta di Genova, nella 
Valpolcevera, ai piedi del 
passo dei Giovi, c’è un gros¬ 
so paese: Pnntedecimo. E* 
un poese un po’ rustico, al¬ 
l’antica. Per questo paese 
spesso passa Coppi, quando 
va in bicicletta nella Rivie¬ 
ra dei fiori. Di solito. Cop¬ 
pi da Pontedecimo passa 
dritto, veloce sulla ruota dei 
suoi gregari. 

L’altro giorno Coppi, a 
Pontedecimo ha stretto i 
freni della bicicletta: si è 
fermato: c'era un traguardr 
per Copili, l’altro giorno, a 
Pontedecimo:era il traguar¬ 
do della bontà. Questo tra¬ 
guardo. Copili lo ha rag¬ 
giunto a piedi, con le lacri¬ 
me noli occhi* Gismondi r 
Gaggero erano con lui. mn 
non portavano borrncce i 
gregari; Vnltro giorno Gi- 
smondl { Gaggero avevano 
in mano un pacco' di dolci 


bìcirleftn sul portone di una 
vecchia, mode.»rn ca.*a. E 
così hanno fatto Gismondi 
e Gaggero. 

Sono andati a trovare un 
amico di Coppi il campione 
è andato a trovare un bimbo 
malato, tanto malato che 
non si puo muovere. Si 
chiama Emilio Pappo' ili 
bimbo amico del grande 
campione. 

Emilio, quando Coppi cad¬ 
de e si rorinò non .so più 
dove, spedì al campione una 
lettera; con una incerta 
scrittura. Emilio disse o 
Coppi: «Guarisci presto,} 

guarisci, e poi vieni a tro¬ 
varmi. Io non mi posso 
muovere. Vieni: li voglio 
bene, ti voglio vedere..». 

Come una lettera d’amore 

Un bimbo semplice toccò 
il cuore di Coppi, come lo 
può toccare un bimbo ma¬ 
lato Perciò, Tnlfro piomo. 
Conni (1 cnfrnfo nella triste 


M,. 1-0,„„ B,of„o. 


lo dono dei suoi dolci. Cop-j 
pi ha baciato Emilio; a 
Emilio, Coppi ha raccontato 

le sue più belle vittorie; _ 

forse. Coppi ha detto al degli altri bimbi che 


Emilio di quando e solo, in 
fuga e corre veloce a pian¬ 
tare la sua bandiera sui tro'i 


corsa: 1, Foiv.as. 2i Vece.ira,; 
3, Frarteha.-o’ Tot; 2:». P. 14. 11. ( 
Acc. 63. I 

3 corsa: li Sf,tt(,:nar.".o. 2, V;- 
bat-: ■•ai- 'i'u'- : V 6:<. P. 19. 14. .\cc. 
228. 

4. corsa: 1' Parr.oa. 2i Berzin- 
que. 2i Rock Tot : V 60. P. 27. 
16. 29. Acc. 78 

5. corsa: I, Tre'oaseieghe. 2» 


SERIMIIMl 

Un film di Carlo Lizzani 


del giustiziere 


guardi, di quando — cioè — 
passano nella rapida corsa 
paesi e città, strade battu¬ 
te dalla pioggia e dal ven¬ 
to, o dal sole che cuoce e 
asfissia, mentre la folla 
esplode: « Coppi. Coppi. 

Coppi.'_». 

Aveva gli occhi grossi co¬ 
si. il bimbo: Emilio Pupvo 
pendeva dalle labbra del 
campione-' il quale invano, 
col dorso della mano, cer¬ 
cava di asciuttare le lacrime 
che, dagli occhi, gli scende¬ 
vano sul fiso. Coppi parla¬ 
va piano: le parole di Coppi 
erano lente Erana^ le parole 
di un uomo che hq sofferto, 
ad un bimbo che ancora 


^e Emilio: per un po’.jcada (Italia) b. Colebroke (Gran 
Coppi, il grande campione,-Bretstnat - Anderson (Gran Bre- 

era stato suo. niù suo che- Watson (Gran 

' ---* . lazzar 

,, . -ucobinl (Italia, 

sono correre sulle strade ff;S-3. lo-S ) 6. corsa: I» Lysirtratu. 2i Santa 

hanno, così, la gioia di ve-’. 7ehden-W»lltams (Gezm . Sud.Fè IV. 3, Uran:o Tot - V. 25. P. 
der passare Conni ; Africa, battono Matous-Rergamn, IS. 2-5. 24. Acc. 155. 

— \fa In Krlmbell-Trabert* - 

...Ma le» vedono ^ Foleer-Scrtbani (USA r» U 11 ...fc-i- _ 

re soltanto; io. invece... Cop-, Italia» 6-I. 6 - 2 ; Connolly-Seixas [ |IS(lf9 18 II MIllOlK 

pi è venuto a casa mia, ml.ius.v) b. Kaafman-Lazio (Sviz-i ». T„| 4 _ »Jla «ama 

ha portato i dolci mi assenza; Voll-i di « IIHIV Mille MnlC»* 

raccontato dt quantJo Vinse, U ^ ^ j ^ «Poligrafica 

la e qua. Mi ha regalato fin-itj|7x.ar{no-B«lardineIli (IL, bat-!italiana » e uscito »n questi gior- 
che una fotografìa, sulla |tono Isaar-Van %'«>orhee$ (Belgio.|ni «Tutto sulle corse», l’interes¬ 
sante « vademecum » per l'appas¬ 
sionato deR'ippica che il dottar 
Mario La Stella ha curato alla 
sua seconda ediDone avvalendo¬ 
si. per quanto riguarda II trotto, 
della preziosa collaborazione di 
Giuliano Ongaro. 

L'interessante volumetto con¬ 
tiene notizie complete ed esau¬ 
rienti, pur nella loro stesura 
schematica, dt quanto e quanti 
danno vita o comunque gravita¬ 
no nell'orbita del mondo ippico. 



quale lui. proprio lui hajUS.v, 6-1. 4-6. 6-2. Ward-Bar 
scritto: «al mio più grande **•,„*•''[,*** 

amico con grande simpatt.9 • . it.j i, veronesi- 

fregai (IL - Sud Afr.) 6-4; »-6; 

Lasciò Emilio e Pontede¬ 
cimo. il campione; Coppi 
guadagnò la strada dello 
Riviera di fiori; tl renfo 
della corsa asciugò final¬ 
mente gli occhi del campio¬ 
ne, che aveva ragoiunto. a 
Pontedecimo. il traguardo 
dello hnntà. 

ITTILIO CAMOKIAXO 


Hopmann - Arkinstall (.anstralia) 
h. Ramar Ino-CIerlcl (IL) 6-0. 
7-5; Watson-Lazzarino (Ingli. - 
IL) b. Seiandone-Rada (IL 6-2. 
6-2; Bradley-Fatkenburg (USA - 
Bras.) b. Vo8ler-De| Frate (Ger. 
mania - Italia). 

Watman-Levfne-Slrola banono 


Vlgnail-Pirre (IL) 6-4, 6-4. To-^ costituisce una guida necessa- 
noIII-Argon (IL-Uruguay) contro Ha per Io sportls’o che si acco- 
BnralUe-PierrapeeD (Fr.-tt.) ejstl al fascinoso mondo degli Ip- 


Dc bua -V; Fiere c A. Sordi (Piazza EsquHlno n, 12 - Rott.I 
■ -r*- Li.’zi ir.t.mcridiarcI ’lStaz.) • Visite 8-13 e IS-18 Fe- 

I Impero: .Accadefe a Berhr.o ron8-li Consultazioal, tnasatma 
j .Va-.-r. rlserratana 

Indunn. Ttrrr. r.o-ir: con V. De. 

loniot La '^nada ^*°‘**® 

con V D 

Ins. i: p..i icm-o «pettacolo del , i 
I r'.-’r.tìu ~c Tota 

Dalli: Atroci di mezzo secolo con 

.> Pa.'npdr..r.; 

'Livorno. L-i «n!a Ln r.er.-» 

j l.ns : E N'ap.,;, canta con G., dt ogni origine 

Hondiccila LaboraL analisi rr.icrcs. 
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NOTIZIE 


A COLLO^KIO 
con Ho Chi Hìn 

La prestigiosa fì^fura del capo del Viet Nam libero • Ri¬ 
cordi deiritalia - L’incontro con Toj^liatti a Parijj^j nel *46 


]IALL>^1]\VI 


SPECIALE DEEL^ DAI 1 A^ 


DAL VIET NAM LIBEiKÌ - 
Quando si incontra un uomo 
famoso, la cui immagino n ó 
nota c cara attraverso t>‘ lo- 
tografic, si produce sposso — 
soprattutto se l'incontro av¬ 
viene in modo inatteso — una 
specie di ritardo tra ■ in per-\ 
rezionc visiva della sua pre-\ 
senza e la percezione psicoln-\ 
gira. Forse perchè il rispetto 
e l'ammirazione che la sua oi-\ 
la e I suoi meriti ci hanno 
ispirati, lo pongono cosi in alto 
nel nostro giudizio che ci pa¬ 
re, a tutta prima, impossibi¬ 
le di averlo dinanzi in perso¬ 
na. Il presidente Ho Chi Min 
era là, dinanzi a me, senza 
che mi fosse stalo annuncialo 


pendenza acquistò un nuovo\renze, Napoli. Mi chiese dalla 

situazione politica del nostro 
paese, degli sviluppi del mo 


impulso di scioperi e dimostra 
/ioni nelle città e di insurre¬ 
zioni armale in questa e in 
quella provincia, si allargò ne 
1941 con la costituzione del 
Fronte nazionale unito del 
Viet Minh e di proprie forze 
contro l'invasore giapponese 
Quando nel 1946 fio Chi 
.Min ritornò da Parigi, l'oscu'o 
marinaio di trcnl'anni prima 
venne ricevuto tini governo 
francese come il capo ncono- 
sciiilo ili uno Stalo sovrano 
della Repubblica democratica 
del Viet Nam. Ora, dopo altri 
otto anni di lotta, l'uomo chi 
mi parlava era colui lo cui 
proposte di pace alla Francia 



viniento contadino ili cui gli 
era ben nota la forza. Mi chie¬ 
se come slava Togliatti, e 
rammentò iti averlo tieilulo 
l'ultima volta a Parigi nel 
1946. 

Quando venne il momeulo] 
ili lasciai lo e mi porse la ma¬ 
no, il suo volto nobile e vivo 
davanti ai miei occhi si era 
ormai identificato con l'imma¬ 
gine che tanto spesso avevo 
stampala, nella mente, lìio già 
avevo trovato in ogni capati 
na ili contadini lungo ipiella 
prima parte ilei viaggio, che 
avrei ritrovato ad ogni sosta, 
fino nelle, trincee di Dien lìietì 
Fu. La immagine che riassu¬ 
me mezzo secolo di stona del 
Vici Nam, e in cui si esprime 
una riscossa nazionale ormai 
giunta alle soglie della vit¬ 
toria. 

FRANCO CALAMANDREI 


I meccanici ingiesi 
vot ano contro la C ED 

II Sindacato, forte di 900 mila membri, deplora 
l’appoggio della destra laburista al riarmo tedesco 


BLACKPOOL (InKh.). ». — 
La « Unione del meccanici » 
(Amalgumatcd Engineeiing 
Union), forte di 900.000 mem¬ 
bri, ha oggi approvato all’uria 
nimità, per iniziativa del pro¬ 
prio comitato nazionale, una 
risoluzione in cui si condanna 
l’operato della direzione del 
pait'ito laburista e ci si pro¬ 
nuncia contro il liaimo della 
Germania. 

La lisoluzione afferma di 
volersi «opporre al liarmo di 
un pae.se la cui casta militare 
dominante ha per due volte in 
una generazione portato •! 
mondo alla guerra, devastan- 
clo le nostre città ed ucciden¬ 
do milioni di nostri concitta¬ 
dini ». L'Unione ribadi.sco di 
essere dell’opinione che la co¬ 
stituzione di una Germania 
pacifica, unita e democratica 
« non potrà essere raggiunta 
entro la formulazione perico¬ 
losamente limitata delia Co¬ 
munità difensiva europea », 

Il dibattito che ha prece¬ 
duto l’approvazione della ri¬ 
soluzione aH'unanimità è sta¬ 
to breve, .1. \V. Brown ha fat¬ 
to presente che « siamo col¬ 
piti dalia possibilità che si 
riarmi la Germania', c soprat¬ 
tutto quella parte di essa in 
cui si sta sviluppando una re¬ 
viviscenza di nazismo troppo 
scoperta perchè la si possa in 


alcun modo occultare ». Un 
altro delegato ha sostenuto 
che la direzione del partito 
laburista ha ormai perso il 
contatto con la base per ciò 
che concerne il riarmo tede- 
•sco ». 


Nuova «dichiarazione» 
occidentale su Trieste! 


Secondo un giornale della 
sera, le potenze occidentali 
preparerebbero una nuova 
«dichiarazione» che conferme¬ 
rebbe sostanzialmente quella 
deU’S ottobre per la soluzione 
del problema giuliano. Palaz¬ 
zo Chigi ha dichiarato di 
ignorare la notizia. D'altra 
parte si fa notare che qualora 
la nuova dichiarazione doves¬ 
se riconfermarne una già esi¬ 
stente, non vi .sarebbe alcuna 
ragione di creare un doppio¬ 
ne; si teme, pertanto, che lo 
strumento diplomatico in pre¬ 
parazione avallerebbe piutto¬ 
sto. le allarmanti voci me.sse 
in circolazione nelle ultime 
.settimane dagli ambienti vi¬ 
cini al governo di Belgrado. 

Stamane si riuniranno al 
Viminale i .sottosegi’etarl Scal- 
faro e Ferrari Aggradi, l’on. 
Marezza, il consigliere Fra¬ 
cassi e rambasclatore Zoppi 


Slamane a Ribolla i funerali 

delle vìllìme della Monlecalinì 


(Contlnuxzlone dalla 1. pac.) 

di sangue, col volto nero per 

11 pulviscolo di carbone, stan¬ 
chi, affranti, esausti. 

Venivano fuori nella notte 
umida e scura, chiedevano 
una sigaretta, si gettavano a 
sedere sul prato, contornati! 
subito dalla folla che inter¬ 
rogava più con sguardi si¬ 
lenziosi che con parole. Sem¬ 
bravano scoraggiati, avviliti. 
Dicevano che forse si doveva 
rinunciare. Descrivevano l’in- 
ferno che c’era laggiù, dove 
ormai bisognava conquistarsi 
con sforzi enormi, centimetro 
per centimetro, un passaggio 
nel materiale franato, mentre 
la temperatura continuava ad 
aumentare, mentre l’atmosfe¬ 
ra diventava sempre più ir¬ 
respirabile per il fumo che si 
sprigionava dai fuochi ancora 
accesi nel minerale. 

Le squadre in miniera lavo¬ 
rano munite di primitive ma¬ 
schere antigas, perchè solo 
nove .sono gli autoprotettori 
a disposizione (maschere for¬ 
nito di bombole d’ossigeno). 
E’ vero. Lassù, nei cantieri 

12 e 13, se vi si fo.sse potuti 
giungere, non .si sarebbe re¬ 
cuperato che dei cadaveri. 
Dei cadaveri quasi certamen¬ 
te anche più sfigurali degli 
altri. Ma il solo pensiero che 
il corpo di quei compagni, 
con i quali si erano vissute 
ore di lotta, di gioia, di fatica 
e di pericolo dovevano restare 


per sempre abbandonati sotto di lotta — era già l’alba di 


la miniera maledetta, quel 
solo pensiero bastava a ren¬ 
dere ancor più angosciosa la 
atmosfera. * 

E questo pensiero ha fatto 
compiere la nuova fatica 
eroica. Ecco di nuovo il trillo 
sinistro del campanello, il 
cigolio del verricello, ecco 
il montacarichi: gli uomini 
decisi a rischiare anche la 
vita per i loro compagni mor¬ 
ti si levano c ritornano a 
discendere in quell’inferno 
di fuoco e di pietre, che solo 
a immaginarlo fa orrore, t 
fuochi del minerale in com¬ 
bustione, il gas che continua a 
circolare, ad e.ssere presente, 
le frane che possono verifi¬ 
carsi da un momento all’al¬ 
tro; non c’è nessuno che pos¬ 
sa. di fronte a questa situa¬ 
zione, non pensare al verifi¬ 
carsi di una nuova catastrofe 
Certamente ci pensavano an¬ 
che essi, i minatori delle 
squadre di soccorso, mentre 
ritornavano all’estenuante la¬ 
voro. Eppure si sono rialzati 
e sono ritornati laggiù, dove 
la morte continua ad essere 
in agguato. L’orribile morte, 
che ossi hanno visto sui corpi 
straziati dei compagni rac¬ 
colti. 

Per ore, per lunghissime 
ore erano sempre le stesse 
sconfortanti notizie: frane, 
fumo, gas, calore, aria mefi¬ 
tica, irre.spirabile. 

Poi, finalmente, dopo ore 


stamane — la notizia che si 
era cominciato a praticare un 
foro lateralmente alla frana 
della « rimonta » e che, attra¬ 
verso quella stretta apertura, 
alia luce di un faro, si era 
scoperto che la galleria non 
era completamente franata. 


grossi della galleria venne 
tolto, ma ancora una volta si 
scoprirono dei fuochi. Lo 
stes.so minatore Bìanciardi, 
nella notte dal 3 al 4 maggio 
lavorò allo spegnimento, 
iniettando del materiale in¬ 
combustibile, acqua e fango. 
Terminato il suo turno, si al- 


come si temeva. In cima eraijontanò per essere sostituito 
stato avvistato un carrello' - 


AUSPICANDO CHE NE LL’ERA DELLA BOMBA H PREVALGA LO SPIRITO DI CONCILIAZIONE 

Il cardinale Feltln arcivescovo di Paridi 
ciUed e una tredua immediaia in Ind ocina 

Laniel ha ottenuto il voto di fiducia insistendo sulle trattative con il governo di Ho Chi Min 


PARIGI, giugno 1946 — Bidault stringe la mano di Ilo Chi Min, 
giunto In Francia, alla testa di una delegazione vietnamita 
per completare gli accordi di Hanoi, con i quali la Francia 
aveva solennemente riconosciuto l'indipendenza del Viet Nam. 
Poco dopo, i colmiallsti francesi dovevano insabbiare i 
negoziati e dare inizio, mediante provocazioni sanguinose. 
' alia loro guerra di aggressione 


che aorei potuto incontrarlo; 
e. per qualche islante stentai 
a rendermi conto che qnil- 
l'uomo. con. il casco ricopeito 
di tela cachi, con una giubba 
grigio scura sulle spalle, la 
camicia di panno marrone e 
i sandali di' caucciù di tulli i 
contadini vietnamiti, era il 
capo del Viet Nani libero. 

Ho Chi Min ha 64 anni, if 
volto pallido, i capelli, i baffi 
e la barba sottili ■ spruzzati 
d'argento. Ma l'età e l'esiiità 
della stru/tura, che è comune 
alla maggior parte dei vietna¬ 
miti, non impediscono che dal 
suo aspetto fisico, più ancora 
che dalla sua parola, emanino 
una intensa vitalità e un ìcr- 
vido vigore, propri di ogni 
grande dirigente politico. 

Slentre egli mi parlava dei 
vittoriosi sviluppi della bat¬ 
taglia di Dien Bieti Fu cd elo¬ 
giava il coraggio e Vintalli- 
genza dei partigiani del Dit¬ 
ta (erano di quei giorni gli 
audacissimi attacchi agli ae¬ 
roporti di Hanoi e Haiphong),\ 
cercavo nel suo oolto le ira-'ce 
di tanti decenni di lotta per il 
proprio paese, delle persecu 
zioni subite da parte della 
polizia francese durante il suo 
soggiorno in Francia intorno 
al 1920. delle sofferenze sop¬ 
portate nelle prigioni inglesi 
di Hong Kong nel t9‘>1, della 
prigione e delle torture in¬ 
flittegli per ordine di 
Kai Scek, quando nel 'fi si 
era recato a Ciunking per 
avere aiuto nella resistenza 
antigiapponese. Ma di tutto 
ciò. delle lunghe, estenuanti 
stagioni vissute sulle monta¬ 
gne per gettare le basi e nml- 
tiplieare le file del movimento 
nazionale, non rimangono nei 
suoi lineamenti che una lumi 
uosa patina di responsabili 
tà e di fierezza e la vigi¬ 
le. penetrante ' sagacia dello 
sguardo. 

Era quello il ragazzo che 
già a otto anni faceva da cor¬ 
riere per i primi nuclei pa¬ 
triottici del Viet A am, agli 
ordini del padre, un intellci 
tuale rìDoluzionario di origine 
contadina. Era quello il gio¬ 
vane che. arrestati e condan¬ 
nati a vita tutti i suoi fami¬ 
liari dagli oppressori francesi, 
emigrò come marinaio in 
Francia e vi si adoprò per or¬ 
ganizzare i ìaooratori vmne- 
nienii dalle colonie. Qualche 
anno dopo, di ritorno in .Asia, 
a Canton dove aveva sede il 
kuomintang rivoluzionario di 
Sun Yat Sen. Ho Chi Min creò 
rAssociazione .della gioventù 
rivoluzionaria del Viet .VnmJ 
vf*. rientralo in patria, .nudò 
nel 1930 la fondazione del 
Rgrtito. tMmsmitta indocinese. 
’^Da qmmepoca la lotta del 


avevano attirato l'attenzione 
del mondo intero c aperto più 
vaste prospettive alla disten¬ 
sione internaziunale. 

Una o due volte il presiden¬ 
te iniroditaJte nel suo discorso 
qualche parola italiana. Ri¬ 
cordò di essere passalo dal¬ 
l'Italia negli anni della sua 
giooinezza, spingendosi dalla 
Francia a Tarino, Genova, Fi- 


PARIGI, 5 — Alle voci, già 
juimorose in favore della pace 
in Indocina, .si è aggiunta 
oggi ' quella del cardinale 
Maurice Feltin, arcivesco¬ 
vo di Parigi c pre.sldcntc liitor 
nazionale della organizzazione 
Pa.v Christi. In nn .suo comu¬ 
nicato il cardinale, dopo aver 
ricordato il .sacrificio di tanti 
soldati france.sì in Indocina e 
.sottolineato - l;i minaccia di 
altri conflitti di cui i recenti 
esperimenti atomici la.sciano 
presagire • l’orrore -, afferma: 
« Dinanzi n queste prospettive, 
i cattolici non possono restare 
Indifferenti e il presidente in¬ 
ternazionale di P<ix Chrisi< 
sente fi dovere di fare udire 
tu sua voce. 

Mentre si svolge la confe¬ 
renza di Ginevra, che può rav¬ 
vivare la nostra fiducia in una 
possibile pace, io chiedo a lui 
ti coloro che Dio Ila invo.stito 
di una responsabilità nazionale 
o internazionale _di far tutto 
quanta è in loro potere, al di 
sopra dello divergenze di ideo 
iogic o di interessi, per far 
prevalere le soluzioni di conci¬ 
liazione sui metodi <ti violenza 


Lo Schleswig-Hollslein 
min accialo dalla ra bbie 

Colpiti particolarmente i cinghiali, le martore, i 
caprioli, gli scoiattoli, i conigli selvatici e le volpi 


BONN. 6. — Lo Schleswig- 
Holl.stein non è mai stato tan¬ 
to minacciato dalla rao'nia da 
tren'anni a questa parte co¬ 
me attualmente. In questi ul¬ 
timi tre anni hanno dovuto 
essere abbattuti, perchè ef¬ 
fetti dalla malattia. 1S5 tra 
buoi e cavalli, 126 cani. 127 
gatti. 120 tassi e ben 756 \ol- 
dì. le cui tane sono state at¬ 
taccate coi gas velenosi. 1 

Sono infatti le volpi quel¬ 
le che maggiormente prooa- 
gano la rabbia. Malgrado tut¬ 
te le precauzioni, però, il ter¬ 
ribile morbo va diffondendo¬ 
si anche nelle località orien¬ 
tali della bassa Sassonia e 
delEAssia, dove colpisce par- 


ticolannente i cinghiaii. ìe 
martore, i caprioli, gii acoi.tt- 
toli. i conigli selvatici 


La battaglia 
eli Dien Bien Fu 

HANOI, 6. — Le truppe del 
V’^iet Nam libero sono trince¬ 
rate a quaranta metri aai re 
ticolnti francesi, a Dien Bien 
Fu in alcuni punti. e.-;se si tm 
vano ad un tiro di bomba dal¬ 
le posizioni francesi. 

Secondo un comunicato di¬ 
ramato dairesercito popola¬ 
re. le perdite inflitte al ne¬ 
mico nel perìodo dicembre 
1946 — 31 marzo 1954 as-'en- 
dono complessivamente n 
381.723 soldati ed utticiali. 


Io li scongiuro, a nome dot 
combattenti c delle loro l.a- 
migllc. <il ottenere una tre¬ 
gua salutare e. se è possi 
bile, la cessazione imme<ilatn 
del conflitto 


Il voto hi Francia 

DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

PARIGI, 6 — Come si pre¬ 
vedeva, TAssemblea nazionale 
ha oggi riconfermato con 311 
voti favorevoli contro 262 la 
fiducia al governo Laniel per 
consentire alla.Francia di re¬ 
star comunque pre.sente alla 
conferenza di Ginevra. E’ su 
questo motivo che ha insi¬ 
stito il presidente del Consi¬ 
glio. in una breve dichiara¬ 
zione pronunciata aU’inizio 
del dibattito odierno, prima 
che secondo le norme di pro-j 
cedura, i rappresentanti dei 
vari gruppi parlamentari si 
pronunciassero con le loro di¬ 
chiarazioni di voto. 

L’elemento essenziale della 
dichiarazione, che è servito 
come punto di sutura della 
coalizione governativa, è stato 
tuttavia l’accenno a trattati¬ 
ve dirette con il Viet Nam. 
« Si è richiesto più volte — 
ha detto Laniel — un accordo 
con Ho Chi Min. Si vuol sce¬ 
gliere allora la vigilia di que¬ 
sto incontro per rovesciare 
il governo che l’ha prepa¬ 
rato? ». In questo modo, pur 
rifiutando il dibattito che 
martedì TAssemblea aveva 
richiesto con insistenza, il 
presidente si è impegnato a 
seguire la via delle trattative 
dirette col Viet Nam popo¬ 
lare, e questo ha convinto 
alcuni fra i suoi sostenitori, 
rimasti esitanti sino a sta¬ 
mane. 

Il voto si è avuto ni termine 
di una scialba seduta. L'unico 
episodio saliente è stata la 
interruzione chiesta dai gol¬ 
listi deirURAS per una rapi¬ 
da consultazione destinata a 
concordare il loro atteggia¬ 
mento. L'unica sorpresa — 
anch’essa larvata e già pre¬ 
vedibile. se si ascoltavano le 
voci corse poco prima por i 
corridoi di palazzo Borbone 
— era il rovesciamento di po¬ 
sizioni fra ex-gollisti c radi¬ 
cali. I primi, infatti, che mar¬ 
tedì scorso avevano invocato 
solennemente molivi patriot¬ 
tici per sostenere che la coa-i 


I mutilati si batteranno 

contro lo revisione delle pensioni 


lizione non poteva cadere,trenta deputati dolTURAS, intervento americano era sta 


mentre si com^tteva a Dien 
Bien Fu c si discuteva a'Gi¬ 
nevra. oggi annunciavano che 
in maggioranza avrebbero 
votato contro. I radicali, che 
martedì erano stati gli ani¬ 
matori dciropposizione, si 
esprimevano oggi per bocca 
di Yvon Delbos e. ricorrendo 
agli stessi motivi enunciati 
da Laniel, per la fiducia. ’ 
Commentando questa in¬ 
garbugliata vicenda, che fa¬ 
cilmente si presta a tutte le 
possibili ironie; un deputato 

__ _»_ ji__ 'aj_ A.' 


un voto di circostanza ». 

L’estremo dosag^ dei voti, 
necessario per scoiKiurare, la 
crisi, ma non tale da consen¬ 
tire al governo una certezza 
di stabilità, è stato calcolato 
nei contatti intervenuti du¬ 
rante l’ultima interruzione. 1 
risultati finali hanho' confer¬ 
mato solo parzialmente i cal¬ 
coli interni dei vari gruppi; 
si può dire che le astensioni 
di molti radicali, i voti con¬ 
trari di alcuni di essi, i’oppo- 
siziohè confermata da circa 


hanno portato indubbiamente 
ad una larga ero.sionc della 
passata ’ maggioranza di La¬ 
niel, ma meno forte di quan¬ 
to si prevedeva. Questo è di¬ 
peso soprattutto dal fatto che 
molti, all’ultimo minuto, han¬ 
no creduto il governo seria¬ 
mente minacciato da una 
crisi, specie dopo la dichia¬ 
razione di voto dei gollisti. 

Nel corso del breve dibat¬ 
tito odierno, fra le voci che 
più severamente si sono leva¬ 
te contro Laniel è stata quella 


radicale diceva: « Non si ttat-Idei generale Billette, ex got¬ 
ta di un voto di fiducia ma di lista dell’ARS. Qucst’ultima 


vicenda parlamentare fran¬ 
cese, egli ha detto, si è ri¬ 
solta in un inutile ritardo: 
48 ore sottratte alle tratta 
tive che sempre più si ren¬ 
dono urgenti e neces.sarie. 
Ugualmente, socialisti e Co¬ 
munisti hanno motivato lar¬ 
gamente ì loro voti di sfidu¬ 
cia, considerando lutti gli er¬ 
rori che questo governo aveva 
aggiunto in un anno di esi¬ 
stenza a quelli commessi dai 
governi precedenti, e ricor 
dando che la richiesta dello 


ta uno degli atti politici più 
gravi e minacciosi di questi 
anni. 

Il dibattito, visto in pro¬ 
spettiva, non sarà stato co¬ 
munque del tutto inutile c 
servirà come solenne avver¬ 
timento a Bidault. Su di lui 
pesa, fra l’altro, la minaccia 
che, nel corso dei colloqui di 
ieri, Choban-Delmas per conto 
deirURAS ha fatto a Laniel: 
se le possibilità di un accordo 
a Ginevra sulla cessazione 
delle ostilità dovessero ap¬ 
parire compromesse.per colpa 
del ministro degli Esteri, 
Marc Jacquet, segretario di 
Stato agli Stati associati e 
membro dell’URAS, abban 
donerebbe immediatamente la 
conferenza per rientrare a 
Parigi. Nessuno può giudica¬ 
re in questo momento se la 
minaccia verrà veramente 
tradotta in realtà. Ma se que¬ 
sto avvenisse, davvero la crisi 
diverrebbe inevitabile, e la 
Francia affiderebbe allora ad 
un altro governo il compito 
di mettere fine al conflitto. 

MICHELE BACO 


Bidault non ha ancora proso 
cont atto coi dologatt Tiotna mltt 

I ticlogali di Bao Dai. giunti a Ginevra, co.stretti a riro- 
iio.scere clic il loro governo non .sa quali territori controlli 


Una folta delegazione di Mu¬ 
tilati e Invalidi di guerra, in 
rappresentanza di una delle 
categorie che sono state pro- 
tagoniste negli ultimi anni di 
lotte drammatiche e di mani¬ 
festazioni commoventi nelle 
strade della Capitale, si è re¬ 
cata ieri a Montecitorio per 
esporre le proprie rivendica¬ 
zioni ai rappresentanti del po¬ 
polo. 

Nonostante insistenti richie¬ 
ste. i mutilati e gli invalidi 
(oltre una cinquantina) non 
sono riusciti ad avere un col¬ 
loquio con . il sottosegretario 
«''a Presidenza Scalfaro. né 
con il sottosegretario socialde¬ 
mocratico Preti. La delegazio¬ 
ne è stata ricevuta dal com¬ 
pagno Walter il quale, dopo 
aver assicurato il completo ap¬ 
poggio del Gruppo comunista 
alle rivendicazioni della cate¬ 
goria. ha accompamato i di¬ 
rigenti dei mutilatr dal que- 


democratico on. Chiaramello. 

La commissione, ricevuta da 
Chiaramello, ha manifestato la 
propria preoccupazione perché 
questi si è dichiarato favore 
volo alla revisione delle pen¬ 
sioni di guerra, che è già in 
alto e che il governo intende 
estendere su larga scala. .At¬ 
traverso la revisione (che sa¬ 
rebbe giusta se tendesse solo 
ad annullare le pensioni con¬ 
cesse illecitamente) il governo 
mira infatti a declassare le 
pensioni dei grandi invalidU 
soprattutto tubercolotici, che 
ad una ulteriore visita risul¬ 
tassero in condizioni fisiche 
migliori di quelle in cui ver¬ 
savano al momento della con¬ 
cessione della massima inden¬ 
nità. Ciò rappresenta una gra¬ 
ve minaccia per gli invalidi 
tbc i qualL come è noto, sono 
esposti a frequenti ricadute. 

Ecce ora le altre rivendica¬ 
zioni della categoria che i 




della Camera, il social ImutUaU bamtQ espostq ZI^- 


DA UNO DE I NOS TRI INVIATI 

GINEVRA, 6. — Tre ore 
dopo l'arrivo a Ginevra della 
dclega:ionc di Bao Dai, il ca 

1 ) 0 dell’ufficio stampa di quel 
governo, che ha rango nien 
teiiieiio che di ininistTO, si è 
presentato alla « Maison de 
la Presse »* per tenervi una 
conferenza stampa. Egli ha 
detto in soslanrn due cose: 
l ) che il suo governo non è 
in grado di dire quale parte 
del territorio vietnamita cs- 
.<jo controlli c//etf ira niente; 

2 ) che il suo governo è deci¬ 
so ad opporsi ad una qualsiasi 
forma di sparti:ione. 

Le altre risposte date dal 
ministro sono servite solo a 
far comprendere meglio in 
quale stato di avanzata pu- 
jtre/arione .sto il regime di 
iBao Dai che gode, naiiiral- 
jmente, della protezione anic- 
jrienna. JVe segnaliomo solo 
una. Il portavoce aveva detto 
che della delegazione del suo 
governo /acerano parte rap- 

. j ,, . iPre.scntanti di rari gruppi e 

preseniant. della .stampa e ^ ,ta- 


l’Indocìna. Sta di fatto che 
la sala dei dibattiti destinata 
a quest’ultimo argomento é 
ormai pronta 

Probabilmente sarà accet¬ 
tala la tesi di continuare a 
discutere della Corea al li¬ 
vello dei vice ministri degli 
Esteri, mentre alla discussio¬ 
ne sull’Indocina partecipe¬ 
rebbero i ministri degli Esteri 
dei paesi interessati. 

Durante la mattinata di og¬ 
gi. nel tentativo evidente di 
influenzare il dibattito sulla 
fiducia alla .Assemblea nazio¬ 
nale francese, dall’entourage 
di Bidault sono partite voci 
di contatti franco - vietnamiti 
per la questione dell’evacua-l 
zionc dei feriti da Dien Bien 
Fn. Rapidi controlli, tnttaria, 
permettevano di slobilire che 
Bidault si guardava bene dal 


in Indocina senza l’accordo 
preventivo del Consiglio dei 
ministri, n Se il signor Bidault 
— continua il giornale — non 
è riuscito nei suo disegno, 
malgrado l’appoggio dell'am¬ 
miraglio Radford. ciò è dovu¬ 
to al rifiuto formale di inter¬ 
venire, opposto all’ultimo mo¬ 
mento (27 marzo) dall’Inghil¬ 
terra e confermato da (Chur¬ 
chill alla Camera dei Co¬ 
muni ». 

Nello stesso numero, il gior¬ 
nale pubblica un documento 
di impressionante criminalità. 
Si tratta di un articolo di Van 
Fleet, riprodotto da Life, nel 
quale il generale americano 
afferma che non ci è altra so¬ 
luzione, per i problemi del¬ 
l’Asia, al di fuori d’uno guer¬ 
ra da cominciare immediata¬ 
mente, A coloro che gli ave- 


cui essi hanno affermato che 
sono decisi a richiamare an¬ 
cora con energiche lotte l'at¬ 
tenzione del Parlamento, del 
governo c deH'opinione pub¬ 
blica: 1) rivalutazione delle 


to chiesto. AI che egli ha ri¬ 
sposto. dopo luìtgn esitazio¬ 
ne, affermando di non poter¬ 
lo ancora dire. Evidentemen¬ 
te. non ci si era messi d’ac 


prorocozionc. 

Fonte autorizzata dalla de¬ 
legazione cinese, comunque, 
dichiarava che il punto di ri¬ 
sto di quest’ultima non è mu 

pensioni di guerra (la Icggoicordo sul nome da dare aiitafo: la questione della era- 
approvata l’anno scorso dall fantomatici partiti politici che cuozionc dei /crifi da Dien 
Parlamento, concesse migliora-iBao Dai intende far figurareÌBien Fu deve essere risolta 
menti di appena 2-3 mila lire 1 come presenti. laflrapcrso contatti diretti tra 

mensili e negò ogni beneficio j Domani, presumtbilme n t elle due parti interessate: quel- 


farc ciò, e che la sua azionejrano fatto osservare come 
■ ■ ■ “ l’America non si possa, per¬ 

mettere la spesa relativa al¬ 
l’equipaggiamento delle diri- 
sioni occorrenti, Van Fleet ri¬ 
sponde che. qualora ci si de¬ 
cida ad armare eserciti com- 


in questo senso si e limitata 
a cercare, nei giorni scorsi, 
di far assumere agli inglesi il 
ruolo di intermediari con laj 
delegazione cinese, con in¬ 
tenzioni delle quali è diffi¬ 


cile escludere un elemento di!posti di uomini dei paesi 

'asiatici, lasciando agli ame¬ 
ricani il compito del bombar-' 


quasi intatto. 1 primi uomini 
trepidanti si erano già intro¬ 
dotti nello stretto passaggio 
e avevano avvistato più avan¬ 
ti cinque cadaveri. Stavano 
continuando lentamente a ri¬ 
salire la pendenza. Ma ci sono 
volute ancora altre ore di 
estenuante attesa, avanti che 
il primo corpo avvolto in 
una coperta fo.sse riportato 
nllii luce, deposto sulla ba¬ 
rella e introdotto neirauto- 
ambulanza che di corsa si è 
levata verso Ribolla. Per altre 
quattro volte ancora l’eleva¬ 
tore è risalito col suo tragico 
carico e le autoambulanze 
sono scomparse dietro la cur¬ 
va della ripida discesa. 

Nel pomeriggio di oggi non 
rimanevano da esplorare che 
trenta metri della cavità del 
pozzo t< Camorra ». Ma i com¬ 
pagni Pasquale Tramontani, 
Gino Testini e Bernardo Mon- 
temaggi, che appunto fanno 
parte delle squadre di soc¬ 
corso, hanno conformato che 

i lavori di recupero termi- 

___ __ _1 


da un altro compagno che so¬ 
pravveniva. 

L’Incendio continuava anco-, 
ra, anche se attenuato. Pochi 
minuti dopo, mentre Bian- 
ciardi raggiungeva l’uscita, 
avvenne lo scoppio. Quali so¬ 
no state le cause che l’hanno 
j)otuto determinare? Esse pos- 
.sono essere state due; 1) 
quando si verificano incendi 
per effetto dell’autocombu- 
.stione, nelle pareti si forma¬ 
no sovente bolle di grisou, 
che possono scoppiare arri¬ 
vando a contatto col fuoco. 
Per questo, in tal ca.so, 1 can¬ 
tieri dove si sviluppano gli 
incendi, vengono bloccati e 
chiusi al lavoro; 2) ma può 
darsi che lo scoppio nella gal¬ 
leria 31 sia avvenuto per una 
diversa causa: alla estremità 
di quel cantiere, im’altra gal¬ 
leria era stata bloccata. In 
quella galleria certamente, col 
passare del tempo, deve es¬ 
sersi accumulato del gas e 
DUO darsi che nell’argiUa del 
tappo che l’ostruiva si siano 


ncranno, migliore delle'(.j-eate delle fessure, attraver- 

Dette; e mo- quali il grisou è fuoru- 

dà'fSafè dallo 

tentato di tradurre con l’elo- 
uenza dei gesti le enormi 


3 


ifficoltà e le sofferenze con 
cui i soccorritori espugnano 


n. 31 e deflagrando a con¬ 
tatto con la lignite in combu¬ 
stione. 

E se questa è stata la cau- 


paimo a palmo l’inferno sol- sa della sciagura, si può par- 


proprio ai grandi invalidi); 2) 
cure climatiche che consenta¬ 
no- ai mutilati e agli invalidi 
di ritemprarsi durante i mesi 
estivi e di non correre il pe¬ 
ricolo di aggravamenti c rica¬ 
dute; 3) integrazione del bi¬ 
lancio dell’Opera nazionale mu¬ 
tilati e in\'alidi. attualmente 
in deficit per tre miliardi; 4) 
tredicesima mensilità agli in¬ 
validi di prima categoria: 5) 
estensione ai grandi invalidi e 
ai loro familiari dell'assistenza 
per le malattie non previsti 

nel quadjto della peaUozie. i 


alle 15. riprenderà, dopo due'la francese e quella della Re 


giorni d’interruzione, la di¬ 
scussione sulla Corea, in se¬ 
duta plenaria. Si ignora $e 
Eden e Bidault vorranno fi¬ 
nalmente rompere il riserbo 
sin qui adottato e far cono¬ 
scere il punto di vista dei lo¬ 
ro governi sul primo punto 
all'ordine del giorno. Ed è del 
pari impossibile dire se, con¬ 
temporaneamente alle sedute 
dedicate al problema coreano. 
Si terranno, a partire da do 


pubblica democratica del Viet 
Nam. 

L’ultimo numero del setti 
manale di Mendes France, in 
distribuzione da stamane a 
Ginevra, ha d’altra parte con¬ 
tribuito a gettare nuova luce 
sull’azione di Bidault, in un 
articolo nel quale si levano 
accuse gravissime contro il 
ministro degli esteri francese. 
Vi si afferma, infatti, che Bi¬ 
dault ha condotto la sua poli. 
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damento atomico, la speso sa 
rebbe ridotta di un terzo. 

A parte tutto il resto, que¬ 
sto spiega con sufficiente 
chiarezza il ruolo di forni¬ 
tori di eserciti mercenari che 
gli americani vorrebbero far 
assumere ai paesi che, even¬ 
tualmente, aderissero al pat¬ 
to militare del Pacifico. 

Nel quadro dei contatti per 
la preparazione della confe¬ 
renza sull’Indocina, va segna¬ 
lato oggi un incontro tra Al¬ 
ien, sottosegretario di Stato 
al Foreign Office, e Gromiko, 
vice ministro degli esteri del 
governo dell’ URSS, Stasera, 
infine, è stata la volta del 
portavoce della delegazione 
cinese, Uang-Ua. di invitare 
i giomalini a un cocktail 


terraneo non ancora placato. 

Dopo qualche ora ecco al¬ 
tri due uomini di una dello 
.squadro: si è ancora avanzato, 
ma si è giunti ad una nuova 
frana, si .sono praticati altri 
passaggi, sono stati avvistati 
altri otto cadaveri. Quanto 
tempo ancora ci vorrà perchè 
la miniera restituisca tutte le 
sue vittime? 

A Ribolla avanti al garage, 
ove le salme sostano prima 
di essere composte nelle bare, 
c’è sempre la folla in attesa. 

Entrano donne sorrette da 
familiari, da atnicì. Molte 
svengono al cospetto delle 
salme. Qualcuna più forte re¬ 
siste, chiede di osservare i 
volti, le infermiere pietosa¬ 
mente rifiutano. Chiedono di 
un particolare caratteristico 
del corpo, degli indumenti. 
Un urlo, un pianto convulso 
e su un foglio di carta, che 
verrà poi attaccato alla bara, 
viene scritto un nome. 

Questa sera, il comitato 
unitario ha stabilito che i fu¬ 
nerali abbiano luogo domatti¬ 
na con inizio alle ore 10. Il 
corteo, che partirà dalla piaz- 
z;i antistante il teatro del- 
rENAD, sarà aperto da due 
bande musicali .seguite da una 
delegazione di minatori e da 
decine e decine dj corone di 
fiori. Seguiranno le bare, por¬ 
tate a spalla dai compagni di 
lavoro dei caduti e seguite 
dai familiari. 

Una terza banda musicale 
precederà ì gruppi dei rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali, dei partiti e 
delle autorità. Alle « Case 
nuove », un quartiere ai limiti 
del villaggio, saranno tenute 
le orazioni funebri da parte 
del sindaco di Roccastra<Ja 
compagno Rossi, dei rappre¬ 
sentanti deiruiL e della CISL 
e infine del segretario della 
CGIL compagno Di Vittorio. 

La Camera del lavoro di 
Grosseto ha proclamato per 
domani uno sciopero di 24 ore 
dì tutti i lavoratori della pro¬ 
vincia di Grosseto, in segno 
— oltre che di lutto — di pro¬ 
testa contro le responsabilità 
impunite della Montecatini. 

Alla Camera del lavoro, al 
la sede della sezione del par 
tito, dovunque, capannelli di 
operai discutono .sottovoce, 
con pacatezza. Ormai la tra¬ 
gedia comincia ad essere ri¬ 
costruita con sempre maggio¬ 
re precisione di particolari, 
attraverso la testimonianza 
dei pochi superstiti del turno 
che alle 7 di martedì scese 
nel pozzo « Camorra », 

Come ha potuto la direzio¬ 
ne della società affermare nel 
suo comunicato diffuso ieri 
che le cat^ del disastro deb 
bono attribuirsi a « mera fa¬ 
talità »? Mentre nelle prime 
ore dopo la sciagura non sì 
era ancora potuto individua¬ 
re l’epicentro dello scoppio, 
adesso, con qualche certezza, 
si può dire che esso deve es¬ 
sersi verificato nei pressi del 
cantiere n. 31- 

Al cantiere 31, nello scorso 
luglio. a\-venne uno scoppio 
di grisou in seguito al quale 
rimasero feriti due operai: 
Aroldo Bìanciardi e Giovan 
ni Pallini, i quali dovettero 
essere anche ricoverati per 
diversi giorni all’ ospedale. 
Giovanni Pallini è morto nel¬ 
la sciagura di martedì; il 
Bìanciardi si è salvato per un 
fortunato caso. 

Dopo l’esplosione del lu¬ 
glio. la galleria n. 31 venne 
chiusa con tappi Costruiti con 
tavole ed argilla. In essa si 
era scoperta la presenza del 
gas e la esistenza di lignite, 
che si incendiava per auto- 
combustione. Chiudendo la 
galleria, si contava che*l’in¬ 
cendio sì sarebbe spento per 
mancanza d’aria. Nello scorso 
dicembre, la direzione della 
miniera ordinò di aprire unj 
foro per esaminare se l’auto¬ 
combustione continuava: l’e¬ 
same risultò positivo e la gal¬ 
lerìa fu di nuovo bloccata fino 
al 3 maggio, fino cioè alla vi¬ 
gilia della sciagura. II tappo 
ebe bloccava uno dcAi in-* 


lare, come ha fatto la Mon¬ 
tecatini di « mera fatalità »? 
Que-sta fatalità ha tutt’altra 
origine. La catastrofe, in ef¬ 
fetti, è stata provocata pro¬ 
pria dal sistema di coltiva¬ 
zione detto « a franamento » 
e a « fondo cieco », messo in 
atto dalla società per opera¬ 
re lo sfruttamento a rapina 
della miniera 

Perchè la Montecatini ha 
adottato a Ribolla questo pe¬ 
ricoloso sistema? Per obbe¬ 
dire innanzitutto ad una leg¬ 
ge tipica del monopolio, per 
giungere a una continua ri¬ 
duzione di personale, per ab¬ 
bassare il costo dì produzio¬ 
ne, aumentare il supersfrut- 
tamento della manodopera, 
estrarre in breve tempo e nel 
modo meno dispendioso il 
maggior quantitativo di mi¬ 
nerale e poi arrivare alla 
chiusura definitiva della mi¬ 
niera. 

Col sistema « a franamen¬ 
to » si calcola infatti che Ri¬ 
bolla potrà produrre ancora 
per soli cinque anni, mentre 
migliaia e migliaia di tonnel¬ 
late di lignite che resteranno 
sottoterra avrebbero potuto 
essere estratte con un piu 
lungo e razionale periodo di 
lavoro 

Il gas, che con molta pro¬ 
babilità è scoppiato nel can¬ 
tiere n. 31, dunque, non è 
scoppiato per « mera fatali¬ 
tà ». come era si vorrebbe 
dare ad intendere. Il gas, per 
mancanza di aerazione, stava 
annidato nelle volte. Questo, 
la direzione della miniera, 
anche se non fosse stato, in 
numerosi documenti, denun¬ 
ciato agli operai, lo doveva 
sapere, certamente lo sapeva. 
Tanto è vero che già nel ’24. 
nel ’38 e nel ’47, tentativi 
per adottare il sistema a fra¬ 
namento erano stati abban¬ 
donati appunto per i pericoli 
che presentava. 

Ala non basta. Stamane, 
parlando con gli operai che 
si affollano sulle strade del 
villaggio, siamo venuti a co¬ 
noscenza di un altro partico¬ 
lare, che dimostra ancora una 
volta in qual conto la Alon- 
tecatini tiene la vita dei di¬ 
pendenti. In tutte le miniere, 
che comprendono attualmen¬ 
te ben 40 cantieri, c’è un solo 
operaio che gira con una lam¬ 
pada di sicurezza » chemat » 
ad alcool metilico, con la qua¬ 
le si misura il grisou. In tal 
modo, solo una volta la setti¬ 
mana ogni cantiere riceve le 
sue visite di controllo e di 
misurazione necessarie per la 
sicurezza delle squadre. Cono¬ 
scono questi particolari ag- 
ghiacscianti le autorità gover¬ 
native, che stanno svolgendo 
la loro inchiesta? 

MerpeHaiu al Senato 
sulla sciagnra é Ribolla 

I compagni sen. Bitassì, 
Montagnani, Giustarini, Ri¬ 
stori, CJervétói, Corsini, han¬ 
no presentato ai ministri del¬ 
l’Industria e del Lavoro la 
seguente interpellanza: « I 
sottoscritti interpellano il mi¬ 
nistro della Industria e il mi¬ 
nistro del Lavoro per essere 
informati su quanto inten¬ 
dano fare di fronte alla tra¬ 
gica catastrofe verificatasi 
nel bacino minerario di Ri¬ 
bolla (Grosseto) sia per tu¬ 
telare efficacemente la inco¬ 
lumità dei Lavoratori, sia per 
accertare le responsabilità 
che già si profilano nei con¬ 
fronti della Direzione della 
miniera. Tali responsabilità 
emergono chiaramente se si 
tiene conto che già da tem¬ 
po erano state denunziate da 
parte della organizzazione 
sindacale le condizioni di 
grave pericolosità in cui i 
minatori erano costretti a la¬ 
vorare. 


Pirnto ìngrao ottcttarc 
Giorgio COiOTBl TMO anco. tesp. 


StabUmeato Tipogr. tf a. 

VI» w ■ 



















